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Sia Tempre laudato , honorato , ed 
Adorato il Santiffimo Sacramento 
,da tutte le Creature in tutti gli 
"•Altari del^Vniuerfo . 
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Vi Aere qualem Chtrisatem dedii nohìt Fater, vt 
fily Dèi nominmtHY, & Jimus * 
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Nelle cofe create non fi tro- 
no, la quiete del Cuore . 

Del Signor D. Pier Matteo Petrucci 
Prete dell' Oratorio • 

■ 

Er tr ouare,oue pofitrmi,(uo; 
Del mio Core i pafsi io ino* 
Ma uó poflocófo Janni (uo* 
GIESV nuo^'io te nontro. 
Se dimoftra a l'Alma mia 
Lefueoioieil van Piacere j 
Scuro ben , eh' ella defia 
Altre gioie aflai più vere + 
Con delitiemenzognierc 
Chi potrà mai fato! Ianni 
Il Famelico defio ? 
Io non poflo confutarmi $ 
Se non tr uo GIESV mio . 

i*l Mondo a' guai miei 
De le gemme lo Iplendore : 
Faccia pempa di trofei , 
Di grandezze , e vano onore : 
In veder , eh* al fin fi muore * 
Còme mai dourò chetarmi 
. Infra i beni di quaggiù ? 
Io non poflb consolarmi ; 
Se non trouo il mio Gì ESV • 
Per re nacque ò GIESV caro 
QutftoCor, che te fofpira . 
Fuo*di te gli è tutto aiiuro * 
Nulla chiede : à nu'la afpirav 
Tal Bellezza in te fi mira , 

A <- Cn< * 
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Che può fola confortarmi 
Ne -gli affanni, che qui prouo . 

10 non poflo confidarmi* 

GIES V mio y s'io te non trouo . • 
O mio dolce Paradrfo , 

O GIBSV per me piagato r 
• Vola A te da me diuilo 

11 mio Spirto innamorato . 
Grida intanto , del tuo Lato» 
Nella Piaga io vo' pofarmi , 
Senza mai partirne p u : 
Dhe tu fol puoi contblarmi 
O mio iJene, ò mio GIES V • 

Benefitio della Vbcattone . 

tf jyimto C#nte Jtlfonfo Boti lei tome 
*Padre Spirituale, alla Spoja di 
Giesk Cbrifto* 

ANima à Dio cara T già che il benigniflimo* 
Giesù vi hà eletta tri tanti [milioni di 
Vergini , confettandoli* con li Santi voti per fua 
fpou y à fine poi di coronarui in Cielo Regina 
per vn* Eremiti: vorrei che facefte gran itrma 
di quefti fauori r e che mai 1 afeiafte paflir gior- 
no fen/a ben mille volte ringratiare barrante Id- 
dio per cosi;{egnalatagracia; Viuendo voi intan- 
to con gran fperanza di ottenere dal votòro fpofo 
maggiori tefori digratie e di gloria eterna , fe 
cornfponderete ^ E con gran timore didouere 
prouare crudeli cafìighi y fe farete ingrata . 

La vocatione alla Religione è vno de piacerti 
fcgni d' cflèr predellinau ; perche il Prencipedel 
Cielo non è così facile a ripudiar le fue fpofe;, 
carne, fono li Prencipi della terra y anzi che tan* 
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DEL DIVINO AMORE • ? 
tar confolatione ha egli , che vna Vergine le li 
confetti* che egli fieflò mandò dal Cielo àS.Glo- 
defindia Principerà Vergine vn' Angelo con m 
bellifsimo velo à velarla in vn Monittero, oue 
fantifsimameme ville Abbadefla • 

La B. Vergine anche ella godendo di haucre 
feguaci del di lei candore fcefe dal Cielo à per» 
fuadere à Santa Rofa Vergine > che fi faceflc mo- 
naca, & di Santa Catherina Giudea fi legge, che 
fù dalla B. Vergine conuertita e fatta monacale 
gli Angeli ancor loro godono in veder crefeere 
il numerp delle Sorelle loro, cioè Vergini (acre » 
onde di S. Opportuna Vergine fi sà> che entran- 
do in moniflerofù viftaeflere accompagnata dai 
w bellifsimo Angelo . 
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Viua il puro Amor di Giesù Sacra- 
mentato vnico mio teforo , ed ogni 
Bene . Viua , Viua in fempiter- 
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EftffMtt liberato U > quia ìnnu habttìftifa 
duciatn 3 non traderis in rnanut 
rorttm cruos tuformiias • 
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// feruire à Dio è vn rc- 

gnare. 

CHi dona a r lacci tuoi, GlfiS V mio bene, 
I,a propria liberti • 
In mezzo è le catene 
Che bel regno otterrà t 
Bel regnp il abile > 
Interminabile, 
Doue non gemono 
Sorti ftmetfe ; 
Doue non t emono 
Furie , e tempefte . 

' O GIESV mio , chi fi fi fchiauoite j 

Non è feruo, ma Rè . 
Chi trahe da' lacci tuoi, Mondo fallace ? 
In libertade il Cor ; 
O che tranquilla pace 
Gode nel fuo Signor l 
Pacepunffìma, 
Amabiliflima r 
Cui non moleftana 
Cure, ò timori; 
Cui non infettano 
Sdegnile furori . 

O GIEW mio, chi fi fa fchiauo i te* 
Non è feruo, ma Rè * 
Non fi penfi il Mortai trouar contento 
S* ei <4al fub Dio partì • 
Terrea piacer qual vento 
Gli apparuc, e gli fparì 
Gli vmani giubili 
Sempre volubili , 

Qualhor allettano; 
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Impiegheranno; 

Qua! hot òiicpbxuy % \ 
Venderanno • 

O GIESV mio,chì fi affiliai» i ^ 
Non èferuo j mj Rè . 
Stringaci duncjuei te nodo d*amore> 

Nèlìdifcioglia più.--. 

Beato è ben quel Core y 

Ch'i legato à GIESV \. 

D iacci nobili y 

Deh tèmpre immobili 

Imprigionatemi 

Il Core amante : * 

E ì Dio legatemi 

IL* A'ma anelante. 

O GIESV mip,chi fi fa fchiauoitrr 

Non è feruo, ma Rè . 

Rea a int emione. 

LA mattina al fegno dello (iiegliarfi peniate r 
che Dio vi chiamai lodarlo ; però ahateui 
Cubito fcuotendo da voi ogni pigritai; co» riflet- 
tere r che in quel punto tant* anime nel purgato- 
rio abbruggiano j Tanti ferui di Dio orano , c 
tanti peccarori tradifcono itvoftro fpofb* perciò» 
concracambiate voi li tradimenti altrui con al- 
trettanto feruore in feruirlq>& amarlo; procuran- 
do , cheiybito fuegliata là prima occhiata vada à* 
Giesù Croccfiflò > il primo* fòfpiro ferifcfr il dì 
lui facro Cofiato , il primo? penfiero fia (opra V 
oratione mentale y che far. dourete, li primi atti 
dfella volontà liana % j 

Primo di ringratiamento per tutti li benefitijj 
generali , e particolari. 

Secondo ,.Di offerta di voi fteflà in perfetto» 
otluciufto alla Diuina Maeflì- 
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Terfco^Di protefta dì perder prima mille rot- 
te la vitalbe in quel giorno,ne mai difguftare il 
vofìro amante Dia y dichiarandoui di non voler 
mai acconfèntire à verun penderò, moto, ò tea- 
tatione peccamiirofa . 

Quarta , Proponete di pigliar tutte l'Indul- 
genze pofsibili , applicando quelle con lafodis- 
fattione , & impetratone delle buone opere, ebe 
£atete>e delle virtù, che efercitarete, ò per li vitti,, 
òper li defonti conforme la voftra deuotione. 

Quinto, Indriizatè tutta ciòcche fa:ete,ò pa- 
tirete à pura gloria di Dio, per piacer a !ui folo T 
bramofa di cenformarui in tutto alia di lui fan- 
tifsi ma volontà-. 

O quanti tefori di meriti può in vn Coi gior- 
no acquiftare vn' Animatolo con far bene quefti 
cinque atti sù le primitie del giorna . Dio amò, e 
fauorì tanto Danielo ; perche era huoroo di defi- 
derif; anzi che fuol benefpeflò premiare piò li 
atti , e defideri j del cuore, che T opre efierne, le 
quali fènza la radice interna nulla vagliono : on- 
de diflè Giesù à S. Catherina da Siena : Figlia in 
vna foj cofa 1* anima può e/Ter perfetta imitatrice 
di Dio, e giungere air Infinito , & quefto è nelli 
defideri j unti > potendoli giungere col defiderio» 
sue non fi può coli* opra + 
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Viua il puro Amor di Giesù Sacra- 
mentato» vnico mio teforo, ed ogni 
• Bene • Vìua , Viua in fempiter- 
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Amor di Dio gcnerófo 
tra le Battaglie. 

AMiamo il noftro Dio , A nime belle : 
E facciam , che contro à noi 
Vibri'! Mondo infuriato , 
E l'Inferno fcatenato 

Il furor de' dardi fuoi . s 
Nel contrago fpauentofo 
Non fi tema , 
Non fi gema. . 
Saprà bene il noftro fpofo 
Atterrar l'ira rubelle . 
Amiamo il noflro Dio , Anime belle , 
Io so ben, che voi fofirite 

Tra gK orribili furori / 
Acerbiffimi dolóri, * 
Crudeliffime ferite . 
Ma GIES V , ch'è voftro Duce, 

In Corone, 

E gli onori in aurea luce 
„ . Cangcràuui insù le. Stelle. 

.Amiamo il noftro Dio , Anime belle . 
No no no , non v'abbandona 

Quefto Dio • fe ben ei tace ; 

Ma mirarui fi totapbce , 
. Ed al fin ei v' incorona . 

Non temete , Anime care , 

Ne la guerra 

De la Terra ; 

Che non giugne à trionfare 

Soura i Cieli vn Core imbelle ~ 

Amiamo il noftro Dio , Anime belle . 

No» 
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Moti vi fia, chi fi lamenti 
Tra gii aflalti del dolore. 
Vn bel (guardo del Signore 
P^herà tutt'i torraeati> 
Afpirate a la vittoria 
Tra* fofpiri * 
Tra* martiri 

Non ha fin lafsù la <3 loria * 
Qflaggiii fine han le procelle • 
Amiamo il noftroDio » Anime belle * 
Ah s'intender voi potette , 
Quanto care à Dio voi fiate * 
Quandofiete addo orate j 
lo so ben, eh* efulterefte * 
Crefceiifoco in faccia al vento 4 
Così ancora 
Auualora 

Ne I*anguftia, e ne lo (tento 

Carità le fue fiammelle • 

Amiamo il noftro Dio* Anime belfe . 

Officio Dinino* 

L •Officio Diuino è vn'efercitio di lode di Dior 
che fi comincia in terra > ma in Cielo mai fi 
finifee j siche con quatgiubilo douete correre , è 
Sorella ,.al Choro per fare quello , che non per 
due hore» ma di continuo fanno con unto giù* 
bilo li Beati in Paradifò 

E ben dòuere , che roi lodiate il voftro fpofo 
In quelle bore > nette quali viene betf emiato > & 
offefb da tanti heretici 3 infedeli,e peccatori. Cre- 
detemi! ò Sacra Vergine > che in quel tempo, che 
voi recitate l'Offitio diurno in Choro, gli An- 
geli vi accompagna nanefUe diuinelpdi y come 
tante volte fono fiati da iCèrui dì Dio vifti , IL 
3antifi,tallegranaia v<lir Lodarfi il fonimoBe- 
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»e, la Trinità Santiflima fi compiace in vdiréi 
pronunciare quei veiietti dettati dallo Spirito 
Santoli demoni] fi arrabbiamele anime del Pur- 
gatorio fi refrigerano , li fecolari fi edificano, li 
peccatori fi compùngono , e li fiufti in migliata 
di Chorireligicfifparfiper ii mondo , nei fai. 
fileggiare vi accompagnano, e dd merito loro vi 
fanno partecipe • 

E tanto gradito il falmeggiare à gli Angeli , 
che ingegnarono di cantare à S. Criuina Verdine 
l'ammirabile, e loro ftefli falnaeggiauano ad alta 
voce con lei , e l'Angelica Vergine S. Cecilia à 
ilion de gli organi (acri accoppiaua in fononi vo- 
ce ogni giorno il dxuin canto; conte anche facetra 
S.Raineide Vergtne,che faporitifilmameute can- 
tando ne] Tempio le diuine lodi, fù con vn colpo 
di Scimitarra condotta à compir il fuo alleluia in 
'Cielo. 

Auuertite però Sorella , che ficotne gli Angeli 
aflìftono in Choro, e porgono le yoftre orationi 
auanti al trono di Dio, vi affiftono anche li De- 
moni] sì per tentarui di fonnolenza, di/tratione, 
pieritia , e di loquacità^ come anche pei- notare 
nel loro libro ogni minimo fguardo , parola , e 
peofier vano , acciò l'habbiate a feontare a forata 
di fuoco » 

Narra Cefario > che vna Monaca dell 3 Ordine 
Ciftercienfe per some Gel truda , entrò doppio 
smorte nel choro mentre l'altre diccuano il mat u - 
tino , e fi pofe 3ppreffb ad Vna , che in vita g li 
tra amica cara , quefta fi fpauentò aflai : ma poi 
prefo animo le addimandò che cofa faceua, e r o- 
ìeua in quel luogo > me Yhà dato ( rifpofe la de- 
fonta) Dio per mio purgatorio in caftigo del par- 
larghe faceuo teco in choro.però emendatale fi 
fere oratione per merdui ò di vederla molti gior- 
ni, finche à forza di Sacrifici] reftò libera, e non 
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fi y icide più. Non voglio tacerà tttJCafo, che per 
eflcrfucceflb aggiorni noftri> 8c ptfjbflèrne io in 
parte tcftimonio di veduta parnu degno d* tflè- 
ìc riferito. 

Morì in Roma entro vn Moniftero di ftrettif- 
fima olièruanza vna tal maeftra delle Nouizze 
per nome M S. Felice donna di fantiflima vita, e 
, di Angelici coftuini , pochi giorni dopoi ftando 
di notte in Choro orando , vna ùia «ouizza per 
acme Suor Anna , fi vidde comparire alianti la 
fua maeftra tutta cinta di fiamme, quale con la- 
mentalo! voce ii diflè . Figlia io ardo in mezzo à 
cuide!iifimi incendi] : e come eflèr può que- 
fto ò madre maeftra / (difiè atterrita la nouizza ) 
ogni monaca credeua , che per la voftra fanta vi* 
ta fotte volata diruta al Paradifo : Horfappi Fi- 
glia (replicò la dt fonta) che non per altro io ila 
rjuì penando fenza veder Dio , che per hauer in 
quello Choro recitato gualche volta l'offitio,hor 
con gli occhi, hor con la mente vagabonda : però 
fà fareoratione per me alle monache , & auifa la 
tate, & la tale Sorella, che fi emendano delli tali, 
e tali difesi. 

Non mi crederanno : foggiatile la buona no* 
uizza: acciò dunque ti credmo (diflè ladefpnta) 
eccoti il fc?no, & in dir quefto alzò la mano, & 
1* nuicinò vn palmo lontano ni braccio della no- 
Itizza, e fub:to à quelia diritura reftò abbruggia- 
ta non foto la u naca , e la mutanda di lana, ma 
nel braccio reftò impreflà vna mano con cinque 
dita infoca te, & piene di mediconi con tanto fpa- 
iimo della nouizz£,che orlando tramortì. Corfe- 
ro le monache, fi nv ndò per il medico, il quale 
ponendo viglienti da fuoco fa'l braccio femprè 
più crefceua lofp*fino, che f-ro fi mitigauacol 
bagnarlo d'Acqua fa^ca ♦ Vi (le quefta Suor Anna 
molti anni m Reitgione vna vita immaculata , e 

fin 
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DEL DIVINO AMORE. i? 
fin afila mortegli durò fu quel braccio il fegno 
della mano infocata. Et effendo io flato gl» viti- 
mi meli di fua vita fuo Confetfore; prima dide- 
pofitarla nel fepolcro come collimano . li £on- 
feflbri di quel monaftero^doppo le efièquie vojfi 
vedere aneli* io per mio vtile il fegnale fu'I brac- 
cio della defonta , che però non vfando quelle 
fetuediDiodifpogliarfi mai nè i» vita , ne in 
morte * feci tagliare la tonica , e fotto habito i 
quella dirittura, e vidi li fegni delle dita, e delle 
veflìche , me ne feci fare vn diflegao con la nar- 
ratone del cafo da vna Religiosa di quel mona- 
flerio ancor viuente, egualmente nelr arte della 
pittura, neli 5 innocenza della vita, e nelle detti 
«eli* anima iniigniflima . 
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Sia Tempre laudato>honorato,ed ado- 
rato il Santiffimo Sacramento da 
tutte le Creature in tutti gli Altari 
dell' Vniuerfo. 
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Amor di Dio coft ante nelle 

auuerjità . 

|C h eh* io vi voglio- amare 
K Gì ES V mia vera Vita , 
i GIESV mio folo Amore s 
GIESV Rè del mio Gore , 
GIESV Gloria «finita , 
j E fate pur di me quel, che vi pare . 
j Sì, eh' io vi voglio amare . 
■ poneteui a* martiri 
' De l'Inferno fitribondov 
Fate pur, «he tutto'l Mondo 
Contro à me ftema, e s'aditi ; 
Fate ancor , che fi ritiri 
Ogni gioia, ogni contenta: 
Io fepofco in tale ftent» 
Voglio intrepido efdamare . 
Si eh' io vi voglio amare 
GIESV mia vera Vita . 
GIESV mio fola Amore*, 
GIESVRèdelmroCow! 
GTESVGloria infinita* 
Efiuepur di me quel, die vtpice. 
5ich* io voglio amare » 
Quando forgon le procelle 
Del mio lenfo ribellante; 
Nascondete al Core amante 
GIESV mio le luci belle . \ 
Bendi' ofeuro, e bench' imbelle. 
Pugnerò con le tempefte: 

E tra l'onde più funefte 
isjHben- replicare »• 
Si, eh' io vi voglio amare 

GIE- 
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GIESV mia vera Vita , 

GIESV mio folo Amore . 

GIESV Rè de! mio Core , 

GIESV Gloria infinita: 

E fate pur d i me ^uel , efee vi pare . 

Sì , eh* io vi voglio amare . 
Pene , ingiurie , ire , fpauenti 
Non raffreddano il Cor mio ; 
Mentre veggio voi mio Dio , 
Che ra'amafti infra i tormenti» 
Per mie glorie, e per contenti 
Non vo* fparger vn fofpir . 
Ah eh* in Voi Voi folo io miro, 
Ne di me mi vo* curare . 

Sì t ch'io vi voglio amare 

GIESV mia vera Vita; 

GIESV mio folo Amare , 

GIESV Rè del mio Core , 

GIESV Gloria infinita: 

E fate pur di me quel , che vi pare. 

Sì > th'io vi voglio amare . 

- m , y 

Chiefa. 

Alla S pò fa di de su. 

OVefta dourebbe eflère il giardino di del i- 
tiofi trattenimenti per vn* anima Religio- 
fa . Il Tempio è il mercato oue l'anima fi proue- 
de di tutto ciò 3 che li bifogna . E vna Città di 
riffugio contro alli communi nemici. Qui riflie- 
de l'acqua benedetta per mondarui delle macchie 
veniali . Qui ne* fepolcri fpecchiar vi potete , & 
abbellirui l'anima.Quì nell'vdir le melodie muf- 
fali potete folleuarui alla contemplatone del 
Paradifo . Quìa pie d'vn Confelfore nel bagno 
del fangue di Giesu fanate la lebra di voftre col* 

pe. 
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-pc. Qui nudrite hnima voftra col pretiolb Cib* 
della Diurna paroIa.Quiui come in Théatro affi- 
fHte Sia Tragedia della Taffione , e morte de] 
Figlio di Dio , cke al vtuo fi rapprefenta ogni dì 
fuT ajtare dal Sacerdote . Qui à voftro piacere 
ricedete vdienza a fola, à (oio da Dio, ccon 
Giésù comierfate tanto da vicino, guanto cri- 
cino al tabernacolo l'altare . E qui finalmente 
fedendo alla menfa delli Angeli ri nudrite col 
diuinCibo, con vnir l'anima voftra all'anima» 
Carne , e diuimti del Figlio di Dio . 

Hor fe tanti tefori ftan ripofti nel Sacro Ten*. 
pio non è merauiglia fe Santa Genouefe Vergine 
jion poteua fatiarfi di ftarui entro, e S.Theotifte 
Vexgine com'hò detto di fopra per 3 f . anni flet- 
te alle porte del tempio • 

Di S. Benigna Vergine, e martirefi legge j che 
doppo etfer itata abbruggiata per Chrifto ap- 
parue à certi , che fabricauauo vn Tempio , e li 
ditti sù allegri fratelli affaticateui volentieri per 
quefta fanta opera , che Dio vi pagarà con gran 
premio . 

Sono indicibili le gratie , che S D. M. hi fatte 
all' anime deuote della Chiefa eifeàido quella il 
pub lieo Tribunale, oue Dio da continua vdienza 
al popolo battezzato , e doue difpenfa gratie , e 
benedizioni. A S. Tecla Vergine il Signor man- 
dò li di lei Santi Fratelli dal Paradifo ad auifarla 
vn mefe auanti,che doueua morire, e quefìo per- 
che era affidua nel Tempio . A S. Zitta Vergine 
ancella, mentre tornaua di notte dal Tempio , la 
B. V. fi compiacque di accompagnarla à cafa ^al- 
zandoli con lefue mani li ponti , & aprendoli le 
porte de la Città , e di S. Rainelde Vergine , c 
martire habbiamo, che andando fpeflb al Tem- 
pio gli Angeli aprinan di quello le porte, & la B- 
Anna profetefla tanto lodata nel Vangelo , per- 

B che 
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che ne di , ne notte fi partiua mai dal Temprò» e 
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Mir fi come il Stg. Iddio premia li deuoti del 
Teo*pio ? cosi caftiga chi fta in eflòhicfcuotoSò- 
no pienj'gli Annali idi feuerifiimi caftighi dati 
da S D A4, non fole a particolari perfone ; ma à 
Citta 1 eProuincie intiere Tubi Hate per l'irreue* 
renza al Tempio • 

Di S. Adelaide fi legge 3 che al di lei Sepolcro 
fu lana to vno che per le parole vane*? gefti feon- 

ri ufi T?mi»ÌA d}[|^]^» °- - — 1 — - * 



Stiamo «fanone in Chiefa con fomma r&i?i>en- 
zaj& humiJtàjiJ che faremo,fe ci ricorderemo ef. 
ferui ini <Jicsù Rè del Cielo prefente , & cflèr 
noi circondati da Sante Reliquie , le quali vor- 
rei, Sorella, che con fomma pietà venerafìeper- 
cheGiesù , e Maria I* hanno molto accetto , Se 
fteffi l*honorano come colta nelle reuela- 
tioni di S. Brigida , la qual errando ai Sepolcro « 
diS-Brinolfo Vefcouo,vdì Giesù,e Maria,chedx- 
feorreuano infiemedel modo di honorare le Re- 
liquie di detto Santo Vefcouo tutte odorifere . 



... 




Digitized by Google 



.'Sia iempre laudato, hpnorato, ed A-, 
dorato il Santiflìmo Sacramento 
da tutte le Creature in tutti gli 
Altari deirVniuerfo. 




Capiamus nobis vulpésparuulas demolì ut* 

tHTvine*$. Cant. l. 



FONTANA 



Vanità della vita prefente. 

Q Vetta Vita , che par sì bella , 
O Mortale t'ingannerà . 
Se tu l'ami, fè più ribella: 
Se la ftringi ; più fe ne vi . 

Come fugano pretto l'hore , 

Pretto muoue la Morte il pie . 

Quefta Vita , che fetnpre muore j 

Non è vita : ma che cos'è? 
E* fiume , che feende , 

£ pofa non hi : 

E mar, che l'attende 

Il Sempre fifa . 
E'naucchepaflà , 

Nè torna mai piirc 

Et orma non Jafla 

Da dirfi , Qui fu- 
%* rapido ftrale, 

Ch* appena feoccò . 

Che'l punto finale 

veloce toccò • 
£ ? lampo , che tofto 

Che ° li occhi ferì • 

Tra * ombre nafeofto 
Da gli occhi fuanì . 

E'Solichefouente 
Ritroua occidente , 
Dou' hebbe la culla . 
E' vn non sò che, che fi riduce al nulla • 



kef- 
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REFETTORIO. 
AlUSpofadhGicsù. 

SO' che S. Bernardo andaua alia menfa cCmc 
alia Crocc,& alla Croce come alla menfa, fe 
voi non fece arriuat a à tanto , almeno andateci 
come vna pouerelIa,che va a cercar l'elcmofina . 
RingratiateilSig. Dio del fapor de* cibi, e di 
tanta varicta,perche egli vi ha amato fino a pro- 
curami tante del ine . Mcxtttt riftorate ij corpo 
col cibo>rifiorate anche l'anima con la Sacra leu 
tiene ; Io so di Santa Ercndrude Vergine, chO 
menteevdiua inTauola la lettione, fpeflb era 
rapita in efìafi. E la B. M. Oegnacenfe ftaua co- 
sì vnita à Dio tra le viuande,\ che meritc,chel'- 
ApoftoloS. Gicitanni,c l'Angelo Cu/lode, gli 
amflcfsero à menfa . In tauola feda alla tema 
deftra la modeftia, & alla finiftra la temperanza 
come fedel natrice dell'Angelica Virginità; non 
voglio però dire,- che viuiate d'herbe, e d'acqua» 
come tante Vergini (per tener inafiato , efrefeo 
il Giglio ) fecero; ne che non beuiate mai vino* 
come SGenouefajne chebeuiate acetone fieJe 3 co« 
me con tanto guftoieuettero le Sante Maffima* 
cDonatilla; marni contento che quando il 

vino è cattiuo , in pace fenza mormoratone Io 
beuiate . 

Quanto poi alli digiuni della Chiefa , e della 
Regolalo in quelli sì; che v i vorrei veder puntua- 
le^ emula delli Angeli,giàchc per la Virginità 
gli fete forella* 

Il digiuno conferifee al corpo ; dall'anima, 
e Dio fidi molte gratie per elfo. Richieda S* 
Opportuna Vergine , perche di«iunafle tanto» 



ii F ONTANA 

rifpofe.perche éol*digiuno dobbiamo rientrar in" 
Paratifo ; dai . quale per Ja gola furono li noftri 
primi Parenti difeàcciati . Santa Bona Vergine' 
doppo il digiuno di 40. giorni hebbein premio- 
da Gissù vn ptlliflìmo annetto * ÈSarttaDom- 
na doppo vn longhifiìmo digiuno fiì da gli An- 
geli lautamente bandiettata . E Noftrò Signo* 
re per diflacca*e Santa Gólinduca dal vitio della 
gola mentre fedeua à menfa gli fè vedere , e gu„ 
ilare il nettare deliciofo de celefti conuiti , e 
li pretiofi apparati di quelli ; Se vi fu inuitata à 
goderli. • , 

^ Hor io vorrei,cIie ancor voi nobilitale vn co- 
si vile efèrcitio con inuiear ipeflòàtauoJacoi* 
voi il bambino Giesù , Jafciandoli qualche boc- 
concino di viuande, maflime di quella,- che più 
vi gufla , & anche gualche foriò di vino nel più; 
belio del bere. Potrete condire ie viuande con? 

Snalche bella riflemone che giouerà per di* 
ruggere ogni vitio di gola .- come (irebbe i 
dire. • 

La Domenica riflettere alle deuoteCened* 
Giesà, Giofeppe* e Maria,. & imitate la loft» 
attinenza. : ! .* 

; lì Lunedi ricordateui del banchetto , che ime* 
bandirono gli Angeli à Gtesù nel deferto v 
, Il Martedì vi fouenga la manna; , che pio** 
ùè nei deferto r e qui 1 fi fcateni dal voftro core 
vù amorofo fofpiio per delio di Giesù, manna 
Celefte. 

Il Mercordì penfate alle Mente de* Santi Ro- 
miti condite dall' attinenza con :pech* herbe, e 
benedite Dio,che fatià voi di cibi di miglior gu- 
Ilo, efoftanza. \ 

II Gidliedì ricordateiii dèi Pane degli Angeli 
su la mctifa dell'Àlcace, fichabbiate à fchiflo 
ogni altro cibo villano . 

Il 
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II Vene/4ì von£i che vi trfcuafoprefente ali* 
. vFtima cen3, e che vdifte l'amorofé parole > che 
Giesù proferiua,& rairafte S.Gio.neI di lui feno 
eftatico 3 & il Rè del Cielo à piè <fe difcepoli. 

IlSabbato contentateti! di mandar Inanima 
voftra a banchettare nel Paradifo con gli Ange- 
li f e Santi nella Cena della gloria, oue il cibo è 
Dio , & infiammateli di defio d'affifterui per 
ièmpre^ 




B 4 Cu* 
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Viua il puro Amor iì Giesù Sacra- 
mentato vnico mio teforo, ed ogni 
Bene ♦ Viua , Viua in fempiter- 
no. 





tttgoiiamini Aum vtnio. Luè.39. 
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Confiderà tioni fófr* 
l'Eternità. 



O II tuo fpatio tanto vailo* 
Ch'ad intenderlo non bafto , 
<3uanto>ahi quanto durerà ? 
Vò tra le fehié, e quelle frondi io miro 
Ne* pirati erbe vegg'io, fa/fi ne* liti : 
Ma numero maggior d 3 anni infiniti 
Raccoglie in si d'Eterni tade il giro . 
TutVi globi grandinanti , 
E*l fioccar di denfe neui , 
Eie pioggiediftillanti, 
Non fon numeri sì treni » 
Ma co* fecoli incedami 
Compararli è vanità ♦ 
Smifurata Eternità , 
Il tuo giro tanto vafto., 
Ch 'ad intenderlo non bafto ; 
Quando mai terminerà ? 
Ecco mi volgo à l'inefaufU pena > 

Cui racchiudono in sè gli Abifli ardenti : 



Al Ciel chiedo Te Stelle, al Mar l'arena . 
Alme ree, che laggiù liete , 
Contar bramo 1 voftri affanni . 
Quei martiri, oue giacete , * 
Più cb f arene han forfè gli anni ì 
Ahi<juaggiù> voi rifpondete , 
E quaì numero fi dà ? 
Tormentofa Eternità, 
li tuo duolo tanto vallo , 
Ch'ad intenderlo non bafto * _ 



Pauentofa Eternità, 




gliar di quei tormenti , 



B 5 
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Dunque mai non celìerà ? 
O Dio,nè vi fi penfa,ò. voi 3 chc fo!o 
Ltt(fi,onori, tefor tracciando gite ! 
Mi rìef cercar felicità mentite , 
Trouate^ahiilòlci ] ) eternità Ji duolo . 
VoijCtx'ogn'hor prendete à gioco 
(Per feguire i fenfi voftrf) 
Star fra turbini di foco 
Predad^Afpidi^ediMoftnV 
Ruminate à poco à poco. 
Che vuol dir, Fine non hi * 
Difperata Eternità, 

Quel tormento tanto vafto , 
Ch* ad intenderlo non bafto ». 
Nò nò nò, non finirà. 
Poi miro il Cielo, oue beato Choro 
D % ektei Spitci. in fen' à Dio fetteggia 
E grido, O come in cosi beila Reggia, 
La trionfante Eternitadc adoro ! 
Gioie fragili, e terrene , 
Glorie vane io vi detefto . 
Croci, affanni, angofcie, e pene 
A (offrir per Dio ih* apprelh> . 
Tutc*è poco per quel Bene, 
Checoììfini haucr njnsa • 
Gioriofa Eternità , 

Il tuo gaudio unto vafto, , | 

Ch*ad intenderlo non ballo s 

Sempre, fempie durerà . j 



s 



OFF ITI r CO-MMVNT 

Alla Spofa di G testi . 

E fete infermiera vorre',che feruifte con tan- 
ta patienz.a, & amore le voiire forcllé, come 

, , • fe 
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# & ferwfle lalteaeilfima Vergine inferma. Siate 
. con 4 P amai aie piacevole ^ faceta , ambi euolèìit 
modo , che vi reflino obligatc ari che quandi 1 
.negai ete quel ebe vétri ano , nef vi curate inai d* 
•cfler rkonofciiw 3 ò[amad<lalleCreafti^:ma ft- 
tó dal voftro fpcfoGicsuiilqaafeappsiretchia vn 
gran f rcmioalla voftra cariti, Sr leggeri S. Dò- 
fitheo, che doppa martefà dirS Dorotheo 
Tuo maefiro in gloria eguale a S. Paolo , e pur 
rtiorì gioueaetto , e non ìaceua li digiuni , de af- 
prezze della religione per la di lui poca finità , 
& fu riutkto , che quella glotkt a grande 1 foiue- 
uì acquiftata con la di Uri g*a» canta in feruire 
à gli infermi. E tanto accetto & gradito alJi Cit- 
tadini del Cielo qncft'offitio ,. chele Sante Ce- 
cilia, e Lucia icefero dal Cielo à far l'infermiera 
à S Opportuna Vergine fei uendola, e curandola 
in vna fua infermità . E fupetHuo il narrar qui la 
carità, con la quale feruiuano àgli infermi, k. ita- 
liano le loro inimondezzc,fuchiauano le piaghe* 
ò alteen le medicauano y le Catherine à le Eli fa- 
bette, le £ dithe, le Terefe. Imirate dunque que- 
lle (Sorella) fe \\ premio loro bramate , e fia vo<* 
lira auuoeataS. Nicerata Vergirie gran Medi- 
cherà , e gran Santa . 

Sefete Pu curati ice y difperifiera,ò Cucinal a» 
fatte che il peggior boccone fia il trofìro,& acciò 
le Sorelle ratino' contente ,.contentateui quando 
la robba è fcaifa di li ai he voi qualche ve Ita fen- 
za, & fiate vniucrfale nei difpenfare il vitto à 
tutte egualmente . 

Se fetc ^agreftana^doucte con tal veneratone 
maneggiare le cofe (acne, «he nel toccarle reftia- 
te come San Filippo Neri , eftatica , e colma di 
dolcezza nel cuore, & di teoenffime lagrime nel 
feno Santa Caterina da Siena non fi ftimaua de- 
gua di por la bocca,oue li Sacerdoti poneuano li 

£ 6 pie- 
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piedi ; hor con qual humiltà douete voi toccar 
qpelk veft i,che fono ramificate dal contatto Sa- 
cerdotale / 

O che bella commodita hauete di fatiarui di 
dolcezza di Dio j e di riempirai di tefori Cele* 
ili; mentre, che fate così vicina al (onte d* ogn| 
benc,8t alla miniera delle grafie , cioè al Taber- 
nacolo del Santi (limo Sacramento < f 
Santa Ofita Vergine, e martire, fu tanto amr- 
ca di ftar Tempre vicina al Santifitmo > che 
eflcndoli troncato il capo , lo prefe 
con le proprie mani , e lo por* 
tòfin à piedi dell* 
Altare 




Sia 



Sia Tempre laudato>fconorato,ed ado- 
rato i! Santiflìmo Sacramento da 
?tt« le Creature in tutti gli Altari 
dell* Vniucrfo . 




Chrijfé màjixHsfum Ùnti . Gal.z. 
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AFfliggimio Signore 
Ne' miei breùi momenti: 
Del tuo voler 1* anima mia s'appaga > 
Troua nuoui tormenti : 
Dolor crefci à dolore : 
Aggiugni oena à pena, c piaga à piaga . 
Io tutto foffrirò, 

io no» t'atafr ò quefto no . 
Qual ferro rugim>(b > 

Ch' è di macchie ripiena ; 
Sana colmo d'oiror lo fpiito mio. 
Per purgar il mio feno ; 
In flato più penofo 

(Come tu vuoi) guidami pur mio Dio: 

Che fe vuol eflèrpura ; 

L'Anima amante il fuo penar non cura . 
Egli è ve- »che nafeondi 

A l'Alma mia languente 

La bella luce tuà, GIESV mio bene : 

E'afci me gemente 

Tra* miei nemici immondi 

De le tenebre in preda , e de le pene : 

Ma quanto più mi fuggi ; 

Tanto più m'innamori, e più mi llruggi . 
O che tremendi orrori / 

Che nubi di ttiftezze 

Sorgono* ahi laflà* ad ingombrarmi il petto ; 
E fra tante amarezze , 
E fra tanti dolori 

Non veggo vn raggio fol de! mioDi!e 4 to. 

. Spera 



Digitized by Googl 



DEL DIVINO AMORE • } i 

Spera cor irifo; che fuole • 

Chiaro fpuotar dòpo f» rKttfe il Sole 
Ma più d'ogni martire ' ~ 

L'anima Vi tormenta 

Quel pungente timor dfawrti ©flfefo. 

Il mio cor fi contenta 

Di penar , di morire ; 

Quand* ci , Signor, fia da le colpeilkfo- 
• ■ Poiché chi ben t'adora $ 
: D'offender te, non dei fua mal s'accorra 
Purch' ioti polla amare ^ 

G1ESV mio Bene eterno * 

GlESV mio Ri vjuia vera (ìioiia imaaenfj; 

Al fxto crudele inferno , • 

AJeftie pene amare > ■ . , , , ^ 

Al fuo languir l ? antma mìa no» penfa • f 

E più toftodefia ■ ; ; 

. Perdersi che Gì ESV , l'anima mia. 
Dunque de' miei, martiri 

la pena sì vafta f . • 

Con la fpeme d* amarti io mi confolo . 
j Sì sìcjueito mi bafta 
•À faritokj 1 fofpiri , 
di' ro voglio amaiv voglio adorar £e folo - 
£s'in Croce io ti miro y 
Ad amar te fin tra le Croci afjnra . 
Spera cor mio , deh fpera . 
Sé Dio ti crocjfi^gej 

Qnel fuo rigòre irà non è> ma zelo. * 

La Man,, che ti trafigge y 

Eejuì ti par feuera^ " , • ■ • 

DarJtti al fin Palme di gloria inciela. - 

Quel Tuo paterno Sdegoo 

Pria ti flagella, e poi t'inalza al Regno . 



CE1LA. 
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CELLA. 

Atta Spofa di GsesU • 

A Mate la roftra Cella come vn Ciflo terr* 
AJL^no , come nido oue ripofa la Diurna Co- 
lomba , come Gabinetto , oue il Spofo cclefte fi 
trattiene in dolci colloqui) , con le di lui imma- 
culate Spofc e fé alle volte la Cella vi par ftret- 
ta 9 Se angufta , mi contento che con & Maria 
Maddalena ben fette volte il dì mandiate su l* 
ali de' fufpin il voftro cuore à diporto nel Cie« 
loj bora a piedi della BeatifTima Trinità, bora in 
feno della Puriflima Verginei bora nell' amabile 
coftato del vofh o Spofo ; & Fe quefto non vi ba- 
lla , fprigtonate pure d voftra voglia dal carcere 
del corpo la mente , e dateli licenza di paffeg. 
giare coli sù nelle Galerie , e giardini dell' Em- 
pireo, in compagnia de' voftri Fratelli, e Sorelle 
dico degli Angeli, e delle Vergini- O Dio quan- 
to mi vien à naufea la terra ) quando rimiro il 
Cielo ? 

Lo Spofo Giesù non fool mai parlar con le 
fue Spofe , fe non da folo à folo , che però le B. 
Iueta , e Veronica fugendo la conuerfation delle 
Creature furono molto ricreate da Dio , & in- 
fo utte ne' mifteri Celefti , 

Sant' Anaftafia Senatrice, fugendo la Corte, e 
ì % human a conuerfatione , (otto habito, e nome 
d'huomo fletè per i S.anm rinchiufa in vna Cel- 
la nota folo a Dio, dal quale quali ricreationi ri- 
ccueiVc quefta grand' anima, fol Dio, e lei lo fan- 
no - A Santa Teuterie Vergine Regina bramofa 
di nafeonderfi alli occhi humani gli Aragni m'u 
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MColofamen reiabriearno iti vn* i dante vna folta 
tela , ehc m vna Cella perpetuamente la chiù- 

fé. 

Brnmofo Giesu , che Santa Lutgarde folte tut- 
ta fui y e che fuori di Cella non andàflc 
cercando hflmani folazzi > gli moftrò 
il fianco ferito > e gli coman- 
dò che in quello ri- 
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Viua fl pura Amor di Gìesù Sacra- ' 
mentato , vnica mio telerò , etl 
ogni Bene . Viua , Viuain fempi- 



terno . 




TUtctr mem immaculatuf». Pf.n8« 
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.. . 

iVoh r del Cuore Cbriftiano • * 

■'■ ' \ • ' 

^ L mio core, che 1* ali (i pofc * 
X NeJ mio petto -noi^iiolcrftar pi» e-.; 
Macon rapide pènne amorofe x 
Vi tacciando l' amato GIBSV - v - . 

girate (ò Dio \) mirate^ 
: Con che rapido moto , • 
i Sù V ali de' fofpiri , 
Spinto da' fuoi defiri 
: AI fuo Diletto afprra iftor diuoto l 
Ma voi come reftate V": . : 
Vifcere abbandonate ? - - 

Iofentodigià li ^ - - 

Clie'l pouero feno 
Si duole, fiflrugge, 
Languide, vienmeno. 
l Se'l core mi fugge i 
O Dioiche Gira? 
Ferma i o Core fuggitiuo , 
Ed* vn petro, eh* è mi viiic* 
Habbialmen qualche pietà. 

i J&i, eh* indarno iafparg**' venti , 
Le dolenti ' ^ V V 

[ « Mie querèle fagrurtofe: v i 
1 ; Poiché* 1 core , che 1? ali Ci vaCe ^ 
? * Nel mio petto non vualf ftar jìiV ? 
; ; Ma con rapidepemie amòrofe 
i Vi tracciando 1* amato GiES V . 
Ma di che mi 1 unente ? 

Ah che folle fon io! \ \ \ 
Vtone pur o mio cor : eh* io mi con tentt* ♦ 
Purchetrouiam GIESV, vanne ò cof mia : 
Meglio è ftar fenxa cor, che fetwa I}i© ♦ 

Ecco che fende i* aria il cou rotante ; . 

Enei 
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£ ne! volo amorofo. 
Mentre cerca il Aio Spofo > 
Fi cosi rifonar la voce amante* 
Ohimè ! chi m'addita 
Il dolce Diletto. 
L^immenfo mio Rè? 
La bella mia Vita , 
L'amabil Oggetto 
Chi dice, dou'è ? 
O Menti beate : 
A (fife lafsù, > 
Ch'cgn* hora mirate 
L'amato GIESV j 
D'vn cor lagrimofo 
Hsbbiate pietà : 
EM caro mio Spofo 3 
Deh dite,oue ftà. 
Da te lungi , ò mio Teforo, 
GIESV mio,mio vero Bene, 
Tri le vedoue mie pene 
Gemo efanguc,e manco,e moro. 
Dunque s'vn cor fenza GIESV fi muore} 
E 1 Tamato GIESV Core del core . * 
Cesi dice il mio core volante* 
Ch'ai mio feno tornar non vuol piòj 
Ma giurato hi di girfen'errante $ 
Finche troui damato GIESV . j 

ORATIONE MENTALE. 
Alla Spofa di G iesù* 

ALI' Orati one andateci con quella aridità, 
con la quale và vn'affamato golofo à Ban- 
chetto, & vn Auar» à cauare vn teforo . Perche 
l'Oratione M*»tf«k è «1 proprio, & neceflàrio cu 

ho 
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bo dell 9 anima , fenza la quale non può viuert 
vita di grada» fi come fenza il pane il corpo non 
può foftenerfi . Dicono li Santi , che S D. Af Jin 
dall'Eternit* ftabih di difpenfare tutti li teferi 
delle gratie Celefti , & human* per meta detP 
Or atiene . Ne v i (cordate mai del detto di S. Fi* 
Uppo Neri , che vna perfona fenza Oratiene è v* 
emìmale fenza ragione . 

S. Terefia fondò tutta l'eflènza del fuo Infi- 
ttito nell Oration mentale, della oliale hi ferito» 
libri di Paradifo lanciandoci ricordi beili (fimi, e 
maniere diuine d'Oratione . 

Non vi è mezzo più proportionato a parer de* 
SS. Padri, per arriuar ail'acquifto di ogni virtù $ 
e ad vna gran Santità, eftretta vnione con Dio* 
quanto è l'Oratione • S. Agoftino dice, che 
VOr atiene 'vince l'invincibile Iddio y e ligsl* 
Omnipet ente, che però tanti innumerabili prò» 
digi , e miracoli oprati dalli Santi, e Sante nac- 
quero tutti dalla forza dell'Oratione • 

A forza d'Oratione Santa Martina Romana 
Verg e mart.fè tremar la terra, dirocar Tcmpij, 
e piouer fuoco dal Cielo • 

La B.Agnefc da Montepulciano orando (cac- 
ciò li Demoni j , che in forma di corui voleuan* 
lacerarla . 

Con l'Oratione Santa Marina Vedine Matti- 
re domò vn fierifltmo Dragone, che tavoletta 
diuorare , e ftrafcinarla in vn incendio di fiara- 
me,c che miracoli non oprò Santa Macrina Ver* ' 
gine Sorella de Santi Bafilio,c Gregorio Niflèn» 
per mezo dell* Oratione ? 

Di Santa Chriftina Vergiue Spagnola fi leg- 
ge,che à forza d' Oratione fè ftar in aria in mei* 
zo ad vn Tempio vna pefante Colonna . 

Che fe volerti riferire li progidij più efentialif 
cioè à prò dell' anime,& nella conuerfion de pec- 
cato- 



Di 
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catari * mercè l'Orationi de' Giufti mai finiti,. 
Bafti il iapcrc , che per UOratione di Santa Se* 
mondina Vergine e Martire yn Popolo intiero , ! 
che doueua perire rcftò fakio,mercè vna voce del 
Ci^lp* chcdiflè . Voi ò Popoli per l' Oratile di 
Si condì na tiuerett . 

£e Gratie poi , e le carezze , che Sua Diuina 
Waeftà fa ad vn' anima orante fono infinite ? & 
giocondiflìme . 

A* Santa Brigida Vergine mentre oraua fu vi- 
fio vn globo di fplendori fui capo in fegno , che 
quella mente paflèggiaua foura li Ciel* > & S Gel- 
trude Vergine fù^vifta con vna sfera ftel lata di 
fptendor ecceflluofopra il Capo . A S $ona V* 
pientre oraua Giesù pofe pi^ceuolmente vna ma- 
no fui capo* e 1? bededi(fe.E4eIle Sante Aurelia> 
e Neomifia il legge > che efTendo di .notte per 
viaggio fuor di ftrada, fi pofero in Oratione, e 1* 
Ange o gli apparitele confolò^e le inuitòal pre- 
mio celefi&rn Paradifo oue priuo di notte è vn 
giorno eterno; & elleno tutte allegre fpirorno,& 
il gran fplendor che fopra Joro fi * idde,& le cam 
pane^che da fe fteflè fonorono^ diedero jii loro | 
gran Santità iodi tio certo • j 

fi* fupeifhio il riduui,ò Sorella le infinite dol- 
cezze , le care delitie, le tenerezze diuine, gli a- 
morofi deliquij, le vifioni y 8c li Paradifi interni , 
eh? Sua Diuina Mae&ì hà fatto prouare nell* O- 
ratione , ^Ìle Terefe , Catterine , Brigide, Lut- 
garde, Geltiudt, e miirajtre fue care fpofe anche 
hoggidì viuenti . 

Hor dunque che merauiglia è che innamorata 
dell'Orattone-S. Maria Oegniaccnfe cento volte 
al giorno fi protraile . Le Sante Tarfila 3 & Afe- 
la haueflèro groflitfimi calli alJi ginocchi per il 
continuo orare , Santa Teottifta V-per 35 • anni 
giorno, e notte gcnufiefla oraffe alle porte dei 

Tenu 
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Tempio, viudndo d'herbe nella catturiti Arabi- 
ca. E S. Limbania perche ville orando, orando 
dolcemente fpirò . 

Horsù m'accorgo Sorella, che ancor voi inuo- 
gliàta di goder de fudetti fauori mi credete, che 
v'infegni il modo di far Oratione : à che vi ris- 
pondo, che benché li libri Spirituali fiano pieni 
di ottimi infegnamenti , nondimeno il p oprio 
Maeftro dell' Òratione è lo Sptritp Santo , & il 
proprio modb per apprender da elio in vn mo- 
mento vngràrtSpiiitod' Qrationeè il metterui 
ad orare Tempre accompagnata da trè,Sorelle,che 
fono Mortificatone , Purità di conScienza > Se 
Humilti, raccómandandoui prima d'orare all' 
aiuto de'voftri Santi Auuocati , é del voftto Ap^- 
gelo Cuftode , e chi sa* che non otteniate da lo- 
ro ciòjche ottenne la B. Cattarina da Bologna à 
cui San Tomaio CantuarienSe fi feceMaeftrod* 
orare, eia fèdiueniie vfja perfetta oratrioe ? Et 
Santa Rofalia hebbe fer macftri gli Angeli , li 
quali gli inSegnarono vn belliflimo modo d'ora* 
re; porgendo le di lei orationi al Trono di Dio, 
in guifa di Caneftrini dorati pieni di frcfchiS- 
iimeRoSe. 

Aniniateui dunque à tanti efempij adorare , e 
fe qualche volta vi trouate arida come vn tron- 
co , credetemi , che hauete così più merito , che 
fe toccai il Cielo con le dita : humilisteui , e 
tra le Saporite viuande , che Diofà guftar alle 
voftre compagne, chiedete qua] Cananea vn 
tczzo da Giesù,andate pittòcando alle porte de* 
voflri Auuocnti , & chiedete per elemofina da 
vno Phumiltd , dall'altro la patienza, &c. e così 
andate palìàndo quel tépo deftinato all' Oratio- 
ne. Anche STerefia così gran maeftra d' oratio- 
ne per 18. anni continoui flette arida come vna 
pomice à Segno , che alle volte andaua Scollando 

1* Oro- 
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l'Orologio, acciò finiflè pretto: c pure maUafcio 
l'Oratione ; così prego voi ancora* non lalciar 
mai pafiar giorno fenza hauer dajo il fuo tempo , 
alla meditarne : eferifeitefiacca, orate fe- 
dendo , ò corricata fuj voftro letticiolo , o paBc- 
giando per i! Giar.dino,inuitando li fiorale pian- 
te, e li vccelli à loda»" Dio . 

RICORDO. 
Proferite fpeffo fra il gior* 
no, con dolore delle voftrc 
colpe, quefte dolciflime pa- 




C te su , e Maria vi dono il 
morene l'Anifna mia * 




Sem- 
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Sépre fi moftri il noftro cuore intenta 

Ad adorare va tanto Sacramento . 
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Affetti amorofi dvrìani* 
ma , che brama l >c i)nione 
conGIESf^ e cornea/ fi- 
ne l'ottenga. 

SE mai ti troucrò 
O mio caro GIE^V; 
Tanto ti (lagnerò y 
Ch'io non ti laici più -> 
Poichc prima vogl'io 
Senza vita refhr,che fenza Dio . 
Viuer fenza GIESV> 
Io per me non l'intendo. 

10 so purghe tu fei,ò mio Signore* 
Vita de la mia vita, e Cor del core 
Andiamo à Dio su sii . 
Ecco l'ali già prendo 

11 s'io farò nel fuo bel feno ammeflà ; 
Lafcierò vitale core,anzi me fteflà . 

Mio Spofo 
• Vezzofo , 

Che'1 feno m'impiaghi 3 

Che l'Alma m'appaghi , 

Ahi doue fei tu f 

Vita non hò,douenon è GIESV* 
Bench'à l'Anima mia moftraflè il Mondo 
Dcl:tie,e pompe amene; 
Nulla mi par giocondo y - 
S'io ftc lungida te^GIESV mio Bene. 
Ma fe teco tri* vnifco^anch'il dolore 
Si fa deluda, e Paradifo al core • 
Io non sò,con ciual manna 
Ogni llcnto più amaro 
lu lai t;.nto addolcir GIESV mio caro, 
Che ceJ poco patii 1 Alma s'affanna ; 

E fli- 
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% ftima più giocondo 
Penar con te, che fe/ìeggiar co] Mondo. 
Gli -vomii 1 giubili " % 
Soft onde inftabili , 
Sono ombre labili > 
Venti volubili . 
Appena in culla 1 
Nati appariscono ; 
Toiìo fuan: Crono. 
In aura* in nulla • 
tOnde il mio cor più accorto 

Le terrene follie Inamamoa sa : 
Ma coraggiofo vi : ; 

Cercando ii fu o conforto: 
E nel Cor di GlESV brama il ilio Porto . 
Sì sì quell'Alma 
' Tf ouar la calma 
lui fol può • 
Se v'entrerà ; . 
Non vfeirà 

Da quel bel Coivnon viciràuò no * 

lui non gemono ' 

.Pene mpleée: . 

lui non fremono 

Venti, e trinpetìe . 
Gioi^pace, ripofo 
lui troua il fior mio : 
E'nmid Core amorofb 
Del tuo Signor, tutta s'immerge in Dib* 
O mio Bene* ò mio Spofo, 
Adorato GIESV, 

Core vnito al tuo Cocche vuol di pili ì 
Dwh partiteui da me 

Importuni anie-i penfleri, 
Po uolgete altroue il piè 
Fal/iaciifimi piaceri . 
Creature allontaqateui ; 

G 2, Io 
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10 per me vi dò i icenza . 
Fate l 9 vltima partenza , 
Nè mai più di mecurateui . 

E fe mai tornar volete ; 

Appettate eh* io vi brami , 

Ch'io vi chiami : 

Ed ali* hor ritornerete • 
Ma vi giuro in verità > 

Che fe mai s* vuifee à Dio 

11 cor mio; 

Non mai più vi chiamerà . 
Ahi che folo potrefte 
Con rimembranze infefte 
Romper de 1* Alma mia 1* alto rìpofo . 
O mio Bene , ò mio Spofo , 
Adorato GIESV, 

Core mito al tuo Cocche vuol di più ? 
O quanto fi feft&la* 
Quando J» Anima mia 
Ogn 9 altra cofa oblia » 
E col dolce GIESV ftà fola fola ! 
Solitudine beata > 

Quando alberga nel mio petto 
Solo folo il mi# Diletto; 
Deh perche mi fei turbata? 
Deh perche non puotc ogn* hora 
Quefto tacito mio core 
Con quel Ben 3 ch'ei tanto adora * 
Prolungar le fue dimore ? 
O beate dimore ! 
O profonde dolcezze ! 
O tatite bellezze \ 
O non intefo Amore ! 
O mio Ben , mio GIESV > 
Core vnito al tuo Cor , che vuol di più ? 
Ma che veggia ? Vniti fono 
Il belliffimo mio Dio > • 
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EM cor mio ! 

Mondo,fenfi,memorie,io v'abbadono* 
O felici , occulti Spofi , 

Obeì Cori amanti amati , 

Già con vincoli aroorofi 

1/ vn ne l'altro imprigi oliati! 
Io farò mille ripari , 

Perche fiate più fegreti . 

State pur > ma cheti cheti : 

State pur , ma cari cari . 

POVERTÀ'. 
AIU Spofa di Giesu. 

LE Spofe del Mondo 9 quantepiu ricchezze 
portano i marito , tanto pià tono lodate % e 
fi dice che hanno vna gran dote ; ma le Spofe di 
Chriftoj quanto piò pouere fono , tanto maggior 
è la Dote , che il Spofo Celefte fi fottofe iue ha- 
uer riceuuta da loro, e fe la chiama , & ne accufa 
la riceuuta ncll* inftromento della Profetinone , 
& alla morte loro gliela mena buona fui banco 
del Paradifo . Oh che feliciti feguir in quello 
mondo lo fpofo pouero, mendico, per regnar poi 
con eflb ne' pretiofi Palarci dell' Empireo per 
fempre ? La pouertà è il laido muro della Reli- 
gione , e fono piene le vite delle Sante de* pre- 
tiofi regali fatti daGiesùalle piu^pouere di fpi- 
rito . E però anche vero , che vjfè nelle hiftoric 
qualche efempio di qualche Mònaca dannata , 
per eflère ftata proprietaria $ ma tòlga Dio , ch'io 
racconti mai fimili effempij haueì\do io ogn f al- 
tro fine fuor che di atterirui. Vi efòrto bene à ri- 
cordami fpeflb , che vi fece obligata à Dio con 

C 3 voto 
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voto (bienne d'eflèr pouera fotto pena di colpa' 
mortale, e che farebbe gran vergogna, che doppo 
hauer lafciate Je commodità, gli agsi, e le ricche 
doti , e patrimoni} del fecolo , vi volefte poi at- 
taccare ad vna Carnei ecra^ad vna bagatelluccia , 
ad vn Quadretto,ad vn vccelIetto,e fimi li minu- 
tie,nelle quali con gran pregiuditio della Pouer- 
tà,e danno dell'anima, molte volte fi>ipoue tut- 
to l'amore, chenel fecolo era fparfo in cofc di- 
uerfe,e di maggiore confideratione Contentatela 
voi come Vergine prudente di amar la pouerti 
come Sorella, c di voltr efler per quattro giorni 
mendica con Giesù per eller ricca in eterno con 
Iui,& imitare S. Attanafia Abbadeflà,così .iman- 
te della pouerf&in vita , cfce anche -dop$& morte' 
fece reliftbffza ctfn fintini, è piedini itìài volft la- 
feiarfi por in 'dodo viia vefte di feta, che perla 
ùu gran Santità gli haue uaao p reparata. 




O Amor 
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Vn 9 Anima propone à gli 
occhi diÒIESV vn 
dubbio amor o/o. 

G Li fguardi, che girate 
Pupille amorofette 
Del mio Spofo GIESV , fono faette : 
Onde fe le vibrate ; 

Voi m'accendete in guifa tal, eh io ardo : 
E refteronne morta , 

S'aggiungnete ò Pupille vn'altro fguardo ; 
Ma le non mi mirate j 
L'Anima mia tra* fuoi profondi orrori , 
Tra continui timori , 
Per via fallace, e torta 
Che farà fenza luce, e fenxa (corta ? 
Oue i guardi non gira il Sole eterno } 
Sol fi ponno trouare ombre d* inferno • 
Mio Cocche penfi in sì dubbiofo fiato ? 

Npti ti mira GIESV fenw * 

Ma fe non fei mirato; 

Io ti veggio perire . 

Che bramerò ? Qualche configlio imploro . 
GIESV caro, io no*l sò:sò bench'io moro • 
Ahi che ftolta fon io! di che pauento ? 
Nò nò, non celiate 

Pupille gradite : 

Mirate, mirate > 

Ferite, ferite : 

Che'l Ccrèco^énto. 

E vero, e lo ferito , 

Che I* Alma impiagate , 

Ma quelle ferite 

Dan «aorte vitate * • 
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Dan vita immortale . 
O Luci amorofe , 

Pupille vezzofe 

Del caro GIES V , 

Già voi mi miraftc ,* 

Ma q uefto mio core 

Si ftrugge d'amore 3 

Nè par, che gli bafte. 

Deh mentre v'adora ; 

Donategli ancora 

Vn guardo di più , 

O Luci amorofe , 

Pupille vezzofe 

Del caro GIESV. 
Già voi me lo date 

Pupille beate : 

E pur mi par poco • 

Sù dunque sù sù , 

Begli Occhi di foco, 

Arcieri d' amore 

Crcfcete gli fguardi : 

E tutti fian dardi 

Per ardermi'1 core . 

Le voftre faette , 

Pupille dilette , 

No nò, non pauento . 

Ma proua il mio petto 

Sì dolce il diletto , 
Che fiamme ,che piaghe, che morte non fento • 

CASTITÀ*. 

Alla Spofa di C iesù . 

OQuì sì eh' io vorrei lingua Angelica per 
dirui, ò Spofa di Chrifto , due parole di 
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quella virtù, che conuertc gli huotnini in Ange- 
li f Quefta èia più nfplendente gioia, che porti 
nel fuo Diadema il voftro Spòfo , che peto Gie- 
sù chiamò la caftiflnua Santa Rodegonda pre- 
tto fa perla dell* di lui Coroni . Sogliono^ Don- 
ne del fecolo adoprar tttfte farti per comparir 
belle à loro Spofi Non vi è cofa, che più abbellì- 
fca l'anima d'vna Verginee che più la renda va- 
ga à gli occhi di Dio>& al Cielo tutto quanto ti 
Cafti tà . Non vi è prezzo (dicalo Spinto Santo) 
nè in terra, nè in Cielo condegno ci'vn'aatatt 
continente. Dio folo è di lei degna mercede • O 
chi poteflè vedere quanti Angelettr vaitno cor- 
teggiando perliReligioir chtollriy ^ Vergini più 
immaculate ? Io non mi maratrigho punto , fe 
i nnamorate di così bella Virtù , tante Sante fi Ja- 
feiorono vecidere pria che macchiarla, come fece 
Santa Dula Ancella d'vn ribaldo Soldato , e San- 
ta Febronia Vergine^ Martire * 

Di Santa Venefrida Versine fcriuon eli Air- 
ton,che fi bfeio troncar il capo,accio non reftaf- 
fe tronco il fuo Giglio dal Figlio dei Rè, che l'a- 
maua j & iui oue cadè il (acro tefehio forfè vna 
fonte ad ogni mal falubre , e l'impuro cade mor- 
to, &efangue, edifparueyortatodalDemonio 1 
Prencipede'fenfuali 5 in anima* & in corporali* 
abiflb, e la Santa per leorationidtSanBeimoo- 
rifufcitata,fù Mae (tra, & Abbadeflà di moke 
Vergini. La Beata Maflehnda Vergine anch' elht 
per reltar Vergine morì Martire; e l'immondo, 
che r vecife, reftò cieco, e Santa Theodoraper 
conferttarfi cafla , mutò le veffi con Didimo, e 
fuggì : nèmen genérofa fù Santa Tomaide, men. 
tre per conferirai fi pudica, lafcioflì dà vn fuo 
Suocero vecidere j onde poi il poriflimo Dio in 
premio di fun bòne (Ik fece , die l'olia della 
lampada>c!K srdeua al di lei Sepolcro , foffcms. 

dici- 
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Vicina poteute,per inforzare il fuoco lùCcìuo n©* 
gii altrui petti, anzi, che cjueffo Sanca fuol'eflère 
auuocata fpet iale per le tentarioiu del feafo ; fi- 
con^ Sàtìta^ Brigida Vergine. 

Porrei forella addurre molti efkmpiito pr<*- 
iradofòi prmettiów,, ch©*8ua Diurna Maeftà Età 
prefo fempre defté unirne cafte , e le gratie fegtoU 
1 areiche gli hi concefib : ma per non tediami C0ft 
Jalonghezza da me tanto abfeorr ita , dico fulo* 
breuémeiìttf^chetflèndaftataimpofta alla caftK 
tà-di Santa Mattina vna infame callunia» y Se ella 
in vrta,& in morte perhumiltà tacendo , Dio la 
«iifefe.dòppo morte, e con miracoli dimaftròla 
àt lei innocenza . 

Giesù ifteffocort miracolo difefe, lode, e coir 
fplendori manifeftc la purità di Santa Firmina, 
per la di cui pudicitia reftorono conuertite i fo. 
anime. 

Era tanto infigne la purità della Beata Orin* 
ga Vergine,che doppo morte voltò gii occhi, e fi 
coprì la faccia per non vedere vna Donna impu- 
dica che la miraua. 

Non men pura fu Santa Irene Verdine, e Mar- 
tire^iientre doppo il gJoriofo fuo martirio* , inai 
tì fu rimedio , che li carnefici potettero fpogliar 
ignuda nè lei, nèle di lei glonofe compagne. . 

Ma che dirò de' miracoli , e prodigi j operati 
dall'anice pure } voi gii fapete , cheìe Vergini 
Vefìali anticamente, benché fenza la resa fede, e 
fenza la gratia, & amor di Ditfnel core , nondi- 
meno per la fola virtù della. Cattiti loro opera- 
rono moki miracoli, come il portar ncqua in vu 
criutJJo^iJ cammar nelle fiamme fenza* frotta rtf* 
t fumìi . Mn Jafciando quelle Donzelle del Gcn- 
tJlelmo, io vi io dire , che b Beata- Cattcrina fi- 
glia di Santa -Krigida , per la purità Virginale 
confo u.ìta anche nel matrimonio , col fclu tocco 
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del tuo callo piede* il Teuere, che orgogliofo mi- 
fttcciaua d'ingoi arfi Roma, fi riftrmfe nel fuo 
Ietto, e fi quietò, Se di Santa Marciana Vergine fi 
lcgge,che per Ja fua honeftà fi refe manfueto , 8c 
vbbidiente vn Leone • 

L'Orrore poi ecceflmò che hanno fempre 
hauuto le Sante al vitio contrarrò, e le arti, Se in- 
duftrie Sante,che hanno adoprate per vitier im- 
maculate; fono indicibili . Satu' Agiiefe foléna 
chiamate li diletti del fenfo Sparcitias diaboli . 

Santa Paola Vergine per mautenerfi illibata 
da va fcelerato,che la tentaua , polla i piedi d Vn 
Crocififib lo pregò, che gli defor mafie il volto, 
&ecco, che fubito gli nacque vna grandiflìnu 
barba; come anche a uuenneà Santa Vuilgeforte 
Vergine . 

Santa Fina Vergine trincerò di Cicilio la fua 
caftiflima carne 9 e perche temeua, che la di lei 
gran bellezza folfe di fua ruina cagione, pregò 
Dio,che gliela leuaffè,& fù eflandita, mandando* 
le Sua Diuina Maeftà grauifiimi mali, che impu- 
tridirono il di lei corpo , e conferirono incor- 
rotta la di lei anima • 

Santa Oliua Vergine contro vna graue ten- 
tatone del fsafo armò il feno con vncini di fer- 
ro^ vincendo vdì Giesù # che le difle : Smrge pre- 
fera amica me a . 

Santa Giuftina Vergine vinfe gcnerofamènte 
iifpirito dell'impurità , che il Mago Cipriano 
gli hatieua auuentato al feno,onde meritò in pre- 
mio di conuertir il Mago in Martire . 

Santa Armelinda Vergine domaua la fua in- 
nocente carne con l'inedia, hefoe, e catene, onde 
mbttò d'hauer va Angelo per cuftode di fua 
Caftìt? . 

Sant v Amonaria Vergine fuperò corragiofa- 
mcnte le carre*zc,e vezzi del Tiranno , à quali 

ante- 
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an tepofe il martirio, per matftar col proprio fan T 
gue il fuo Giglio • 

E Santa Eulafia Vergine jdi n. anni tentata 
dal Tiranno con mille promeflè, & amorofe pa- 
role, fputogli generofamente in faccia - 

Di Santa Eufralia Vergale, £u legge , che e (fal- 
cio in giouentù tentata da moleftie fenfuali, fug- 
gala l*otio nemico capit le della Caftità , de tra 
Tempre occupata dall' Abbadefik in fatiche cor- 
porali, & in portar fallì. Finifco di parlare di 
quella materia di che tanto ero alieno da voler 
£criuerne, e folo vi eforto Sorella ad animatili 
coll'etlèmpio di tante heroine à profeguire l' ini* 
macolato fentiere , che porta 1* anime cade in 
grembo à Dio , rendendole come vedete, glorio» 
le, & immortali in terra, & in Cielo . < 
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iia in eterno adorato il SantifltmtS 1 

Sacramento . 
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Parla vn* Anfana innamo- 
rata dì GIESVChrifto. 
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IESV caro , cfi^ tutto di foco y " ' 
^ Tutta irr foco d'AnWre mi pofe; 
Nè contento , ór io ftruggami poco , 
Vuol accrefccr !c fiamme amorofe . 
& Ma foaue>e giocondo è l'ardore 

De l'incendio che delta Gì ESV: * % ■ 

f- Ond'efclamo , Vi dono il mio core , 
| Fiamme belle accendetela più • 
: Deh non céflatè > • " "« 

Fiamme beate , ; 
^ Finche tutto noi contornate . 

contemplo lVhmto mio Spofo , 
^ Che Bambino ne l'An trovasifeej 
bj In vederlo sì dolce,, e vezzofo > 
f : - M'arde il core ch'ardendo languifce 
\ ' Quel Bambino., ch'è tutto bellezza > 

Col filo foco il mio petto ferì ; * : 

v WThi ripieno di unta dolcezza , 
j Che poi l'An ma tutta addolcì 

Dunque ve m te 
; Fiamme gradile > 
. ( E quell'Anima incenerire. 
^ Se poi vci;gjo,dre tutto piagato 
jR GIES V mio co: morir mi dà vita ; 
*. Sen io il core , ch'è tanto infiammato ; 
Che la fiamma mi pare infinita. 
• Piaghe càVe ne* piedi diuini " : 

Ne te mani y e nel cor de! mio Rè, 
In lui (rete ce Ietti rubini y 
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Voi bete Stelle, 

Ch* i diluuij fpargett.fiyumelle • y 
Se poi miro, che tutto fplendorr' ' • ** ^ -* 
GIESV torna i là Regg a beata; 
Si multiplican tanto gli ardori , 
Ch'è queft* Anima affatto infocata . 
O GIESV più del Sol rilucente , 
Che feì Mare d' immenfa Beltà , 
Se contemplati mai la mia mente j 
Foco fchiettto queft' Alma fi fa . 
O GIESV mio, 
O caro Dio , 

Senza foco non voglio ftar io., 

OBEDIENZA. 

Alla Spofa di G itsà . 

PEr animami ad eflere vera ebediente , bafti* 
mi il dirui, che il voftro Spofo per amor vp- 
ftro, e perche feguiate il fuo efempio Fati™ eft 
obedicns wfque ad mortem, mmem autern crueisi 
& San Paolo dice , che per la di lui obedienza 
l f Eterno Padre? inalzò fopra tutti li Cicli alla 
fua deftra . L'cbcdienza è la via Regia del Para- 
difo, e fi come vno che Viaggia per barca, fiede_/, 
mangia, gioca, legge, dorme, e pur caminaj così 
vna Religiofa ebediente fe mangia , fe gioca , fe 
dorme, fe fi ricrea, camina Tempre a gran pafli di 
merito in ogni cofa verfo il Cielo ; che però ef. 
fendo dimandato a S.'Conegonde Monaca Nu-» 
tembergenfe moribonda , fe haucua fcrupolo al- 
cuno di uon hauer mai digiunato , di/Te, che nò , 
perche haueua iafeiato il digiuno per obedienza ■ 
Dice lo Spirito Santo che /' anima obedientt 

nar~ 
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HArrarÀ le vittorie : perche con l'obedlenza 6, 
vince facilmente ogni tentatione , e che prodi* 

f i) non hanno opererò li Santi per virtù d'obe- 
ienza ? ma perche come credo , che v'accor- 
giate , Sorella , io mi fono propofto di non 
prefentarui altri efempij, che di Sante Vergini , 
già che alle Vergini tutte in voi io parlo j però 
tralascio mille efempij d'huomini , che ad ogni 
paflò potrei narrare Leggete voi tutte le vite del- 
ie più illuftri Sante,& trouereteche nell'obedic- 
7lz quelle (opra l'altre virtù furono intigni. A che 
fentità non gionfe vna Lutgarde,vna Terefa, vna 
Catterina per hauer obedito al Confeflòre . 

Che prodigij non operò la Beata Catterina da 
Bologna, e la di lei alunna Samaritana con l' ob- 
bedienza alle fue Abbadefle? Hora acciò l'ob- 
bedire vi riefea facile, vorrei, che nelle voitre 
Superiore non confiderafte mai li diffetti > ma le 
Virtù,non il Naturale, ma il fbpranaturale , non 
vna perfona ordinaria,ma vn'Imagine di Dio, e 
della Beatifltma Vergine ; però riuerite li fuoi 
confali, obbedite à tuoi ordini, parlatene tene 
con tutti,ricoi rete à loro nelle voftre necefiiù $ 
poiché col loro beneplacito sfuggirete qualche 
peccato, che farefte mafllmc contro la Santa Po- 
tter ti, &Vbidienza . 

Con «jueftaoccafione vi raccordo che I'Obe- 
dienza rinchiude vna perfetta ofseruanza delle 
voftre Regole quali vorrei , che fpeflb legge - 
fte^ e come faceua il £. Giouine Gio: Berle* 
marìs , ve le ftringefte al petto , e le bacciafte , 
come vn ricco te loro preftatoui da Sua Diurna 
Mapftà per comprami con efle il Regno eterno . 

Le volére Regole fonò vn* Inueftitura fo- 
lenne fattaui da" Dio , con la quale v'inue- 
fte , e dichiara heredi del Regno del Cie- 
lo, fe oflèruareteli patti riochiufi in quella. 

Sia 
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Sia in eterno lodata, fia in eterno be- 
nedetto il Santifòmo Sacramen- 
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//Guarda di GlÉSV. 

l'ali de' Mpirt ■■ • 

J Volate puie J oueGlESVrm , éde,: ■• 
Miei cocenti defil i 

A narrar le mie fumme,e la mia fede. * 
Dite al mio Dio , che verfo me raggir? 
I fuoi lumi fèreni : 

E benché poi m 'impigli, e m'incateni ,•; 
Sento da vn guardafól tanto riftoro, 
Ch'amo lé praghése Je catene adoro. 
Occhi be Hi del mio Dio , 

S'io per voi languifcó , &ardoj; 
Concedere , à l 'amor mio 
ta^fee^fiì>tfffro fguardo'. 
) care Luci , ò mio G1ESV foauev 
Sàben I'ar£b*mio-core , 
Ch* ogn ' Inferno piò gtattff 
Si cangia in ParadHoy 
Ouegir* i begli occhi ilmió Sfatiate. 
Ildolcèbafcnar d'vn rotea rifo, v 
Diuine Luci, ad dghf cor languenti» 
Con fulgore improtiifó • 
Di quel giorno «Umortafe àfpfél'Ofiente, 
Ma fe voi non rimira*? 
Luci belle, e vetióCèite * 
Quegli fguardi, che girate, ' 
Giunti al cor fi fan faerte . - » 
O che piaga, ò che" dof dre 1 
Mi trafcorre per le vene* » 
'• E' ferito qneftwcofe": 

E già langue, e fi difuiene . 
O mio cor, tu non Pintendi ; 
Quei begli occhi fon di foco; 
Già mi Òruggo à poco à poco- 

Ed 
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1U1 in mezo à tanti inceni j 

Ho le vifcere infocate . 
Nò nò nò t non mi mirate 

Luci care , e vezzofette : 

Poich* i guardi, che vibrate, 

Paion guardi , e fon faette . 
Mifero/ cchedifs'io? 
Rimiratemi pure ò luci vaghe 
Del mio GIESV, mio Dio : 
Poiché fe v'afcondete à chi v'adora * 
Pena sì ria l'accora , 
Che per mirami implorerà le piaghe . 
Senza la voftra luce ò Sole eterno 
Ogn ; luce terrena ombra è d'inferno • 
Dotte dunque vi riuolgete 

Occhi belli del mio CIESV 5 

Saettatemi > quanto volete : 

Ma rimiratemi vn poco più» 
Mirate pure : io vi denudo il core • 
Sò ben , eh 9 i voftri fguardì 
Tutti d* Amor fon dardi 
Ma purché voi Signore 
Nel mio Cor raggiriate il guardo inteofoj 
Fulminatelo pur : eh' io mi contento . 
O Luci gradite 

Del dolce mio Spofo 

Sentitemi vn poco, 

Sentite » fentite . 

Vn guardo amorofo r 

Ch'è tutto di foca, 

11 voglio comprare 

Con cento ferite . 
E fe'I prezzo vi fembra poco j 

Rifentiteui ò Luci care 

Delbelliflimo mioGIESV. . 

Saettatemi , quanto vi pare ; 

Ma miratemi vn poco più . 

CHA- 



Digitized by 



DEL DIVINO AMORE . 6 1 



CHARITA'. 
Alla Spofa di C te su . 

IL Specchio delle Vergini San Gio: Euange li- 
ila doppo hauerle Giesù riuelata la più fina 
perfezione , le più fublimi virtù ,& li più prò* 
tondi arcani del Cielo , pareua , che non fapefse 
mai predicare altro fé non; Figlioli optatevi l % vn 
l'altro , erifpondeua, che in quefte parole con. 
Cfteua la perfettione,3c in vero fi come la difcor- 
dia rende gli huomini figli del Diauolo j così la 
carità gli fa conofcere per figli di Dio . In molti 
luoghi del Santo Vangelo Giesù raccomandai 9 
vnionc, e la pace, la quale ci lafciò* per tefta- 
mento, & ci auuisò , che fi li pacifici fono beati $ 
perche f ono li veri figlinoli di Dio . 

Non vi è cofa che habbia più à cuore il De- 
monio quanto è d'andàre fetìiinando zizanie , e 
difcoi die per li Religiofi Chiottri } e quando gli 
riefce, giubila. 

Quando io odo dire , che quella tal perfona è 
amica di feminaie ciarle > e di metter difcordia > 
&c io fondato tò la Sacra Scrittura , ne formo 
giudi tio , ch'ella fia prefcita. 

Dio nelle fcritture fi fa -chiamare Prencipe 
della pace > fi come il Demonio vien chiamato 
Prencipe della difcordia • 

O'quanto farebbero meglio certe perfone fpi- 
rituali di nome à non frequentare li Sacramenti, 
fe prima non fi vedano (radicati dal cuore certi 
tenaciffimi odictij cagioni che Giesù entra nell* 
anime loro come piangendqjper forza, & forfè à 
lor gran danne. 

Io 

* 
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Io so che Santa.Genouefa Vergine refe la finità 
ad vna per fon a che.^er non voler perdonare af- 
fatto al fuo prolfinio, era con acerbi dolori da 
Diocaftigata . Vi confeflòil vero, Sorella , che 
IV mo che/iamo yicini allafin£ del mondo, per- 
che vedo la Charità affatto evinta ne' cuori. 

Santa Malfelinda refe la vifta ad vno , che per 
hauerla yccifa era diuenuto per calìigodi Dio 
cieco: & hoggi dì voi rtbbero alcuni hauer cate- 
to vn'occhio , perche il compagno ne hauefiè ca- 
uati dye,- u tiferà noftra età, quanti pochi fi^Ji di 
Dio hoggi/I troiano/ Ne' tempi andati si, ch'io 
trono molte figlie di Dio piene di Charità, tra 
le quali Santa .Edita Vergine Regina era così 
dedi,ta all' aiuto de* poueri , & al conforto del li 
afffhtti, .che e raschia piatii d<j tutti il follietjo de* 
triboljti; fimilea cjuefla fù Santa Calamauda 
Vergine . 

Di Santa CafilJa Vergine Regina io lego , che 
Sua Diuina Maeftà fi compiaceua tanto delli atti 
della di lei charità, che vn giorno portando il 
panei poueri S.chiaui il Rè Padre glielo vidde ia 
grembo conuertajto in Rofe . 

S. Praflède Vergine mai Iafciaua paflar giorno 
fanza far qyalche atto 4i miferkordia > ma fri 
tjrtte parmi molto in (igne la charità di Santa 
' Alarglunta Reghui,ne]la di cui.vita fi dice , che 
niaiandaua à letto», jfe prima non hauellè iatiato 
a 6. potici i li piedi, & ogni mattina genufleflà > 
day>a il cibo à nuue bambini , con le di tei Augn- 
ile mani infocandoli ; ne inai (ì poneua à dèli- 
* are , fp prima non haueMa ferii ito à menfa 2,4. 
poueri Panni, forella, che dentro di voi dicia- 
te : quelli Santa era Regina ricca, in libertà , 
poteua ciò fjre ; io fono Rehgiofa , ligata da 
V oto^n jn polso,. Rifpondo che Santa firenefrude 
Vevgme era Monaca, e pur del contmouo atten- 
de^ 
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deva a lauare \i piedi alte Monache, Se à indica- 
re le vlceri deìle inferme . 

Vorrei ò forella che quefti efernpij vi accen- 
dessero nel cuore vn (piritogrande di Carità, & 
vn defiderio di qferciure l'opere della mifericor- 
dia , perche nel giorno tremendo fopra di quelle 
fi ha da feri* efame, e premiare, e caligare con- 
forme li mariti . Vi furi faciliffimo 1* amare, 8c 
il far feruitij alle vpQre forelle , fe confiderete 
iq effe Giesù , il quale dice, chericeueri ogni 
feruitio comefattoàfefteflp, e lo rimuner ira 
aliai. Apparue egli à Saota Mart? moribonda 
accompagnato dalla di lei forella Santa Maria 
Maddalena, e con vn volto giuJiuo confidan- 
dola gli difle quefte doiciflime parole . Vieni , 
hofpitatnj* dìlettijftma , che fi come tu già nella 
tua C*fa mi riceuejkiy co%i io ti voglio horariceue* 
re netti miei Glorio/i PalazxJ ({ekCtelo - 

Fri gli altri atti di elianti vno de principali , 
.t i , eIemofina,virtù più di ogn'altra in mille luo- 
ghi deJla fentturafacra efaìtata , e con promette 
di gran premi j ingrandita . Non vorrei che voi 
per haucr fatco voto di pouerti fofle efdufa dal 
.potere efercitare così bella virtù, che fe vi fi con- 
cede di poter rifaiatene li vottri vfi annui , e 
perche non potreie farne parte alli poueri ?epoi 
il chiederne licenza alla Superiora quanto cofta? 
e così vi leuarete ogni fa upolo . 

Quante cofiucie^bbomiano nelli voftri arma- 
riucci , che mancanofalii poueri . Volete , che 
v'infegm ad eferatare tre virtù belle in vn col- 
pe^, cioè Obedienza , Attinenza , & Charità , & 
cosi guadagnarui tre meriti in vn'atto ? Diman- 
date licenza generale alla Superiora di poter del- 
la voflra piactanza farne qualche volta parte alli 
pouerelli , leuandouda voi di bocca per imboc- 
carne il Bambino Giesù nel pouero . latita Mar- 
ti- 
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ttna Vergine Romana difpemo apoueri non vna 

piattanza , ma vna groffiflima heredtta Santa 
Criftina Vernine martire rubbò Tantamente al 
proprio Padre gl' Idoli d'oro , e d'argento , eh 
conuertì in cibo de» poueri . O» quantii idoletti , 
e bagatelluccie fopra li tauolini dalle Celle Mo- 
naftiche fi lafciano mangiare dalli tarli , e dalla 
poluere , che col venderli potriano fatiare la fa- 
me à tanti mendici . Conroccafiouechem vn 
paefe di quello mondo , fui deftinato vihtatore 
divnConuento di Monache à penami lafcm 
vfeire di bocca quefta propoli tione , che ne viddi 
gran frutto ; piaccia a Dio, che anche addio gio- 

ni à chi legge. 

Santa Puderitiana di ricchiflima diuenne po- 
ueriflìmà vendendo tutta la fua pretiofa fuppel- 
kttile per foftèntare li martiri . 

Et à Santa Zita Vergine il Signore conuertì il 
pane in rofe, e l'acqua in vino nei difpenfarlo al. 
li mendai » 




Al 
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Al Diuiniffimo Corpo > e Sangue del 
Signor noftro Giesù , fia ogni lau- 
de, ogni benedittione. In fecuìa fe- 
culorum. Amen, 




— . 
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O Mortali non l'intendete. 
Voi fiete auidi di diletti ; 
Ed à fpegner la voftra fete 
Qui cercate giocondi oggetti • 
Ma gioia , che qui 
Vezzofa v'alletta 
Qualhorpiù diletta, 
Pi ù ratta fparì . / 
Chi ricerca quaggiù ftabil contento ; 
Preda fa d'ombre, ed imprigiona il vento 
Se vedete di già fuaniti 
Quei piaceri, c'hieri godette ; 
Queftojdi'oggi par, che v'inuiti 9 
Forfè hi l'ali à fuggir più prefte > 
Ahi laflò ! ma nò , 
Non fuggono poi 
Le piaghe, ch'in voi 
La colpa lafciò . 
E velenofo mei gioia terrena: 
Breue hà'l diletto, ed immortai la pena. 
Se bramate delitie vere ; 
Deh non fiate sì frettolofi . 
Vi fi ferbano sù le Sfere 
Tra poc'hore veri ripofi . 
Saranno mercè 
Di breui fudori 
Eterni gli onori , 
Vel giura la Fr . 

Ma per non perder qui momenti ameni, 
Stolti perdete Eternità di Beni . 




SILEI* 
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SILENTIO , E PARLAR 
di Dio, e cuftodia della 
Lingua. 

Alla S po/a di C iesu. 

NElli profondi filenti j della notte, il Verbo 
: Eterno ii fece vedére , Se vdirc incarnato; 
Et à quell f anirne che fanno viuere in fiUntìo , 
fpe : ogni giorno fi fi vdire , eli Jafcia godere , 
riempiendole di confolationi Ce lcfti . 

Il fiientio è virtù propria d'vna Vergine con- 
fecrata > che però Santa Terefi gran maeftra d i 
fpirito nelle fue Regole impone così rigorofo fi- 
leoxio alle fue Figlie , che da quell' hora,in poi 
di comune ricreatione f ò mai parlano, òfe.la ne- 
ceffitì le coftringe:, lo fanno pernia di cenni, 8c 
alcune di loro fi eiegonodi rinchiuderfiinper- 
petuoillentio , come fece la Beata Hafeca , che 
per 3 6;inm mai apribocca., e Santa Vberdiana 
Vergine: per 3 o.anni. fece J'ifteflò . Quefto è vn 
modo (ò Sorella) per diuentar Romita anche in- 
fra i Chioftri . Sa» Giacomo Aportolo dice che 
s'inganna -chi penti d'eflerReligiofa non raffre- 
nando la lingua , e che per vna loquace l'efièr 
Rcligiolà è in vano; 8t arnua quefto Apertolo à 
por tutta la perfettione nella cuftodia della lin- 
gua. E veramemefefarette benreflime,vedrete , 
che cjuafi tutti li voftri mancamenti nafeono 
dalla lingua , larquale vien chiamata dal fudettn 
Aportolo Vnttmfitk d* iniquità . 

La linguali fu data da Sua Diuina Maertà per 
lodarlo , non per offender lui, & il votìio pi olii* 

JD moi 
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ino; p.r riwjratiarlo, non per dolerli i di lui ; per 
predicarle Tue mifericotdie i gli altri ^ e per 
ftamparlo nel cuore delle votìre Sorelle con 
fanti difeorfi. 

Santa Domna diuenne vna gran Santa col 
parlar di Dio. Santa Tecla Vergine li couuertì 
alla fede per parlar di Dio con S.in Paolo , & era 
tanto il gulto che Santa Scolaftica prouaua in 
parlar di Dioiche paflàua le notti intiere in dol- 
ci flìmi,e Diuini colloqui) con San Benedetto , e 
l'ifteflòfaceua Santa Eufrofina con San Paf.iu- 
tio. Io non ho prosato modo più efficace per ac- 
cendere quello core di giaccio , che col parlar di 
Dio , e so che li Difcepoli di Emaus diflèro, che 
i loro cuori gli ardeuano nel petto all'hora che. 
per viaggio parlauano di Giesù . 

O che vita di Paradiso farebbe la voftra,ò So- 
rella 3 fe imitafte Santa Lioba Vergine, tutta la di 
cui vita confifteua in parlar di Dio y ò con Dio; irri- 
tatela^ procuratele le voftre parole fieno (ira- 
niche impiaghino del Diuin amore li cuori, che 
leafcoltano. O quanti tefori di Gloria vi pote- 
te arquiftare in vn fol giorno con la lingua. O 
quanti anni di fuoco crudele vi potete in vna fol 
hora comprare con l'iftefia . Però elegete . 

MODESTIA. 

LA Modeftia de gli occhi , la verecondia ilei 
volto, la compofitione di tutto iJ corpo, fo- 
no le Diuife delle Spofe di Chrifto, e credetemi, 
Sorclla,chc la modeftia è vna predica continoua 
alle volte più gìoueuoleal proflimo, che non fo- 
no li QuadiMgefimali intieri, poiché vna Vergi- 
ne uvjdefta è vn continuo ftecco negli occhi, e 

fpinaalcuoredi chi hà poco fpirko, e meno 

giù- 
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giuditio. Piace tanto alla Beat ilfima Verg ine 
quella virtù^ che fcefe vna volta dal Cielo ad in- 
fegiiaie à KXufa fanciulla, che fi aftenefle cfn gia- 
chi , ri£b i & immodeftie , fe bramaua di godere 
Giesù con l'altre Vergini in Paradifo. Et à Santa 
Catterina Succa Vergine benché Vcdoua, perche - f 
Aaua modefta nel letto l'iftefla Regina deCieh 
lavifitò, e con rn forrifo la rimirò, e (panie la- 
nciandola imparadifata . Di Santa Bona Vergine ; 
fi lcgge,che Giesù vera Idea della modeftia fcefe 
ad infegnarli,mentre la Santa en in età di 7. an- 
ni, come doueua ltar comporta^ modella nel fuo 
Jet tu ce io • 

Hor già che piace tanto à Giesù,e Mari a qu*. 
ftabelia virtù, sforza teui d'imitare quelle Sante, 
che fono fiate più infigni in eflà,frà quali ma è la 
Beata Chiara di Montefalco,la quale mai lafciof- 
fi toccar la mano ne men dalle Monache , nè mai 
tenne ne pur vn dito folo (coperto nel letto di- 
cendo, t he vna Vergine ne meno in fi^jrcto deue 
ftar fcopei ta;poiche Tempre fti in vifta /ài Dio , e 
del Ciclo tutto. Però fiate pur certa,chfc ogni leg- 
gerezza* e libertà data à voftri cinque fòiH mediti 
vi lari rigorolamente rinfacciata dal voftto Spo- 
fo Giesù in faccia al Mondo tutto,e non anderete 
fenza caftigo . 

Nella vita di Santa Edita Vergine Regina , fi 
Iegge,che affai tempo dopo la di lei morte, fù ri- 
trouato il fuo Sacro corpo tntto incorrotto,e bel- 
lo,cccetto occhijmani^ piedi,de* quali(come ella 
dille) cflèndo fanciulla fi era feruito in leggere** 
zc. 
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Sépre fi moftri il noftro cuore intéte* 
Ad adorare vn ranco Sacramento. 




Trahemeptjlte , cmremmin cdortm 
diltch. Cant.8. 
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O Anime amanti , 
Che Cbrifto fegutte j 
Il fuon de* miei canti 
Sentite, fen ti te. 
Separili tal hora, 
Che*! Cielo non ienta 
I voftri fofptri ; 
Se l'Alma s'accora , 
Tra mille martiri ; 
Con Yoce più forte 
Al Cielo gridate ; 
Ch'ai fin v'vdiri. 
Infino alla morte 
Sperate, durate: 
Che Dio v'aprirà ♦ 
Io so , che fouente 
Con orrida faccia 
L'antico Serpente 
Vifgrida, etninacciau 
Con ire crudeli 
V'aflàlta, v'oftènde 
m . . Quel Drago infernale* 

; Intanto ne' Cieli 

i; Per voinonrifplèndc 

Vn raggio vitale , 
CheM cor vi confort* 
' Ma cherNou ceflHte , ' 
Ch'ai fin fplenderà . 
Infino alla morte 
Sperare, durate ; 
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Che Dio v'aprirà . 
QuelMoftro infelice 

Con falfe parole 

*£al bora vi dice, 

Che Dio non vi v troie . 

Ahi n©, uon credete 

Al rio mentitore . 

Ch'inganni vi tf ama ; 

Ma gli occhi volgete 

Alvoftro Signore, 

Ch'àsè vi richiama. 

Ohimè di che forte 

Le membra ha piagate 

Per pura pietà r 

Infino alla morte 

Sperate, durate ; 

Che Dio v'aprirà • 
Mirate,ch*vnDio 

D'Amor è ripieno • 

Le braccia v' aprìo , 

Per ftringerui al Seno . 

A voi fpalancato 

Da Lancia crudele 

Dimoftra il Tuo Petto \ 

Evuoljdie'lfuoLato 

Ad Alma fedele - 

Sia dolce ricetto . 

Sù dunque alle porte 

Correte, picchiate 

Di tanta Bontà • 

Infino alla morte 

Sperate, durate; 

Che Dio v'aprirà . 
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PARLATORIO. 
Alla Spofa di Giesu. 

MI fent© ftiroolato contro uria voglia dopu 
po hauerui parlata della roodcftia a frig- 
gerne à voi, ò Sorella, ciò che Sua Diurna Mae- 
ìlafuogerifcchoraà me circa il Parlatorio, il 
quale e lo fcoglia, oue la Religiofa modeftia 
mole per Io più far naufr aggio. Vorrei die tene- 
fte per certo che il Parlatorio fu la ruina della 
prima Donna .che nacque al mondo, & fai confe- 
guenza fu la r^ina di tutto il genere fiumano - 
Vdite s'io dica il vero . Stallatene Eua collocata 
da Dio nel Paradifa terreftre (\oco cinto di fie- 
pi,egelofie,)come in vn Moniflero : Quand'ecco 
che vennegli voglia di afFacciarfi alto gelofie fu- 
dette, per vede e ,. che cofa vi era fuori di quel- 
Giardino , & il Demonio attuto valfofi dell'oc- 
catione, fi affacciò per di fuori alla fiepe, & in 
fembiante di Giouine cominciò à difeatrer feco, 
dicendo. E pcrche,roia Signora ve nettate quiui 
rinchiufa, e parche non guftate di quel pomo, 
che vi può far diuentar vnaScmidea , &c. e così 
la Donna parlando col Serpente cadde , e minò 
fé, e noi . 11 Monitoro è vn Paradifo terreftrer 
Piaccia à Dio chele Grade del Parlatorio non 
faccino prouare à tante Religiofe le graticole 
dell'Inferno . Oh quante ftirao io,che entrino in 
Religione innocenti colombe , che poi per voler 
troppo gracchiare in Parlatorio , fi cangiano in 
nere Còrnachie.DoiiTebbe vna Vergine aoborrire 
nonfolo il difeorfo, ma.anche l'afpetto- d'ogni 
huomo La Regina del Gelo impeccabile Sacro- 
fanti (firaa te mè,tremò,s'i^ il Vanu 
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gelo alla villa d* vii' Angelo, perche haueua gio-> 
uanile affetto . 

Hor fe temè MARIA, chitreimraon tìourà ? 
Iohò letto di Santa Domnina Vergine che mai 
lì arrifehiò diparlare con1iHom0 mummie non 
per éftrema necéflità, e tini* piano, e breuemen- 
te, che appena era intefa, & era tale la di lei mo- 
deftìa , che alla prelènza degli huomini feinpt e 
pjortaua vn velo su gli occhi per non vedere , e 
per non eflervifta , come pur vfano le Monache 
Carmelitane Scalze,leCappucine,& altre Ofler- 
uanti Religiofe j che fé a cafo à voi occorre Ji 
parlar per neccflità d'OShio con tiuoniini 9 
maflìme giouani , fatelo : ma conrSanrto fine di 
Hamparh<5iesù rtel cuore , come fece Snnta Oli- 
ua Ver^inc,e Marrtire,che offendo cofèretta a par* 
lare a m$ tiift iouani,tutti h conuertì à Chrifto* 
eSunta Viuiana ad vn giouine che la chiefe per 
moglie, perfuafe 1* Eremo , & ella fù farta Abba- 
ddìa di moke Monache. Anche Salita Dorothea 
per ftrada refe il fallito con vnforrifo al Gioui* 
ne Tecfilo , anzi che gli mandò vn bel regalo di 
Rofe in mezo al Verno fiorite^ in^vn vago cane* 
ftrello j ma aucrtite , che il Regalo veniira dal 
Cielo , & il fine fu per farlo 'Marti re* e gli riufeìj 
che per altro i:e Sante Vergini Tempre hanno ab- 
froritodi trattare con huomini : & io so di Saat* 



ne mnaghito di lei , non corfe al Parlatorio, per- 
che querto noi fi vfa:ma fmorzò affatto nel cuor 
jdel giouine quella fiamma infernale con rin- 
chiuderli ella in vn Sepolcro, oue viffe affai tem- 
po , e morì Santa . 




Con. 
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I:L JBagranicntp »ckIlaPenitenM^enjeutelo.av 
nifi yn bagno del Sangue pretiUb Ai iìicsù * 
oue fi purifica J $ aoitnajC^tìme vna chiaue d'oi** 
che /chiude l\mferm> 3 & apre i] Cielojexomc vii 
balfamo > chetfena «Jgmtpiaga dell" -anima-.; però 
andatcci.fempte dolente^ fincerajeadifpofta a mu- 
tar vita . Santa Ottoruu .Sueca.dvrò per molr 
anni à Confeiìàrfi agni giornp>ip ammiro quelt* 
attione ; ma noiwcforto in «quelli tempi veruna 
ad imitarla : meglio* farjp vna volta la feftima- 
na y ma bone^ e con fratto, ^meglio è non farla 
mai, die farlai stampa rper vfanzadi Regola . 
Dio non voglia , che alte volte non fi vadi alla 
Confeflìone con dieci peccati veniali, e non fi ri- 
torni da efl'a co vn mortale : non dico quefto per 
metter fcrupoli : rna per auuertir le ferue di Dio , 
che Tappino il modo di confeflifi bene , e lo 
prattichino:& io non lodo tanti libructi per efa- 
minar la confeienza, che fogliono empir di fci u- 
poli illaqueare l'anime* & magnar molte fiate 
quel che non fi si Volete vn confeglio , che 
à confettami bene vale .per mil e ? Scoprite eoo 
fincerità , e confidanza intieramente la vofìra 
confidenza à quel Sacendote^cheDio vi ha dcfli- 
nato per Padrone dell'anima woilra > evi baili 
(coprirla ad vn tfok> . Sò rhe per mancamento 
di quefta fincerità, e confidanza , fi fanno molti 
facrilegij,e molte Religiofe fi dannano, e sò ha- 
uer vitto vn libraccio pieno d* eflèmpi di Mona- 
the dannate per hauci taciuto peccati mortali io 
Confeflìone , io però non finifeo di crederlo , ne 
poflò capire,, che vn' anima voglia andar' ad ab- 
bi uggiare,e beliemmiate Dio eternamente con li 
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Diauoli » più tolto che (coprire vna fragilità in 
fecretiftimo ad vn'huomo, che ogni dì pecca , 8c 
che fé riuela l'altrui fallo perde la riputatone* la 
vitale l'anima. Torno à dir,che non credo fi tro- 
tti anima tanto pazza < So ben die Santa Guifi- 
linda Vergine Monaca> vidde l'anima di vn'altra 
Monaca tutta puzzolente, e piena di vermi, per* 
che per vergogna ta cena vn peccato al fuo 
ConfeHore. Horsù perhoranon mi 
cftendo sù quefta materia^erchc 
penfo dar in luce vn Li- 
bretto intitolato : // 
Confejfor della 
Sppfe 4$ 
Chrijto, nel qual haurà ogni 
Monaca forfè ciò, 
che defide- 
ra. 
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* ■ * 

&tfidtrh£t$tr fiu ferito 
dall' Amore Dittino- 

V'Intendo ò Dio, v'intendo , 
Voi, ch'io v'amijbramace, 
Onde mi faettate; 
Ed ecco al faettar vinto mi rendo. 
Sì sì miratemi > 
Frema n pur per atterrarmi 
Mille it)ondi,e mille inferni : 
Nel mio feo' non v'è timore » 
Ma l'vdirmi dire al core , 
Che non Tempre io v'amerò j 
Pei donatemi ò Signore > 
Cbè foflhr più non fi può . 
Il bel guardo, il dolce rifo % 
Che bear può l'alme pure , 
Al mio cor celate pure 
Gì BSV oHOjfnio Parodilo : 
Io di ciò noti mi querelo,^ 
Che noi mcrto, e noi delio . 
E di più mio caro Dio / *^ 
Non vi chieggo il voftroCselez 
Ma lanciatemi l'Amore. 
Poich'vdirmi dite al core, 
Che non fempre io v'amerò » 
Perdonatemi ò Signore, 
Che foffrir più noa fi può » 
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DIVOTIONE DEL 




Santiffimo Sacramento. 



V.Na Spofa , che non ami il ilio Spaio , anzi 
Jo fuga ( pur ch'egli fia degno d'Amore:) ò 
che dà fofpetto d'elìère adultera,© che fi dichiara 
indegna di quello . 

Se vna Religiofa ftigge>& è ritroia in coumun 
nicai fi fpeflò: ò-che non è Spofa di Chrifto, ò 
che nutrifee altri amori nel Cuore . Le Ornati- 
ne, eleTercfe, & mille altre da me tante volte , 
ma mai à baftanza nominate , perche haueuano 
il cuor loro vuoto da ogni altro amore , moriua^ 
no di voglia di communicarfi , languiuano fe fi 
difteriual'hora, fpafimauano tutta la notte per' 
defio di giongere la mattina à cibarfi di Dio , il 
quale efléndo il proprio centro del noftro core > 
quando ii cuore fia Libero da tutto ciò , che gli 
impedifce il volarfene in Dio , fc Ce gli niega il 
Cibo Diurno ( come vn Fiume trattenuto à for- 
fca, acciò non corra al fuo centro) fla fpafiman- 
do,e oenando ; sì ehe potrete da qui cauare, che 
la miglior preparatone per accoltami à cibaruì 
di Dio è il votare il core da ogni affetto^ difpetto 3 
t rifatto humauo . Con vn cuore così mondo, e 
vuoto di ogni cofa terrena andò Cattarina la Se- 
rafica alla Communione, e reftò nonfololadt 
iei anima,ma il di lei volto trasformato in Giri- 
fio: In quefte anime così pure Gresù non vede 
Thora d'entrami, vi ricordate di quel Santo 
Comrnunichino, che vfccndo dalie mani del Sa- 
cerdote volò iu bocca à quell'anima , di cui non 
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mi fouuiene il nome?vi ricordate di tante Sante 
alle quali mScandb il Sacerdote gli Angeli vet^ 
nero à portarli il loro Pane , & l'ifteflb Chrifto 
diuenne lord Sacerdote r e Cibo > il che auuen- 
ne fra l'altre alla B. Colcta. Non per altro fe noti 
per il defidcrio , che lui tiene d'iauifeerarfi coti 
l'animepure;e per fodisfareall'àrdentiflìme bra- 
me di tali Anime. Alla Beata Giuliana Falconieri 
moribonda non potendo per il continone vomi- 
to trattenere il GJ>o,fù negato ri Santiffimo Via- 
tico: ma l'innamorata dr Òhrifto pregò il Sacer- 
dote , che fopra vn mondo lino fui fuo petto G 
degnafle porlo $ acciò almen da vicino adorar le 
poteflè: appena ciò fu fatto, che ifdr lei cuore 
puro . Se amante diuenuto calamita di Dio at- 
trafTe dentro fe la particola confeciata à YÌlta de* 
circondanti . D*vn''altra Vergine so io, che ef- 
fendofeli à forza di dolortin maniera incaftratr 
aflieme li denti, che «e meno vna ftilla di ftil- 
Iato entrarvi poteua,atl 'apparire derDiiTÌni(fimo 
Sacramento, quale per confofarla fe gli era 
portato qua 1 rofa riapparir del Sole,aprì facilif- 
fìmamente fa bocca,St inghiottì* il fuo Dio : mo H 
Arando die la porta del fuo Cuore, ad altri che 
allo Spofo Celefte non s'apriua . D r vn'alfra pure 
i© so , che per la gran naufea,che agonizando h$- 
ueua ad ogni ciho 5 non poteua ne pur foffrire l'o- 
dore del Pane y e pure con vn iorrifo inghiottì 
l'Hoftia Sacrata. 

Santa Lutgarde andaua con taf deirotione à 
Communicarfi, che fù vifta eflèr accompagnata 
alla Communiooe da Maria Vergine , da Sai* 
Gio: Euangelifta,e da Santi Angeli . 

S, Chiara d'Àflìfi era tanto deuota del Santif- 
(rmo Sacramento , che mai benché aflai inferma 
iafeiò d'afcoltdre la Santa Mefla, e tal fede haue- 
ua nell'Eachariftico pane, che ellèndoaffediata 

h 
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la Città d 1 Affifi da Morsoti la Pifcide alla ma- 
no andolle incoiitro,e li fconfifle, cadendo quelli 
à rompicollo giù per le miira . Se bramate accen- 
dere anche in voi ò Sorella vfla teneriflima djfuo- 
tione al Pane degli Angeli, vi confeglio . Primo, 
ad elitre auida affai di afcolt.ti e diuotamente , c 
fpeifo la Santa Mefla. Secondo già , che non vi 
conofeete degna di accortami ogni giorno alla 
menfadiDio, voglio almeno * aie nella Sartui 
Mefla facciate laCommumone Spirituale,la qua* 
le potete fare mi\lc volte al giorno , & alle vòl- 
tefeome Dio riuelò ad vn fuo Seruoj è di mag- 
gior frutto,che non è la Communione Sacramcn. 
tale (parlando ex opere operanti* ) maffime fc 
quefta fi fi tepidamente , e quella con femore . 
Q^eifc Communione spirituale efentialmente 
corififte in vn defidcrio ardente di riceuere Chri- 
fio Sacramentato in voi, il qual defiderio douete 
cominciare ad eccitare in voi dai t punto della 
confccratione , profegucrtdo fino alia Commu- 
nione del Sacerdote ad abbellire l'anima vofìra 
con atti di humiltà * coni* indegna di riceuei lo 
Sacramentalmente , con atti di Contritione de* 
propri djffetti,con offerire tutta voi fteflà à Giesù 
in oloeaufto fopra l'Altare, e con bramar mille 
cuori di Serafina per degnamente riceuerlo • Poi 
dite ancor voi col Sacerdote il Domine non funi 
digna,& imaginateui d'ingiotir Giesù Sacrameli 
talmente, e così fin al fin della Mefla andateui 
trattenendo (eco, come fe l'hauefte nel feno con 
atti d*amore,di ringratjaraento &c. 

In oltre vi eforto,che andiate fpeflè volte fra ii 
giorno à falutare Giesù, con qualche affetto 
morofo,procurando di eflère diuotiflima di San- 
ta Barbara, che così morire non potrete fenza il 
Santiifìmo Viatico . 

DE- 



tt f ONT A N A 

DE VOTI ONE DELLA 
Paffióne <K Gicsu 
Chrifto + 

SAnfraneefcodi Saks»& G»0: Taulcro, Dot- 
tore iUuniinatiflìaaa, raccontano , che Gie- j 
su riuclò ad vn fuo Seruo noue grandiflimc vtiJi- ; 

tà,che l'anima caua daUa Meditatione della fa» 
amara Palone . 

i L'an ima .vienxpuegata di- tutti li fooi pecca. 
ti,& in virtùde -miei meriti, (difle Giesù picene 
tBttociò,cbe perete iperiua-aegligeiaa . 

£ Acouifta vnatal forzacontro tutti & Tuoi 
nemici,che non poflòno riportane (òpra di lei, ài- 
cuna vittoria . 

3 Prende lena,, e vigore per far tutte l*opere 
buoner,$c efercitarfi in diuerfe virtù . 

4 Per poco^he fi fermi col pendere nella cou- 
fidetatione della mia paflìone, vie» tèmpre tro- 
uata nella mia ; gratia. j 

5 Volonticri^imoroconquellijche fanno di- 
notamente memoria della medefima . 

6 lo gli riuelo lifesreti, che il. mio Padre Ivi 
riuelati à me . 

7 Io la condurrò alla jwrfet tiQnCiauanti la 
morte , e doppo quella Immetterò nehnumero 
«le* miei cariflìmi eletti - ' 

$ Io non li negaròrcoiàalcunacliquelje, che- 
mi .dinwndwà .feriameute., & jggioaeuoiaien- 
te. 

• * > - 

9 Io gii^flifteiò ncli' ,hou ddla foa smorte 
per diflfenderla da tutti li funi armici r»0ku^ 
raro della fua eterna falucaza + 

Hjr 
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tlor vedete Sorella, >fe vi tornaconto efiefr 
deuotiflima della Paflione di Gicsù < II CrocifiC 
fo è Tvnico Scrigno, ouc ogni anirtia Keftgftjft 
troua ogni : pretiolo teforo-digtatiej il di luì &ui* 
co aperto è la fornace oue li ^accendotto li cori 
nelDiuinoÀmoie, è jI rifugio de 9 tribolati, è il 
nido delle cafte colombe Acciò S.Lutgafde non 
cercaflèfolazzi delle Creatu:e,Giesù moli rolli il 
fianco aperto,ecommandol]i> che in quello ripo- 
iaflè . In tante vite di Sante* che ho letto non ne 
trotio pur vna^che non fia fiata infigne nella Di- 
uotigne della Pàffione: ma fbpra tutte Santa Bri- 
gida portò il vantojpoiche dalla contiuoua Ora- 
tione^chefaceua a quel Venerabile Crocififlb di 
Roma da me tante volte adorato* meritò>che Ti- 
Iteflb gli parlafle famigliariflimamcnte > e gli ri- 
«elaflè fcanti>e così mirabili fecreti^he riempiono 
due gran «volumi il foglio. 

SantaOttarinadaSiena,'ela Beata Lucia da 
Narni «'internauano tanto nell'affetto di compaf- 
lìone verfo il lacerato lor Spofo, che meritarono 
di trasformarli in Jui,mercc il dono delle Sacrate 
Stigmate . 

Gran dutètza nó^fta r Sorella* fevedefllmo vn 
cane eflère lacerato da vn Lupo > il core ci fi mo- 
uerebbe à compatitone : c ; pure in tanti imagini 
Sacre, l\a fede cirrauuiim h funata memoria di 
Giesù Figlio di Dio,Gicuine innocentiflmio,bel- 
liffimo,delicatiIfimo,per nofiro amore sbranata, 
lacerato,& vecifo dalliaffomati lupinGiudei*, 8c 
putii cuore più duro d'vna fe!ce,non ci fi fchian- 
ta nel petto percornpaffione, e Inanima noftra no 
agonizza per dolore/ Giesù fi fece vedere i San- 
ta Rofa Verdine comedi frefcho "flagellato, & 
ella ogni volta,che di tal vifta fi rioordaua fi dif- 
faceua in amariffime lagrime . 

Vorrei , che ancor voi ardefte di Dcfiderio di 
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viuere , e morire Crociftfia con Chnito s e già 
che non potete eflere Ootifilia nel Corpo , come 
furono vna SantaGiulia Vergine di 1 1. anni , S. 
Eulalia Vergine , e Santa Vuilgeforte Vergine al- 
meno fiatale il defiderio di trasformami per 
imitatane ,compaflìone , & amore nel CroctM- 
fo voftroSpofo, che fiate refa degna di hauerlo 
intagliato nel cwore come l'hebbc la Beata Chia- 
ra di Montefako, nel quai cuore ho vitto io im- 
preflb non folo il Crocififlb ; ma tutti li mifterij, 
& inftramenti della Patitone fua. Era tanto ri 
defiderio , che Santa Radegonda Regina Monaca 
haueua di hauere Gie»ù nel core , che prefovn 
Oocifìflo d' ottone lo touento nel fuoco, poi fe 
Io impreflè fùl petto. Anche la Beata Giuliana 
portaua imprefló fui core vn Crocifìflo; & io ten- 
jto come cofa rara trà le mie reliquie yn Croci* 
fc|]o,clte vna gran ferua di E>io infigne anche per 
Oiiratoli porto femore ftretto sii I* carne viua nel 
feno . 

DEVOTIONE ALLA 
Beatiffima Vergine. 

jflla Spofa di G iesù. 

* » • 

OGni Damigella cerca di honorare, & ama- 
re la Patrona . Le Vergini fono Damigelle 
della Regina del Cielo ; però e douere , che con 
ogni oflequio l'honorino , e l'amino, perche cow 
facendo la Beatiffima Vergine poi le accetta , & 
honora col titolo di dilette Figlie. E opinione 
di San Bernardo , e di altri Santi , che non pofla 
faluarfi niun' anima , fe non è diuota di Maria 
Vergine , «come fi crede , che Sua Diurna Maefta 

non 
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non conceda gratia A veruno , fe non per l'inter- 
ceflìoni dell'ideila . Guai al mondo federato, fe 
la Regina Madre non lo foiteneflè , trattenendo 
la deftra fulminante di Dio . 

Il modo più facile acciò che voi fiate amata * 
fauorita , Se accarezzata da Giesù, è la vera diuo- 
tione à Maria Vergine, laquale confitte in tre 
cofe . La prima e principale è, di non volere mai 
difguftare il fuo Figlio , perche come volete, che 
la madre vi ami, fe gli tradite il Figlio? 

La feconda è, V imitatione delle di lei belle 
Virtù, maflime Humilta, e Purità . 

La terza è, 1* efercitarui in atti di offecjuij ver- 
fo di lei honorando le di le. Fefte, parlando fpef- 
fo delle fue Virtù, e prerogatiue; leggendo, e me- 
diando la di lei Vita , e recitando il di lei Rofa- 
rio, & Oriìtio, col fare anche qualche dieiuno, & 
elemofina ad honor filo . Sono pieni Ti libri di 
gratie fcsznalate riceuute da tante Vergini deuo- 
te di Maria Vergine per hatief frequentate Di- 
uotioni particolari ad honorfuò , e maflìme per 
il Rofuio, il quale è la diuotione più cara alla 
Santifìima Vergine, e più vtile, e dilettetele all' 
anima Io che feguo la bi cu ita, fuggo il narrarue- 
ne mille, e mille ellemp.j . Leggete voi li Gigli 
Mariani del Padre Maracci , che e pieno di firn ili 
efièmpij . Io vi dico folo che ogni ben picciolo 
ollbquio , che preftarete alla Madre di Dio , ella 
ve lo faprà ricompenfare à cento per vno . Santa 
Bertilia Vergine, benché maritata , eflèndo Regi- 
na , iafcio herede la Vergine Santiflima delle dì 
lei facoltà , e Ja Beata Vergine chiamò lei alla he* 
rediti del Cielo : A Santa Eduuige Duchefsa di 
Polonia, e poi Monaca, mai nè di giorno , nè di 
notte , nè viua, nè morta fe gli potè leuar di ma- 
no vn'Imagine della Beata Vergine , e doppo 24. 
anni (i aperfe il di lei Sepolcro, & efsendo disfat- 
to 
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to tutto il Corpo, quei tré foli deti , che teneva- 
no filetta l'Imagine, erano belline frefchi . Ceci- 
lia Vergine Santa Ferrarefe , doppo hauer recita- 
te mille Aue Maria, gli apparue Giesù Bambino, 
come all*hora nato,e gli fece mille vezzi (l'iftef- 
fo fucceflfe aila Beata Cattarina di Bologna) ra- 
pita quetta Vergine vn gjorno in Cielo, vidde la 
Beata Vergine,che l'inuitaua al premio delle fue 
Diuotioni ; Ledi lei mani doppo morte manda- 
uano vn fpauiflìmo odore di Rofe,in premio,che 
fempretencua ilRiofarioin mani . Morì dell'an- 
no 1 507. alli 15 . Chiaro Euftachio Vergine pur 
Ferrarefel^miaicaiiajdeuotifllraa di Maria Ver 
gtne,gltdimapdò<ingiatiadi vedere il Bambino 
Giesù, fiVrapita in eftafi, e portata in vna Stalla , 
oue vide Giesù nel fieno: la Beati/lima Vergine, e 
San Giufepp<^; all' hora la Reatiflìma Vergine Ci 
moflèj& aubracciolla Grettamente, gli diede il 
Bambino in braccio, al quale diede mille baci , 8c 
era tanta in ciò la dolcezza, che fe non ftniua Te* 
ftalici faria mprtaidomandatali poi quali erano 
le fattezze della Beatiflima Vergine , fi disfaceua 
in lagrime,e dioeu^che ne anche gli Angeli hau- 
riano potuto efprimere tante bellezze . Morì 
l'anno 1508, li 24 Genaro. Santa Caterina Sue- 
cannila faceqajfenza configliarfi prima con la 
Beatifllma Vergine^felice voi fefocefle l'iftcilo • 
Santa Leocadia apparue à Sanf Alfonfa, e l'ani- 
mò à profeguire-di fcriuere in lode di Maria 
Vergine,dicendoJi : Q Alfonfo per te viue lamia 
Signora Regina del Cielo. A quefto Santo in 
premio d'haqer difefa la di lei Virginità;!* Beata 
Vergine portò.in dune* vna pianeta belliflima , e 
con le di lei mani Jo veftì in Coro da Sacerdote* 
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«. _ IONE ALLA 
Mntjffiin^Triiiita, &all f 




V ^ T- ^TT ^ootiffima della Santif. 

SSSr™ Patn > &c - P« imitargli AneioU^he 
SS? m " t3n0 ^nau 5j &c.Santa 5 An t ,|lia Ver! 

oc h ' i^ 1 " 6 Cofe de,,a ^tiflfma Trinità j 
pei la qua! dcuotione meritò , che-' effètrdo»It 

S°r^ a 5° g ,,fo flèinuifibi!menterimelÌQ 
ai Tuo loco, e San» Ida per taldwiotione-fùdo- 

SRir"* e £lOTÌ7dèI ClCÌo San^Margheri- 
; De0otlo "^<omebramo,cheUatean. 

Le anime del Targatone' «armo come tante 
Mònache rmchìufe m viw clauftira di ferro, dou» • 
e faocoacerbiffimo , bora voi potete fenza fcru 

KSl C ? nZa . ^ nza del Vicario,anzi con molto* 
merito Jeuarle da cosi «retta ciaufura , e suidar- 

fo€Krifto ÌU Beati G,ardini del ló ' oSpo - 

o\i^Z*f» he ma '«atenàte, horvoifeio- 
Rpcm" ,ecatene > e ponendole al poflèflb del 
Regno loro credere, che noti fapranno , e non 
vorranno' rimunerafur pei cosi gran beneficio ; 
State dunque diuotifflma-di quelle anime, eli. 
bctaliflìma in donarli la fodisfatione , & imee- 
tmione delle voftre opere buone, efenonpo- 
lete far eJemouna à poueri , fateelemofinafpiri- 
tuale a quelle p 0 uere affamate di dcGdcrio di ve- 

der 
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dcr Dio ; & afsicurateui , che Don faranno in- 
grate , ma fempre vi aiuteranno in tutti li voftri 
bifogni fpirituali , e temperali • 

Cnriftina l'ammirabile , doppo che hebbe vift i 
li atroci tormenti di quelle animej non fi fatiaua 
di offerir fe ftefla in penofo olocaufto per loro à 
Dio. Si gettaua ne* ftagni gelati del verno, en- 
traua in ardenti fornaci : Carni naua ignuda per 
le fpine* attizzaua k mattini a sbranarla , tutto 
per follieuo di quelle • 

Santa kutgarde fìi auuifata da Chrifto , che 
pregaflc per l'anime del Purgatorio, e ne liberò 
moìte . A Santa Maria Ocgnacenfe, quelle bene- 
dette prigioniere furono vifte /tendere le mani 
io atto di Applicarla ad hauer pietà di loro. 

DEVOTIONE ALL' 
Angelo Cuftode. 

Slamo ciechi in quefto Mondo , pieni di nemi- 
ci , di pericoli , e di lacci, e però beato chi hà 
buona guida . 

Grangratia, che ci hà fatto Sua Diuina Mae- 
Hk Sorella , con hauer deftinato vno de' fuoi no- 
bili Corteggiani à ciafeun* anima per Aio , e cu- 
ftode. Sono così continoui li Benefitij temporali , 
e fpirituali , che riceuiamo dal noitro Angelo 
Culiode , che vi vorria vn* anno ad efprimerli 
Felice voi fe vi vedette fempre appreflb quefto 
puriffimo giouine , come fe lo vedeua Santa 
Francefca Romana , dal quale era auifata d'ogni 
fuo tyinimo difetto , con i ifcuotere anche da lui 
qualche fchiaffo per correttone. Le Vergini fo- 
no Sorelle degli Angeli, pur che fiano puriffinie* 
perche fe foflèro altrimenti fariano Sorelle de* 

Demo- 
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Dcmonij, che ancor loro fon Vergini . 

Perciò Ci troua nelle hiftorie , che Ji Angeli 
hanno fauorito molto, e conuerfato familiar- 
mente con le Sante Vergini anche in villa di 
molte . 

Santa Tofca, Santa Cecilia , Santa Agnefe,e 
molt' altre furono trouate con -l'Angelo . Santa 
Antonina Vergine guidata dall' Angelo fcappò 
dalproftribolor, 

A Santa Herina Vergine figlia d. vn* Impera- 
tore, polla dal Padre in ofeura prigione 1* Angelo 
gli faceuafempre Iurte. ( ' , 

A Santa Gliceria Verginei* A hgelo temperò 
li martiri;, gh slegò li ceppi, gli apparecchiò vna 
lauta menfn, gli eftinfe la fornace , e gh rimife, e 
rifanò la cotica del Capo . 

A Santa Reftituta Vergine V Angelo ftaua 
fempre à canto in cafa , per ftrada / e ne* tor- 
menti . 

L' Angelo infegnò la Dottrina Chriftiana à 
Santa Crifttna Vergine , eia liberò da vnLago, 
nel quale f baueua fatta gettare fuo Padre. 

L* Angelo portò vna beJhtfìma velie i Santa 
Glodefinda Vergine Pnncipefla . 

¥ù mandato dal Cielo vn' Angelo a Santa 
Griftina 4 Vergine Regina per infirmila nella Fe- 
de, e farla battezzare, & venne fotto forma di 
pouero 0 

Santa Antufa Vergine era feruita dalli Aik 

V Angelo difefe la Virginità di Santa Sera- 
pia. 

L' Angelo di notte apparue alle Sante Aus- 
ila, e Neomefia per viaggio , eie menò in Para- 
difo . 

V Angelo tenne viua tré giorni fottoacqaa 
Santa Ofita Regina . 

fi L' An- 
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L'Angelo cuftodì la purità di Santi Armelin- 
da Verginercerto non finirei mai, fe voleflì nar- 
rare l'mnumerabili benefici) , che bà fatto l'An- 
gelo Cuftode à tate anime, li quali fà anche ogni 
dì alla voftra.- che fe ben penfafte da quanti peri- 
coli nel corpo,e nell'anima vi ha mi 111 a u di vol- 
te liberata, e quante gratie per l'anima ; Se anche 
tempora! i vi bà ottenuto da Sua DiHina Maeftà 
fonoficuro, che viucreftedi luideootilfimj , & 

innamorata . 

. i 

DOCVMEN TI DIVERSI 

vtililsimi . 

- • * - • 

AU<tSpofadt Gtesù .. 

VOrrei che voi fafte vn fpecchiodi ogni vir- 
tù,in cui ogni Sorella trouaflè qualche co- 
fa da imitare, e nulla da fuggire- Il buonefem- 
yn - è vn predicatore^ che con muta eloquenza fà 
gran conuerfioni d'anime, e fi come il mal efem- 
pio tira tante unirne alla perditione , così il 
buono le anima alla Virtù . Santa Alodia Vergi- 
ne vedendo l'anima di San Nunilone fua forella 
doppo il martirio entrarfene in Cielo, fi fece ani- 
mo ad efler martire ancfo'ella . Santa Seconda 'di 
i l. anni vedendo due fue forelle andar liete al 
martirio, animata anch'eilaeorfe ad abbracciar- 
ci bacciarle, e volfe la piccinina morir con lo- 
ro . Santa Vittoria Vergine fu martirizata per 
non voler maritai ,aidiaiiefaaapiomolte Zi- 
telle eleflèro più torto il martirio, che il matri- 
monio. Santa Iraide Versine vedendo vna naue 
iena di martiri* vi faltò dentro, c fù raarthe . 

Fug. 



Digitized by Google 



DEL DIVtNO AMORE. 91 
Fuggite la tepidezza , come veleno . dello fpi- 
rito, e veleno tale , che cagiona vomito all'ifteffe 
Dio , il qual dice di fua bocca : Alméno fofti fred- 
da y 0 calda , Anima : ma perche fei tepida y non 
pof so più fojfrirtiy ma cominciarò à vomitarti dal- 
la mia bocca . Santa Brigida vidde , che i' De- 
monio haueua facile, e frequente adito in vna 
Monaca , perche era tepida nelle cofe di Dio . 
Inimitate il femore di S Irene Vergine la di cui 
vita in età din. anni era compofta di Lettione , 
oratione > e digiuni . 

Procurate d'eflèr amica della mortificatone 
interna delle volìre Pafliotfi,& Sentimenti inter- 
ni , Potenze , & Amor proprio^ & efterna de vo- 
léri cinque fentimenti , emaffime della Carne 
come nemico più domeftico , e che cerca di ti- 
rare l'anima a! profondo della colpa^ dell'Infer- 
no; che però troùo , che tutte le Sante furono ca- 
pitali nemiche del foro > benché innocentiflimo 
corpo , e benché la loro carne folle fana , & non 
guaita dalla coipa;nondimeno con molte afprez- 
ze la falaii-mo, acciò noti maraflè'. 



di rafani t 

L*Innocemiffima Santa Metilde Vergine fu 
aufteriffima con fefte(3à . Santa Radegonde 
Vergine toletta vna catena di ferro à 6. doppie 
iìratta alta carne , e pur era nata Regina . Che 
fe 1! fumo amor proprio vi fuggerifee , che non 
hauete fa mei per far penitenze corporale rifpon- 
detelj , che Santa Alela Vergine efièndo delica- 
tiffinia di cfcmpleifionc , domaua il filo corpic- 
dolo c'oli *fprezie> e digiuni , e pur ftaua fem- 
pre fana • 

Vorrei però 5 che in quelle efterne mortifica- 
tioni Riggiiie quella pefte dell'anima, che chia- 
mali Hypocrifia > e fa diuentar le perfone. martiri 

E 1 dei 
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dei Demonio . SaotaEdithaRegiuanel di fuori 
andaua vettita da fua pari : ma di fotto sù la car- 
ne portaua vn'horrido Cilicio , e così nafconde- 
ua al mondo fe ftefla. 

Cercate , e con buoni confegli , e con aiuti d* 
introdurre Tempre le Sorelle aì ben fare ; ne mai 
vogliate impedire il bene , perche Dio caftigò la 
madre di Santa Genouefa Vergine con farla di- 
uenire cieca , perche impediua alla figlia l'andare 

alla Chiefa. 

5 Le tentationi di Satanaflò , fe haurete confi- 
danza in Dio, & nel fuo fanto amore , Tempre le 
vincerete } Delle voftre battaglie gli Angeli , e 
li Santi ne fono fpettatori , e Dio vi prepara la 
palma j n Cielo - EflendoReligiofa , fere fotto 
vna pericolar cuftodia di Dio, il quale difleà 
Santa Cn j ara , & a n e f ue Monache : bfempre ve 
'."foderi; Con qtiefta fiducia di Dio Santa Eu, 
fr^a riportò contro fieriflìme tentationi deli* 
•nimico perpetua vittoria . Santa Giuliana giun- 
ge à legare, e flagellare il Demonio, che fotto 
forma d'Angelo gli perfuadeuaeofe trifte.QuatiH 
do vi fentite dall' inimico inftigare à qualehe 
male , dite come diceua Santa BlandiBa , mentre 
era da Carnefici con flagellarla tutto vn giorno 
/limolata à rinegare Chrifto; Son Chrìfliana (di- 
ceua ella) & quella Santa Legge non rimette al- 
cun peccato . Così voi rifpondete à Satanaflo v , 
Sono Reliyof* , perciò la mia Regola , e veti mt 
proibì <j 'cono il far ciò >&c. Sono SpefiadiChTifoi 

però non de no tradirlo . % 
Ringratiate fpeflb Sua Diuina Maeftà drcosi 
innumèrabili benefitij ; che vi hà fatto ; e maflw 
me per hauerui leuata dal mondo , e pofta nella 
Religione , che è l'iftedb che dire, per hauerui 
leuata dal mare , e pofta in porto , dal Inferno , 
e pofta in Paradifo. Dio benedetto fece vede- 

re 
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rea Santa Catarina Sueca il mondo > che tutto 
in vn grand'incendio abbruggiaua . Beata voi 3 
•che fete (campata dal fuoco Sono tré li fuochi 
che abbruggiano il mondo, come vidde vn fertfo 
di Dio , cioè fuoco di Luflùria , di Auaritia, ' & 
di Superbia^* quali ne feguirà il fuoco Inferna- 
le, però donfcteui tutta à Dio, fc volete viuere 
*felice,e morire beata,perche vna Religiofa rilaf- 
fata ha vn Inferno in quefta vita , e due in qucli' 
altra . 

A Santa Geltrude Vergine apparuero Giesu, e 
Maria, e le difièro :Fig//* toccateci la mano, fe 
*voi vi donante tutta * noi , vi promettiamo il 
perdono de peccati,& vna beata morte , con far- 
ni in Cielo eternamente felice . L' iftellà promef- 
fa fanno à voi,ò Sorella^però dite fpefso col cuo- 
re, e con la lingua :Giesù,e Maria vi dono il tutore, 
t Inanima min: cflèndoui anche grand 9 Indulgen- 
za,per chi proferifee tali parole . 

7 Si come li libri profani fono la pefte del 
mondo , & tutto il dì leuano l'innocenza , & il 
Cielo a tanta giouentù: cosMi libri Sacri fono 
cagione della Conuerfione , e falute di tant* ani* 
me . Sant'Eugenia Vergine Nobiliflimafi con- 
uertì col leggere l'EpiftoIe di San Paolo, e Santa 
Domna pure fi conuertì con la lettura di libri 
foirituaJi rma doueyado io cercando limili e- 
(empi da fecoli andati? E chi non sa , che la mi- 
rabile conuerfione alla Fede della Maeftàdi 
Cri (lina Regina di Suetia, heroina del noftro fe« 
condonila di così grand'ingegno,e lettere,ancor 
viuen te è proceduta dalla lectione aflidua de fan- 
ti Padri? 

Sono ( dice Agoftino Santo ) li libri fpiritua- 
1 flettere mandateci da Cittadini del Cielo, che 
ci danno nuoue della noftra Patria beata > e pe- 
rò dobbiamo leggerli con quel (apore> che fi leg- 

E 3 go- 
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;ono le lettere > die ci vengono dal Pnefe j però 
>anta Cecilia feropre poi taua il Libro delh Van- 
geli nel fenp come pretiofogioiello e di Sant£ 
Ale/ila fi dice,che ò fana,ò inferma , firmpre por- 
taua il Vangelo nelle mani. 

DE LI TI OSE NOZZE 
aà Giesù , eie Vergini di 
. lui Spole. 

LI Sponfali fi celebrano tra Giesù , c k Ver* 
gtni nella Profeflìone,e voti Religiosità le 
Nozze non fi celebrano fé non alla morte loro, 

Eigliandole all'hora Giesù,e conducendok nel di 
ù Regno eterno à fèdere alla di lui menfa bea- 
ta. 

Hor il tempo , che corre tra li Sponfali » e le 
Nozze , cioè tra la profeffione Religiofa , e la 
morte è il tempo adeguato da Giesù alle di lui 
Spofe, per preparare I* Dote , la qual dote confi- 
le nel far gran cumu!oV& acquilo di opere buo- 
ndì meriti,di virtù,e prerogatiuc , che innamo- 
rino lo Spofo; & chi fi trouarà alle Nozze con 
piùdote,farà più noni natale flimata in terra, Se 
in Cielo . Hora io, Sorella , come vedrete fin qui 
ho pofto infieme la Dote , ma non per me j per 
voi sì, fe vi approfiterete , e farete acquiflo di 
oucfte virtù, preiogatiue^ perfezioni Religio- 
le,allequali breuiffimamente $ e con femplkifli- 
•ino ftile vi ho fin cui eflbrcata , Refta hora, che 
quello che vorrei porre in vn gran volume, ve lo 
daftnua in poche r tghe, col narranti breuiflìma* 
«ttntc le luntucA Nozze,cioè.le pretiofe morti 
di molte Spofe di Chrifto . E come *hedi quefte 
Nozze beate, paranimfi fono gli Angeli, da oro 

comia- 
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comincio, edico , che l'Angelo di Dio reuelò hi 
morte , cioè l'hora delle Nozze die Solite Alde- 
gonda, Auftrcberta, e Colombi . 

Portò vna poliza di faldo fatto per le colpe , e 
di libertà eterna ad Attanafia . 

Benedi flè il Sepolcro à Iu tta . 

Impetrò longhezza di vita , perche più fi per- 
fettionaflè ad Àldegonde moribonda . 

Scefe dal Cielo a confortare le Beate Giufta > 
e Tofcana agonizanti . 

Moie Angeli infieme portarono in Cielo l\ 
anima della Beata Margarita . 

Sii Pali à volo portarono Ja Beata Batilde Re- 

L* Angelo, e San Patricio condaflèro 1* anima 

di Geltrude alle nozze dell' Agnello . 

Gli Angioli- furono infermieri di Santa Xi- 
duina: 

Chiamorono al Ciclo Santa Colomba • 
-Informa di Colombe accompagnarono alla 

Sepoltura Santa Georgia . 

Portarono Santa Eufrafia alla Gloria . 

L'Angelo fanò il petto feorticato di Santa Ma- 
era Vergine Martire • 

Gli Angeli aaiforono gli parenti di Santa Pe- 
lagio Vergine, che fepeliflèro il fuo corpo nel 
Monte detto della Congregartene . 

Fabricorono vn nobil Sepolcro à Dimftha , e 
gli pofero vn gran rubino in fenocol di lei nome 
malo . 

Vn* Angelo feraì di barcarola, e r*i beccamorto 
a Santa Reftituta per condurre il fuo corpo ad 
vn'Ifola . 

A Santa Romola Vergine fecero l f efequiegli 
Angioli, e tutta piena di odori, e fplendorila 
portarono al Cielo . 

Santa Eulalia di i z. anni fù cortegiata al mar- 

E 4 tirio 
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tino dalli Angioli . , 

La Beata Chiara di Monte falco morendo , co- 
mandò all'AagioIo, éhedicefle alla Beata Ver- 
gine che veniflè predo à pigliarla, e condurla 
nelle di lei ihnze beate • 

A Santa Bafla S Angelo portò viuaode nel 
martirio • 

Santa Rofalia fu condotta dall' Angelo ad ef- 
fere trafpinntata ne'giardini del Cielo • 

L' Angelo ruppe le ruote tormentatrici alle 
due Sante Cantina Vergine , e Catterina Ale£ 
fandrina , il di cui corpo portorono à fepelire fui 
Monte Sinai . 

Vennero li Angeli a far vn Choro di Mufica 
alla morte di Santa Mirope Vergine , e fra quei 
canti fpirò . , 
. Gli Angeli portorono il Viatico a Santa Me*. 
tilde Vergine 6c alla Beata Agnefe'di Monte- 
pulciano • - 

Santa Land rada Vergine fu fepolta dalli An- 
geli . o 




Sia 
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Sia in eterno Adorato il Santiflìm^ 
Sacramento . 

« • 

4 % % 




Netne fetefi venite ad me, nifi Pater fUf mijh ìi*. 

tt*xetit eum , Ioan. 6. 
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Speran&a cele fi e in mexXQ 

Cj ... 

O Anime belle 3 
Qual hora penate ; 
Miratele ftelle, 
E*l Porto fperate . 
Intrepido il Seno 

Nelgiaue flagello 
Del Senfo ribello 
Non venga mai meno . 
Curate fedeli i 
A* breui dolori • 
Preparano i Cieli 
Eterni gli onori, 
I vani timori 
Sì sì calpeftate . 
Durate, fperate, 
Sperate bell'Alme: 
Che nafcon le palme 
Da quefte procelle. 

O Anime belle, 
Qual hora penate ; 

Miratele ftelle > 
E'1 Porto fperate . 
Nel duol,che v 'accorra 
O AlmeafFannofe: 
Deh voi generofe 
Gridate tal hor3, 
Ocare mie pene, 
S'inmexzoal dolore 
S'vnifce al mio Bene 
*% L'amante mio core^ - • 
Morendo non muore. * 

Qual 
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Qual hora i! cor mio 
LanguifccperDio. 
5 Pfertetmo Diletto 

Non teme il mio Petto 
Le Furie ribelle. 
O Anime belle , 
c Qua I hora pedate; 
Mirate le Stelle, 
E '1 Porto fperate. 

fra; canti , svoni , 

Rifi, Allegrezze, Splendo- 
ri^ Odori andarono alle 
Beate Nozze le feguenti 
Spofè di Giesù . 

AllaSfofa dìCiesù . 



C Anta Emererjeiana dopo il di lei fortunata 
M paflaggioapparuecony» choro di Vergini 
alle fue parenti tutta allegra dicendoli : Non 
piangerei poiché jfi mi 'godoin CieU il mio Spofo 
Chrifto,quale in t irta con tutto iì Cuore amai. 

^ Cantando morirono firmante Elifabetta Regi, 
uà d'Vnghcria, Maria Oegnacenfe , Quifilinda, 
Irene* Bona. 

La Beata Catterina da Bologna , voleua che li 
circonftanti cantaflèro feco . 

Santa Euhantrude cantò con gli Angeli il 
Confi temini • 

Vdirono fiirfi ecco al loro canto da Mufici 

.'tta, & Arcongotta . 

E 6 itf- 
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Ridendo morirono ; Le fante; Bona • 

Eufrafia, Battifta, Catterina • 

In mezzo alle fiamme tutta lacerata giubila ua 
Santa Eulalia Vergine . 

Con la Cella piena di celcfti fpirti , & odori, 
morì Romola • 

Piene di Splendori morirono Limbani a, Maria 
Oegnacenfe, Maria Maddalena de' Pazzi, Rain- 
garde. 

Yn globo di fuoco Celcfte , viddefi fopra San* 
taPelagia. 

Vna fplendente Stella apparite fopra li Corpi 
delle Sante Brigida, e Catterina Sueca. 

Preparateui ancor voi, Sorella,à quefle Nozze 
beate , acciò fiate degna compagna in Cielo di 
tante fortunate Spofe di Chrifto . 




* 
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INFERMITÀ* PATITE 
da diuerfe Sante per ani- 
mare alla Patienza chi ne 
patifce di {inaili . 

* » « 

* 

P Arali/sa la patirono le.Sante Romola j e Ma- 
ria Oegnacenfe . 
Arder interno,che faceua fcotarciòj che toc» • 
calia la B. Catterina da Genoua . 
Pojleme. Le fante Liduina,e Macrina • 
Cancri. Le Sante Aldegonde , e Galla . 
Su etti menti Santa Monica . 
Dolori d'Interini . Le Sante Battilde , c Catte- 
rina Argentinenfe Monaca . 

InapetenzA* S. Maria Oegnacen fe . 
Arfura di linguale di fauci. S. Macrina. 
Dolor di mamtllt .SS. Aldegonde,e Galla. 
Infiammatine difanuge. S. Gorgonia . 
Vlceri . Le Sante Mattina* e Fina . 
Tutte le forti di crudeli infermità La Patirti 
tiffima Santa Liduin3 , . 

ALCVNE SANTE 
Auuocate per diuerfì bi- 
fogni temporali , e fpiri- 
tuali. 

Contro la pefte. S. Godeberta. 
Contro le tempefte. Santa Eurofia • 
Per la pioggia • S. Calamanda . 
Per ogni forte diTebre . Santa Aoaftafu . 

Per 



Di 
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Pir gli occhi. SLucia. S. Oda Vergine. 
P*r/#***?w//*.S' Agata. H 
Per li denti . S. Appolonia . 
- Per Uremijfwne 4* spettati. $. Maria Madda- 
Iena . 

• Pir il dono dilla Cajlit* . • 
Le Sante Thomaide, Sufanoa > e Giudi tu . 

Perii dono dèli' Or atione . STerefa . 

Per ti Silenti* . La Beata Afeca Vergine . 
-Per U buona Morte . Le Sante Orfola> e conv 
pagne j e Santa Barbara Vergine martire. S. An- 
na . Santa Bona • Santa Terefa . Santa Caeteri- 
na. 
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PROTESTA 

DIVOTA, 

ZT neceffarìa da far fi 

tnattina y e fera. 

: • . MvV .t vi v>U^->f''2> ìli/W *.:'-V. 

Ignot mia Giesu Guitto 
Creator, e Redeutdr di me- 
ta l'humana natura . Io N. 
votìro fatuo, e creatura hu. 
milmente adoro , laudo > 
eringratip la voflra Mae- 
1U: credo ferma tosto quel* 
losche la Sata Madre Chie- 
fa Cattolica Romana confeda , e crede, abomino 
tutte le fetón* , & Jberefic éaqoeUa dannate : 
Rincrefcemi hauerui oftèfo, vi dimando con tut- 
to il cuore miiertcordÌ2*e perdon de* miei pecca- 
ti: propongo d 9 emenda*mi;e confefrarli,protefto 
di voler viuer, e morir urei roftro fanto feruitio , 
e ndl'vHità della &mtzT*tìe Cattolica ;ecooin* 
tentione , e fermo proposto di non offenderui 
mai, mediante il voftro efficace aiuto: Et horper 
fempre rinoncio , e fcaccio da me qualfiuoglia 
temanone, e diabolica fuggeft ione. Amen . 

Le cofe iopradette , niun Chriftiarta ieue 
mai ltfciar di 1*t la mattina , prima che faeà 
tra orttkme^òn^otio - Et batterà farle i unirai 
Pifteflb letto . • « * « 

Dopò eh' hauerà ciò fatto prima d* andar à 
qualfiuoglia luogo , ò fare altro eflercitio, penfi 
fermamente , che cjuel giorno I* è flato dato per 
meritar la gloria eterna; e potria forti eflcr l'vltir 

mo 



- 
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mo della Tua vita ; perciò procurerà fpcnderlo in 
modo, come s'haueflc in quel dì a morirete sfor- 
xeraifi quanto più può meritare . 

HMPvftir di cafa, fatto/i il fegno dell* Sab* 

t* Croce dirà . 

~C Ignor mio Giesù Chrifto , vi prego per li me- 
i3 riti delle voftre fante piaghe y t per i dolori 
della voftrafacratiffima Madre , vogliate cufto- 

. dir'hoggi , e Tempre tutti li miei fenfi da ogni 
peccato. Amen . 

Confiden, che va circondato di nemici imità- 
bili , e per ciò fe l'offeriranno molt* occasioni dv 
imbrattar l' anima ; Onde proponga d' andar 
molto con cautela, c$>me chi va fra nemicijò co* 
me chi camina per luoghi fangofi, procurando di 
non imbrattai . 

0 9 

* V 

Ntll*etttrart in Chiefa fi dica . 

E Terno mio Signore , entro nella voftra Tanta 
cafa per adorami in ipirito» e verità j & per 
ripgratiarui, e confeflare il voftro Tanto nome ; e 
per ottenerci perdono de' miei peccati. Amen. 

2*/ piglitrj' Acqua S**ta diri . 

Signor mio Giesù Chrifto, vi prego per li me- 
riti del voftro Preciofo fkngue, che purificate 
d'ogni macchia l'ani ma mia. Amen. 

Onero dirà . A/per &s me Domine hyfopo, 
mundakor > Unabis me> & fuper niuern dealfa- 
ber. > 



* . ' 
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* ' ' « > . . 1 

Inginocchiata atlanti l' -rf/f *re Santi fimo 

Sacramento,dica . 

O Anima di Cbriftofantificatemi , q Corpo 
di Chrifto fajuatemi , © fangué di Giirifto 
inebriatemi dell'amor voftro • Q acqua del Co- 
gito di Chriftp Anatemi; O paflione di Chrifto 
confortatemi $ O buon Giesù efatiditemi : Na- 
scondetemi nelle voftre piaghe,& in effe racchiu. 
detemi per Tempre , difendetemi dal Demonio . 
Non permettete, eh 1 io mai m'allontani da voi , 
chiamatemi nell'Iiora della mia morte , fate che 
venghi da voi , acciò con tutti i Santi vi lodi ne' 
lecoJi, de* fecoli . Amen . 

QVELLO CHE S I DEVE FARE 

nel tempo della Metta , per 
ben afcoltarla • 

Prima d'incominciar/i dica lafeguente 

Or fittone. 

VEnite, ò Santo Spirito , e con la voflra po- 
tente, & efficace gratia, raccogliete tutte lc< 
potenze,e fenfi dell'anima mia ; àccio con puro , 
attento, diuoto,§tato,& affettuofo cuore, a feo Iti 
la Santa Meflà a eterna gloria voftra j e falute 
mia:& a beneficio di tutta la Santa Madre Chie- 
fa . Amen. 

Innanzi d'incominciare le fue diu e- 

doni y dica * 

A . 
Pri Signore la bocca mk , aceioche io be- 
^ nedica i 1 voftro fanto notne 5 mondatemi 
ancor' il cupr mio da ogni vano > e peruerfo pen- 

fiero, 
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fiero, accioche io meriti d % eflerefaudito alla pre- 
fenz* deli» Diurna Macftà ?oftn. Àmen . 

i Eflèndo il facrifìcic della Meiia vna rappre- 
, fentatione vera della vira , paflìone , e morte di 
Giesù ChnftoNoliro Signore . Saluterà dunque 
il denoto Chriftiano, fubito, la prima piagha de 1 
Signore , del pie fini Aro , con dir i 1 Pater nofter 
& Ave Maria, & in dicendo confiderà di ftar pre- 
fenre fui morite Calvario , ihfieme con la Beata 
Vergine, San Giouanni ; e con le fante Donne, à 
veder rappreftntar detta paflìone . 

z, Procuri compofitione, e decenza interna, & 
efterna,penfando che gl'ifteifi Angeli ftanno pre- 
fenti con nuerenza , etimor grandiflimo k tanto 
Sacrificio . 

3 Proponga, che i ! fin di queft* attiene fia di 



chiederli perdono de* fuoi peccati , e dimandar 
varie gratie per fe, e per altri, e fimili . 

4 Mentre il Sacerdote dice con voce alta, ftsa 
ad vdire atteramente le parole , come parole di 
Dio, ancorché non intenda il or lignificato. Di- 
ca anco con humiltà ( mafottovoce 3 per non 
dar faftidio à gVikri) il Confiteor,mentre Io di- 
cechi ferue alla Mefla; dimandando all'hora per- 
dono à Dio de* fuoi peccati . 

GDnfiteor Deo omnipotenti Beatx Mari» 
femper Virgint , beato Michaeli Archan- 
gelo, beato Ioanni Baptiftcc , fanftts Apoft©Hs 
Pctro,& Paulo, omnibus San&s ,& rbi Pater 
quia peccaui nimis cogitatione , verbo, Se opere , 
iriea culpa* niea culpa •> mea maxTma culpa . Ideo 
precor Beatam Mariani femper Virgincm , Bea- 
tum Michaelem Archangelum, beatum loanncm 
Baptift«n,fanao$ ApoftolosPcttum , & Plu- 
toni, orane* Sanftos , & te pater arare prò me* ad 
D^minum Dèuin nofìi um . 
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5 Finita la Confeflione * e dato fine dal Sacer- 
dote all'aflblutione fi potrà dwe la feguente ora- 
tione . 

Pljflìmo* & clementiflìmo Signor mioGiesà 
Chriflo , vnica foeranza., & fallite dell'ani- 
ma mia 5 Vi prego ad accettar quella mia coi*. 
feflìo.iK» &ad infonder nel cuor mio vita veia 
contritione : accioche piangendo li miei peccati , 
meriti per il voflro preciotfflimo fanguè, di con- 
feguire piena , & perfetta rem ffionede' miei 
peccati , à eterna gloria voflra, & falute mia . 
Amen . 

6 Quando > dopò il Credo, il Sacerdote co- 
mincia l'Offertorio, faluti con vn'altro Pater no- 
ùer> & Aue Maria l'altra piaga del pie deftro • 
Poi coefideri come Chrifto s'oflerì dal principio 
della fua Concezione à tanti (Waggi, e tatiche , 

anco alla morte della Croce per jioi: Òflferifca 
fcfteflb, &JefUeattionià Dio , predandolo , 
che le riceua in vnion di quelle del Aio" benedet- 
to figliuolo. 

7 Dopò iI s^w,ricordifidifaliitar la terza 
piaga della mano finiftra, con vn Pater nofter, & 
Aue Maria . 

Nel.ltUfi'fiUSÀnt* Hojti*> die* -, 

• * 

O ri adoro , amo > e benedico in£ftitamcm< , 
Signor mio Gieiù Chri &>> ve^p Dio y e vero 
huomo, nato dell'imitucufeta Vergine Mari** 
e per me crocefiflo , e morto in Cnce. Vi fap* 
plico peri meriti della vofira Canta paflìone , e 
morte, che Calante l'anirnamia All'etera» ««r- 
te . Amen* . , 

* * 

* • 

* 

— 

Ne/ 
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■ 

Vlel Un Affi il facto Calice > dica * 

IOv* adorò , amo , e benedico per infinite 
volte y ò predo fjfftmo Sangue del mio Signor 
Gicsù Chrifto, fparfo in redentiortc , e fantjfica- 
tione dell' anima mia ; e vi prego > chea glo- 
ria voftra mi perdoniate ogni mio peccato • 
Àmen. 

Oratimi alla Beata Vergine nel tempi della 

Me/sa • 

m 

OBenigniflfma , e Clementiffima Vergine 
Maria , per quell' acerbiffimo dolore, che 
vi trafitte il cuore quando vedefte il vottro dilet- 
to Figlio crocififlb irà due ladri fb*I monte Calua- 
r© ; Vi prego m'impetriate da lui piena remif- 
fion de* miei peccati ; e che auanti h morte mia 
fu cibato del fuo fanti Aimo Corpo , e Sangue . 
L'iftelfa gratia chiedo da voi Signor mio Giesù 
Chrifto, per i meriti di quel sì amaro dolore del- 
la voftra diletta Madre . Amen . 

8 Poco prima , che'l Sacerdote dica il Pater 
nofter , faluti la quarta piaga della man delira , 
con vn Pater , 8c Aue . E-poi nel rompimento 
dell' Hoftia | (aiuti la quinta piaga del benedetto 
Coftato col quinto Pater, & Auej e confiderando 
ali 9 hora , che à Chrifto fu aperto il Coftato con 
la lancia , procuri di nafconderfi in quel facrato 
petto t 

9 Quando il Sacerdote vuol communicarfi * 
procuri anch' egli communicarfi fpiritualmente . 
Quefto non confitte in altro, che in hàuer vn' ar- 
dente defiderio di riceuer Chrifto fpiritualmente 
nel!' anima , & di vnirfi con lui, come ciò facra* 
mentalmente faceflè , abbracciandolo col cuore, 

&rin. 
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ic dagratiandolo,che s'è degnato viUtarlo. il che 
C\ farà , dicendo con ogai affetto di cuore la fc- 
guente oratione . 

t 

Oratione per commmicarfi fpiritualmente . 

Signor mio GiesùChrifta, vnico Saltatore, 
e fantificatore dell'anima mia ; pentito di 
cuore di tinte l'offefejche vi ho fatto t fino àqtiefi* 
hora prefente ; Imiito fupplicheuolmente 1* im- 
wnfa b<mti , e pietà voftra ; à venire dentro il 
cuor mio, acciò da voi folo fia poflèduto in eter- 
no. Amen . 

10 Dopò la Coramunioné del Sacerdote > at- 
tenda all'orationi» che qui dico* E nella Benedit- 
tione chini luirmlmente il capo > e le ginocchia ò 
pregando il Signor, che lo benedica , e perdoni i 
fiioi peccati 5 e dia gratia di non offenderlo più , 
come benedice ja finta Congregatione de' fede* 
li quando (ali al Cielo . 

11 Dopò la Mefla, ringratiarà il Signor del 
fcuiore 3 che li ha con t etto di poterla fentire . Fi- 
nalmente li chiederà gratia di perfeuerar ncLbe- 
ne , c conferire la gratin in quello Sacrificio 
conce/Tali . 

Euangelio di S Gionanni . 

* i 

I.N principio ciat verbum,& verbum erat apud 
Deum ; & Deus erat \ erbum . Hoc erat in 
principio apud Deum Omnia per ipfum fada 
funt,& fineipfofaóhim eftnihil , quodfaàu* 
eft in ipfo vita erat.& vita erat lux hominum; Se 
lux in tenebi is lucet , & tenebra eam non com- 
pehenderunt. Fuit homo miflùsà Deo cui no- 
men erat Ioannes ; Hic venit in teftimoninm , 
teftimonium perhiberet de lumine , vt omnes 

ere- 
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cr^derent per illuni . Non erat ille lux fed vt te- 
ftimomum perhiberet de lumine . Erat lux vera, 
quse illuminat omnem hominem venientem in 
hunc mundum. In mundo erat.& mundus per ip- 
fumfatìus eft, & mundus eum non cognouit. In 
propria venit, & fui eum non receperunt. Quot- 
quot autemreceperimtcum : dedit eis poeefU- 
tera filios Dei fieri $ hisqui credunt in nomine 
eiu$; qui non ex fanguinibus: neque ex voluntate 
carnis : neque è* voluntate viri ; fed ex Deo na- 
ti funt : Et Verbum caro faétum eft -, & habitauit 
in nobis* 8e vidinius gloriam eius , gturiam quafi 
vnigeniti à Patre ; plenum grati» j Se ventati s • 



Or at ione da dirji dopo batter af voltato 
laSanta Mefla. 

T Nfinitegratie vi rendo ò benigno Signor mio 
1 Giesù Chrifto , di quefto sì gran beneficio d'- 
elfer ftato prefente al voftro incruento Sacrificio; 
memoriale della voftràfantiflìma vit.i,p:iffionej 
e morte, per me patita, vi ringratio fenza fine d> 
osili gratta à me in quella concefla ; & inficine 
chiedo humilménte perdono d'ogni negligenza , 
e mancamento commeflo in così fanra , editiina 
attionc ,• fupplicando l'immenfa pietà voftra,che 
à me, & à tutti li miei parenti, amici, e nemici , 
benefattori, giuiti, e peccatori , fia in remiflìone 
de' peccati , accrefcimento di grana , & acquifto 
dell'eterna gloria, & a* fedeli Defonti perpetua 
pace > & ripofo . Amen • 
* ter nofter, Aue Maria, &c. 
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Oratici da fa*fi aumti la Santa 

Confejfikn* . . ! 

* * 

OClementiffimo Signor mio Giesù Chrifto 
vnicafperatuaddkfalutemia, concede- 
temi, vi prego gratia di accoftarmi degnamente 
à quefta fanta Confeftone . Datemi vera comtri- 
tione de 5 miei peccati , & habbiate rtàfericordia 
di me pouero peccatore . Rjcordateui, Signore , 
che per me difcendcfte di Cielo in terra , e mo- 
ri fle in Croce : £ però non guardate al male B 
ch'io ho fatto , ma al bene dell* infinita bontà, e. 
mifericordiavoftca; Perche s'io hò&tto cofa per 
la quale merito d'eflere condannato , voi auete 
fatto, e patito cofa, per la quale merito d'eflè- 
refaluato. Perdonatemi dunqae Signor mio, e 
Saluator mio , perdonatemi, e fanate le piaghe 
dell'anima mia per gli meriti delle vofire fantif. 
(ime piaghe, illuminate il cuor mio co* raggi del- 
la voftra diuina luce , acciò io conofca tutte le 
*nne colpe* & imperfettioni, e le pianga, e le con- 
fedì intieramente con perfetto dolore, e /incero 
cuore: Amen . 

É 

* 

■ 

Qr atione dopo la Santa Confezione . 

OMifericordiofjfllmo Signor mio Giesù 
Chrifto vm&iiente fuppbcoi^infinita pie- 
tà voftra per i menti della voftra /àntiflim* Paf- 
fione , c della g'òribfa Vergine Mària Madre 
voilra , e per i menti di tutti i Santi , vi degna- 
te accettare quella mia Confc Alone , che^adeflb 
ho fatto, e con .1* immenfa mifericordiji voftra 
fupplire tutto ciò che in eflà , & in tutte Y altre 
mie confezioni hò mancato di {ufficiente contri- 
tione, punta, & integrità, acciò per i meriti 

del 
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preparatone, & efame di confcienza fi potranno 
«confeflàre così : Padre mi accufo, e dico mia col- 
pa , ch'io non vengo à quello Santiffimo Saara- 
mento con quella debita preparatione , ch'io ioa 
tenuto . 

Dico parimente mia colpa , di non hauer fatto 
Pefame della confcienza con quella diligenza , 
<h*io doueuo. 

M'accufo fimilmentedi non hauer quel dolo- 
re, e pentimento de' miei peccati, ne quel fermo 
proponimelo d'emendarmi > che doufeihaue- 

re. 

M'accufo ancora , che la penitenza paflata non 
l'ho efsequita così perfettamente,£em*era l'obli- 
go mto • 

Dico mia colpa , die non ho riceuuto il San. 
tiffimo Sacramento dell'Euchaiifìia eoo quella 
diuotione, e preparatione, che bifognoua. 

M'acculo, come doppo l'hauermi communica- 
to, non ho refe le gratie al Signore con quella 
pienezza , : ohetfi deue" ne meno fono flato raccol- 
to co'l miofpirito, come richiede irn tanto Sa- 
cramento . 

Dico mia colpa , che da quell'hora in qua non 
mi fono emendato, e non ho c^iftodito l'anima 
mia da peccati , come haurei potuto , e come do* 
ueuo, ? &ero tenuto a fare 

M'accufo di non amane il mio Signor Iddio 
fopra tutte le cofe quanto fon tenuto , efsendo 
molto attaccato alle /cofe iiquefto Mondo . 

Non hò quel «defiderio ardente di compiacere 
alla faa feurtiflima volontà . 

Dico mia colpa , come le cofe concernenti al 
feruigio di Dio le faccio più tofto per vfanza, che 
per affetto di charità , & amor fuo . 

M' accufo d'hauer corrifpofto malamente alle 
„ Diuine ifpfrationi , che mi fono venute . 

F Dico 



Digitized by Google 



H4 . FONTANA 

Dico mia colpa d'hauer in molte cofe paitico» 
lari feguitato più tofto la mia volouta, & appetii 
to difordinato,ch*i}detame interiore della ragio- 
ne r 

M'accufo di non hauer ringratiato il mio Si- 
gnor Iddio de'benefici j ticeuuti,come dmieuo. 

Dico mia colpa, di non hauer fopportato pa- 
tientemente li trauagli, ch'il Signore m'ha man* 
dato , e di non hawergH pigliati dalla fua ma- 
no . 

M'accufo d'hauer recitato il Diutno officio 
con poca attentione,ediuotione : e d'eflcr flato 
negligente in difcacciarc mokediftrattioni , che 
mi fono venute. 

M'accufo parimente d'hauerlo recitatotroppo 
infletta, e d'hauer pronunciate malamente Jle 
parole . 

M'accufo d'hauer fatto oratione con negligen- 
za^ diftrattione . 

M'accufo di non hauer fantificatoli giorni di 
•ftlb^come doueuo,anziche hò fpefo il tempo iiv- 
fruttuofamente . 

M'accufo di non hauer vdito in fi miti» giorni 
la Meflà con attentione, e deuotione, e com'ero 
obligato . 

Dico mia colpa di non hauer obedito à miei 
m istori,* fuperiori quanto fon obligato,nè me- 
no ho efequito i loro comandamenti con quella 
prontezza d'animo^h'iodoueuo . 

M'accufo di non hauer cuftodito i cinque fen- 
tmienti del corpo come doueuo . 

Dico mia colpa di non hauer amato il profli- ! 
ino mio come me fteflb ; e d'hauerli dato de* dif. 
gulti con pisolerò con fatti per inauertenza , per 
u:difcretione,ò per maJitia . 

M'accufo d'hauet ceduto ad aleuni impeti dv 
ira,c fdcgno,e d'hauer dato mal'efempio . 

M'ac- 
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M'accufo d'hauer fofpcttato male del proflu 
ino . 

Dico mia colpad'eflèr flato negligere nel di- 
fcacciare, e far rcfiflenza à penfieri vitiofi ; come 
anco hauer fomentato penfieri vani, & otiofi. 

M'accufo d'hauer dette molte parole otiofc . 

M'accufo d*hauer hauuto qualche penfiero di 
fuperbta^ò di vanagloria , &c. 

Di tutti quefti peccati , e di tutti gl'altri che 
ho commeflì in penfieri , parole* & opere m'ac- 
cufo,e dimando perdono a Dio>e dimando à voi 
Padre l'aflblHtione^c penitenza d'effi . 

PER FAR VN; ATTO 
breue di contritionc . 

Mi dolgo [opra ogni altro 
male d y hauer e offe/a 
Dio, fopra ogni 
co/a buono. 



r i Sia 




Digitized 



in eterno lodato, fia in eterno Be- 
nedetto il Santiflìmo Sacramen- 



to. 




Non fìtitt in Aternum. Ioan. c. 4. 
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SÈTTE 

DIVOTE GIORNATE, 

; Per innafosAe dopò la Santjffinu 

Comunione . 

DEL (A ORE 

D.LVIGI NOVARINI, 

* * ■ • 

Chierica Regolare . 

., W/Z/j &'affefH per restar l* intentile y ael 

tic e ter iì S*ntifftwo Sacramento ». 

PER X A DOMENICA. 

NBnito mio Dio , mi p*o. 
pongo % mi protetto di vo- 
ler riceuerè il Santifliino 
Sacramento ad honorjgfo- 
riajr piacer; egufto voftroi 
per adempire la vofira Di- 
uina volontà, perhonore* 
e gloria dell* Immanità 
fantifliroadiGie$à,della fantiflfau Vergine , di 
tutori gli Angeli > di tutti i Beati del Cielo- .~ Per 
Ynì^tii con voi > per defiderio d'acquiftar nuoua 
gratta, per crefeere nelle virtù ; per riceuer for- 
te %ì% di refiftere alle tentationi > per fedisfar a* 
miei J>eccati,per ringratiarui di tutti quei bene. 

F 3 ficij 
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ficij che ho riceuutOjò fono per riceiiere dall' in* 
fioifcLMaefti Voftra , in memoria della Paflìone 
<dijGicsi, e della fiu Morte, pei* eflèaipro ,cdifi- 
catione>& aiuto de* viui 3 per refrigerio , e confo- 
latkwe decotti >• per eccitar la diuotione, empi- 
ri to , e preparami i à faT buona morte* e fiaccar 1*' 
affetto da tutte le cofe create, e per hauer vn pe- 
gno dell' eterna gloria . Per confeguir tutti quei 
beni,e tefori,che con quefto mezo fi poflòno con- 
fegjiire,e finalmente intendo di riceuer il Santif- 
.fimo Sacramento con tatti quei fini y con i quali 
può cfTere rxceuuto^e per i quali egli è flato in- 
itituito;e tutte qupfteintentioni intendo appro- 
uar,e ratificar ogni raametìtb,e refpiro>anzi mol- 
tiplicarle in infinito*. f 

é 

Atto di rin^rati amento 
dafarfidopo rie e unto il 
Santtfs. Sacramento* 

PER LA DOMENICA: 

OPotefli 3 Giesù , corrifpondei* co*l ringra- 
tiamentoa'li grandezza di dd qùd dono; 
che mi mette in obligo dt rtngiratiarui . So» che 
ciò non può e/fere > per efière il dono vgualei 
voi, perche racchmdc voi , & il ringratìartfento 
vguale a me per nafeere da me; ma fiate conten- 
to*che mi vaglia deli*induftrie > xk*fcemancano le 
forze. Per ringratiarui, Dio mio^di tutte quelle 
wkeyche videgnaitctetteil'auijeaire di entrare 
*iel na^cuoittc^ Sairalftwo Sacra- 

mentejiprcndo tutti i rmgrniameftfi,thcper vo- 
ftrohonore vi fono ilari dati; ò vi fideranno 

da 
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eia tutti jracdhiudeodoia^quefio numero fa falf- 
tiflimavoftra Madre, aazi l'Huinanità voftra 
fantiifima, e per efleader più i confini di quefto 
rendimento di gratie , vi offèrifeo tutti i tìngra- 
«amenti , che per qualfiuogiia titolone in^uald- 
uoglia modo vi diedero,ò daranno tutti gli huo- 
niini,tutti gli Angeli ; in maniera , che ogni atto 
fia accompagnato da tutti gli altri . Riceucte per 
ringratiamento del Santi ffimo Sacramento tutti 
i facrificij, che fono mai flati celebrati , ò faran- 
no f e tutto quello , che fecondo l'intendimento 
vottro , vi pijò e (Ter offerto per titolo di ringra- 
tiamento; che 10 in ogni refpiro, in ogni parola, 
in ogni attiene intendo d< ftarui tempre offa, 
rendo tutti quelli atti moltiplicati in infinito, 
con aggiungei ui quanto vi può effere aggiunto ; 
c con defiderio,che quello, che io faccio per me, 
e per tutti^tutti facciano per tutti,e per me. 

Quefti atti con altri infiniti intendo appro- 
uar, e moltiplicar in infinito ogni ànomento, e 
refpiro^e vorrei ciò far con tutti 1 cuori , e prego 
JaSantifs. Vergine à ringratiàrui per me, e tut- 
ti i Serafini,i quali, fe bene non vi poflbno rice- 
uer Sacramentalniente,hanna,però gulto,che voi 
fiate riceuuto da noi * 




AttV 
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Al Diuiniflimo Corpo , e Sangue dei 
Signor noftro Giesù fia ogni laude? 
ogni benedittione :in facula facu- 
lorum . Amen r ■ 




Rigsbo hortum mmm . EccJ. 14. 
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Atti di fede da farJiAuan* 
ti di riceuer il Santifsi- 
mo Sacramento. 

7 PER IL LVNEDr . 

Redo, Amabilitfimo Giesi , che con modo 
ineffabile fiate coperto fotto gli accidenti 
l nel Santiflìmo Sacramento , credo contenerfi 
Bell* Hoftia^e particola consacrata ,- il Corpo 3 il 
Sangue,l*Anima voftra,e con quefta Ja Diumiti , 
i le fue infinite Perfettiotii , e le tre Diuine Perfo- 
ne,Padre,Figlio,e Spinto Santo . Credo Dio d'- 
; eterna verità,di quefto Sacramento tutto quello , 
che circa di cflb infegna la voftraGhiefa: e nu 
protetto di ve Jet viuere in quefta fede, mentre 
che viuerò. O poteffi per tal Fede morire! Tante 
volte intendo offerirai la vita,quarcte refpiro, in 
guifa che ogni offerta fi moltiplichi con l'affet- 
to in infiffitoT Detèftò tutti gli attì^cd infedeltà, 
.i che fono flati ,ò faranno fatti dalla impietà di 
chi fi fia . PreadoJDio mio,tutti gii atti di Fede, 
che circa quefto Sacramento fono mai flati pro- 
dotti,© fi rroduranno per l'anuenire , e tutti ve 
gli offerito con tutto l'affetto del mio cuore , 
con defiderio d'efièr in tutti , per produr in tutti 
quefti attiche follerò accompagnati da tutti gli 
• atti di tutte le virtù • Vorremmo Dio creder, e 
far che tutti credeflero in quefto Diuiniflimo Sa- 
cramento,efercitio no folo della Fede, ma di vir- 
tù.Piacciaui amor mio, di riceuer con tal atto di 
Fede tutti quelli, che da tutti i voftri ferui furo- 
no fatti, ò faranno fatti, e particolarmente il più 

F 5 per- 
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perfetto , che produflb circa quello imiterò la 
Gran Vergine voftra Madre . « ' 




PER IL LVNEDI. 




petto , l'impurità del mio cuore , à beneficio ag- 
giungete beneficio , e grada à gratia ; arrichite 1* 
anima miade*voflii tefori, mentre arrichita I* 
hauete di voi fteflb. Poco mi valerà Thauer ri- 
tenuto voi fe io per voi non ricetto quei doni , 
che mi pofiòno render più atto à feruiiui, più 
pronto ad amarui, più habilc à darui gufto . Da- 
temi, mio Dio, vn cuore tutto in voi occupatole 
fiaccato da tutto quello, che non è voi? vn'intel- 
letto, che vi conofea, vna volontà, che ardente- 
mente vi ami: vna memoria, che fi ricordi di 
voi: vna vita chefla tutta voftra . Datemi cotta- 
mi , che tutti fpirano Santità , parole , che fiano 
fcintille d'amore ; penfieri tutti im inerti in voi » 
Concedetemi, Signore, vna vi«a Fede, vna pro- 
fondi (lima humtltà, vn'ardentiffimo amòre, vna 
perfeueranteobedienza^n* Angelica purità, vna 
ftabile fortezza nel patir quàlfiuoglia cofa per 
voi, vn compito fiaccamente da tutte le colè 
create , e d3 me fteflb * vna perfetta mortificato- 
ne de'miei flfètti , e paffioni, acquifto, & accre- 
feimento di tutte le virtù , la perfeueranza nel 
bene , e buona morte , concedetemi abbondanza 





-della 
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àe la voftra grada . Leuate daine tatto quello^ 
che vi difpiace ; mettete in me tutto quello che 
vi è di piacere. trasformatemi in voi: in voi folo 
viua,viua a voi folo . Datemi per pura gloriavo- 
ili a tutti quei beni ,i quali pollòno efière accom- 
pagnati col Santiffimo Sacramento: che io tante 
volte per pura gloria voftra ve li dimando,quan- 
te volte refpiro;e Io fteflb vi ricerco per tutti , e 
vorrei , che ciò à tutti foHè conceduto da voi . 
Prego tutti i Santi,e la Saatiffima Vergine , che 
quelle gratie vi dimandino per me, e me l'ot- 
tengano con tutte quelle , che co'l Santiflìmo Sa* 
alimento hanno conneflìone . 

O foflì in tutti i cuori, anzi in infiniti, per far 
tutti quefti atti, che intendo di produr, e molti- 
plicar in infinito, & hauer tutte quelle difpofi- 
tioni,che fi ricercano,per confeguir quefte, & al- 
ne fomiglianti gratie. 




F 6 Ati 
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Sepre fi moftri il noftro cuore intétoy 
Ad adorare yn tanto Sacramento* 




AufùY rubiginem > & egredietw furif. 
Jimum. Prou. t$* 



Digitized by GoogI 



DEL DIVINO AMOcf E. zìi 

Atti dì contri t ione da prcn 
mettere al Santifsimo 




* * ■ 



! PER IL MARTEDÌ'. 

ii * 

'" "** 1 " 

f^0% infinito mio Dio, che non fon degno d« 
« W riceuerui» e die le mie colpe mi dourebbo 
NflO tener lontano da voi '/che lete la me^elìmm 
: purità . Ma confidato nell'infinita Pietà vottrq vi 
r dimando perdono de miei pcccati,e mi pento , c 
doteo d'hauerui oflfefo , e quefto per puro amor 
yoftro , con proponimento di non ofFenderui 
più ; oh! poteflì conuertir tutte le mie colpe in 
piànti atti di virtù , che molto volonticri lo farei, 
^ per gufto voftro j e per pptfcvui riéeuer con 
maggior apparecchio nel Santiffimo Sacramen- 
to. Defiderodi produrtanti atti di contritione, 
re dolore de miei peccati , di quanti poflbno efli 
^eflèr oggetto .Oh ! hauefii quella deteftatione al- 
la colpa,che merita la f>urità,con h quale accoftar 
-liii dourei ai Santiffimo Sacramento . Detcfto, 
iriio Dio,tutti i peccati cpmmefli, e da me^ eda 
chi fi fia, e Vorrei/ con dar la vita, hauérli tutti 
impediti . In tanto riceuete 3 mio Dio , tutto 
■quel vero dolore,che dall'amor nottro puòefier 
]prodotto^e che da tutti i. cuori de* veri penitenti 
i hauete con laDiuinagratia voftra canato, che 
io con fingo bratto di compiacenza tutto vel' 
• offerifeo ; - Oh f pótéflrrìceuerui Gie su nel mio 
cuore tutto puro , & in tutto lontano da ogni 
macchia . Così defìdero; & ogni refpiro intendo 
fiaveftito di quefto defiderio , edivn proponi- 
mento di emendarmi c**i voftro aiuto da quei 

dif- 
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difetti àcMÌ foggi 3ck>>c chetato vi Allaccio- 
no.E voi Santi del Pafadifo à quali tanto piace la 
purità , e difpiace le colpa , impetra cemidal vo- 
flro Dio il perdono de* miei peccati , e gratia di 
non offenderlo piift - 

> 

Attili affetti j ire a la pre. 
fenica di G iesù nel San- 
tiftimo Sacramento. 

PER ILMARTEDT. 

OPotef&Giesù, darpi quel gufto,che vi die* 
deretuttiquelli,che puramente vi hanno 
riceUuto nel Saptiffimo Sacramento^ particolar- 
mente la Santiflima Vergine . Lo defidero , & ai 
defiderio aggiungo vna fingolariflìma compia- 
cenza di tutto quello, che fw fatto da altri . 

Vi ringratio, Giesù, di quella foauiflìma pre- 
tensa > con che voi riceuefte voi fteflbin qucfto 
Sacramente di quel godimento <&e haueile , e 
qoefto ringra tomento accompagnato con vn'at- 
todi defiderio di &r il medefirao verfo di voi ♦ 

Hora vi tengo ne 1 mio cuore, mio Dio, ve 
1 o confacro tutto , e vorrei co'l mia dedicarceli 
tutti. 

Quanti momenti fono fiati quelli, ne quali 
voi fete dimorato, ò fete per dimorar in noi co*! 
mezo del Santi/fimo Sacramento , tanti defiderij 
intendo hauer di dami gufto infinito , di amarui 
con infinito amore,di bfcnsdjrui , adorarci , 
grammi, &©flerirmi a voi, &approuar tutti 
quei frtitti,e beni, che con qt*efta prtfenza haiie- 
te prodottilo fot per produrre nell'anime. 

QGie- 
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O Giesù quanti fono fìtti , ò faranno i rad., 
memi della voftra prefenza Sacramentatene' no- 
ftri cuori,tante vclte vorrei eflcHnorto per voi , 
e con atti infiniti ditnttelevìrtìihauer datah 
vita per voi , amabiliflima mia vi» • 

Accompagno tutti gli infanti di quefta vofii a 
prefenza , con approuar , e compiacermi di tur 
to quello , ch'è ftato fatto da altri per gloria vo- 
ftra, con defiderij infiniti di moltiplicar tutto in- 
finitamente . 

Ringratio turtc quelle Anime, che con atti 
puri (fimi di amore vi hanno con eiìretmfoauir j; 
abbracciato, e con peifcttiflimi atti di virtù trat- 
tenuto ne' loro cuori, godendo della Sacramentai 
voftra prefenza amabiliffimo Giesù , e mi com- 
piaccio di tutto quello , che per piacer vi fu fatto 
da altri . 

Ad honor di quefta voftra Diuina prefenza, 
dolcifllmo Giesù , vorrei eflèr prefente in luoghi 
innumerabih, & in tutti , operar tutto , che può 
eflcr fatto per gloria voftra, fami tutti quegli 
honori , & ofeqùi j die meritate , che fatti vi na- 
no. 

Quefti atti , con altri infiniti > in infinito, in- 
tendo produrr* & approuar ogni momento, e ref- 
piro, e particolarmente tutti quelli, ne* qua- 
li vi degnarcte di ftar con 1* indegniffimo voftro 
feruo. 




O Amor 
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O Amor fopra tutti gli Amori, Amo- 
rofiflìmo , ed Amabilifsimo SA- 
CRAMENTO. 




V'AmOy v'onoro, v'adoro in tutti gì* Altari dill* 
Vniwrfae tutto fon vofiro r 
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Del divino amore . 

Atti di humiltk per riceue- 
re il Santifs.Sacr amento. 

PER IL ME R COR DI'. 

Gic%e che Humiltà è quella > che voi 
efercitate ; mentre vi degnate fotto vefti k 
più pouere, che ritrouar fi poflàno de i nudi ac. 
cidenti , venir ad vna sì vile; & irtdcgna creatu- 
ra , còme iò fono j Dunque voi Votete venir non 
folo à the, ma ancora in me ; Voi che fete la pu - 
rità fteflà in me, chfe fono la fteflà impunti; Voi, 
che fete tutto luce , in me , che fono tutto tene- 
bre^ Voi che fete così fanto,cósì perfetto, 
così buono , così grande , In me 3 :che Tono 
sì indegno * sì imperfetto, sLcattiuo ^"e'-per 
dir tutto vn niente, e per cagione delle nM*e t|u 
pepiù vile del mente* Voi dunque à mo vevi, 
te dolce Giesù Voi in me entrar volete; ò clu 
grande humilta èia voftr'a ! Aquefto folofewc 
li viltà mia per fk ; iMggiormente ^ . 
tezza del 1 *hu tri i frfc $0ftra . Mi titoli 
di quefta gtatia, Sigfi<Jre> non però qtibnnrrcfrì- 
mente io fono, perche, ne anco pienamente Te- 
nore© la voftra grandezza . O poteflì , Giesù , 
venir a Voi con <tt*ella humiltà , con la quale 
Voi à me venite . JLo defidero, ? per più piacer- 
ui l'intendo. Prendo con tutta l'affetto del mio 
cuore tutta l'humilta di quella , che vi fu Madre; 
prendo l'humiltà di tutti i voftri ferui * e di efa 
copro la viltà mia pervenir à riceuer voi coperto* 
Detefto tutti gli attidifuperbia, che poterono 
vfeir dal mio cuore , c dal cuore di chi fi fa. Fa- 
te, 
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te>Giesù; che mentre fon per venir a V<>i>mi ve. 
fta dell'altrui humiltàrffoppo riccuuc.o Voi > tan- 
ta d'effa mia ne retticeli quanta ne faro capace , òr 
di quanta aJeiitaie Voi, che » gabbia chi vi * ice- 
ite. 

■ 

SufplUaàGiesà^acciòvhe 
dopò la Santifsima Co- 
munione ci benedica , 

PER IL MERCORDI'.' 

» 

Glesù, mentre vi fete degnato di vifitar Ia- 
ttanza delrtndegniffimovoftroferuo^^^^ 
tentateui di benedirla, efia la voftrabenedtttio- 
ne piena di quei frutti,che fuol portare . Benedi- 
te la lingua , che vi ha toccato accioche Tè paro* 
le y che formar à da qur auanti fiano più ùnte , & 
à voi più grate . Benedite il mio pa'ato, per do* 
ue patiate, accioche non Colo non vi offenda nel 
mangiare , e nel bere , ma vi dia gufto . Benedi- 
te le mie vifeere, il mio cuore il mio fangùe , la 
mia canicci miei (enfi . Benedite la mia Anima > 
tutte le fue potenzejl'intellettOjla volontària me. 
moria con gli atti, che da quelle faranno prodot- 
ti. Benediteti» i tutto^accioche cutto impiegar mi 
poflà in voflro fèruitio, e fia quefta benedizione 
inditio, che io tutto defidero d'efier v©flro,e che 
intendo , die quanto farò fia fatto per voi > e per 
pura gloria voftra : Non potranno non eficr 
iante quelle membra , che faranno benedette 
dall' autore d* ogni fantita > che fete voi , mio 
Dio • 

E mentre le mie membra -faranno notificate -, 
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t benedette da voi iiano ànce fanti y e bettedot- 
ti tutti quegli atti s che col mezo di eflè io 
farò . * • 

Tutti quefti atti intenda per maggior gloria 
voftra di produrr' e molti pikar ogni refpiio, e 
momento delta mia vita > e vorrei ciò poter fare 
con cuori infiniti , 



-- 
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Sia in eterno adorato il Sair- 
t ifsi mo Sacramen co. 
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Atto d'amore per riceuer 
il Santifsimo Sacra- 
mento . 

PER IL CIO VEDI' . 

/-\Infinito mio Dio; poterti per riceuerui,hatier 
amore corrifpóndente à Voi:lo defidcro,!o 
dimandorin tanto mi compiaccio di quel'o , che 
vi portano tutti i Santi, la Santiftima voftra Ma- 
drase voi à voi fteflò,e tutto quefto cumulo offe- 
rifco in ogni *efpiro,e momento all'infinita Mae- 
ftà. voftra . E giacche mio Dio vi degnate di ve- 
nir nel mio cuore, concedetemi abbondanza di 
quell*amore,che purifica il cuore,& in voi lo traf 
fòìma.Per quell'amorfe dimoftrafte nel SantiC 
fimo Sacramento fate,che Tempre più arda dell'a- 
mor voftro,accioche ad amore con umor corrif- 
ponda.Non guardatelo Dio'al mio merito, ma 
al voftro, non alla viltà mia, ma alla grandezza 
roftra,che per efler infinita, infinito amore meri- 
taPer me vi dimadino l'amor voftro tutti quelli, 
che in Cielo ardono del voftro amorejfrà gli altri 
fini,con vn defiderio di riceuerui , e per darui vn 
fegno 4 , amore,e per efercitar queft'atto con tan- 
to maggior perfettione , quanto con quefto mezo 
farò più vhito con voi,con voi trasformato. 

Dolciflimo Giesù hauefiì il cuor di Maria , per 
amami, anzi il voftro medefìmo, che per Jfuefto 
fine lo <iefidero,e vorrei eflèr in tutti i cuori, per 
ferii medefimo. 

O poteflì conuertir mio Dió tutti gli atti d'- 
amor terreno , & impuro , in tanti atti d'amor 
puio,e Canto, ciafeheduno de* quali abbracciali 

tutti 
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tutti gl f atti d'amore de i Serafini, di tutti i San- 
ri^di aittti i roftti ferui>di M^ui,drGiesù, ecfel 
voi medefimo , infinito mio Dio . 

Qujefto vidirà il mwcaore ii*rkeuerui , & in 
tutti quei momenti , che la MaefH voftra ftarà 
nelfeno della mia-bafferza fotto le fpecie Sa* 
cramentali x defiderando di ratificar tutti quefti 
atti coti afìtrt infiniti in infinito ogni momento , 
e refpiro della mia vita . 

Atti di lodej bemdittiorre 
da farfi al Santijfh 
mo Sacramento, 

PER IL GIOVEDÌ . 

Sia in eterno lodatola in eterno benedetto il 
Santiflìmo Sacramento . Tante volte Giesù , 
vi cfterifco quefta lode , ebenedittione con tutte 
quelle y che fono ò faranno dareal Santiflimo 
Sacramento da tutti gl: huomim # d& tutti gli 
Angeli, quante vi pofloqo eflere offèrte. Intendo 
d i benedirlo fempre à nome di tutte le creature , 
anche per quelle, che non hauendo è fenfo, ò ra* 
t;ione , nofl ponno inipiegarfi in queft* officio . 
Ogni refpiro del mio cuore intendo , che venga 
à voi con- tytte quelle iodi, e benedizioni* che vi 
può riferire l'amore ; volendo qu e fte ftetìè lodi 
' Aggiungere ad ogni parola , che fia mai ftatadefc- 
ta, «dc^ni Crepito di- quaffr fiat corpo, ad ogni 
querela, e Jamétp ò fupplica. Et accioche ogni at- 
to dilette fia più cornfpondente al Santifs.Sacra- 
mento, con artificio celefie ad ogn' vno inferifeo 
il medefimo Santiffimo Sacramento , fiche la lo- 
de 
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<te riceuapefo, valore, ebelfewfc da quel medc- 
mo , che mira come oggetto > onde venga ad 9 ef- 
fe re più grato il facrificio di lòde thètitte porta 
f eco quello , che vien lodato . E come tutti que- 
lli atti da me fi faranno , e per me , e per tutti , 
così vorrei , che tutti facefler© il medefimo tante 
volte per me . Accettateli adeflb come tali , che 
partati per mezo del feno del mio cuore intendo 
riccuano quefta Ggnificatione , che prima non ha- 
ueuano . Finalmente offerifeo per lode al nome 
voftro , la fantiflìma voftra Vita, ò Giesù, quella 
di Maria , di tutti gli huomini . Ritorniamo à 
voi in facrifìcio di lode tutti quei beni, che dal 
fàntiflìmo nome di Giesù feppecauar , òcauerà 
in eterno la Diuina Maeftà Voftra - Riceuete, 
mio Dio , da qui auanti ogni mio refpiro , anzi 
tntti quelli di tutti gli huomini, e di tutti gli 
animali irragioneuoh , carico di quefti atti 3 e di 
tutti quelli , che vi può aggiungere l'infinita fa. 
pienxa voftra , con moltiplicarli tutti , quante 
volte poflono eflère moltiplicati • 



r — - 




Sia 
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Sia in ecerno lodato, fia in eterno Bc 
nedetto il Santiflìmo Sacra- 
mento • 




Contro quei, che mi lendon tabulato^ 
La mensa in mia presenza hai preparato.!?! 1 



Fruiluseius dulcisguttHri meo. Cant.i. 
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PEL DIVINO AMORE. 137 

Atto di deftderio per rie e- 
uer il Santifsimo 
l Sacramento . 

\ PER IL VENERDÌ'. 

NOn vi è nafeofto, Giesù,che il mio cuore vi 
defilerà nafeofto fotto le fpccie Sacramen- 
tali nel Santi (lìmo Sacramento, vero centro del 
cuore, fonte delle vere delitie , teforo d'ogni 
bene,& il cuore del cuore . Vi date coperto , mio 
Dio ma coprcndoui Voi,fcoprite à noi la gran- 
dezza del voftro Amo^l'eccellenza della voftra 
\ S*pienza,la perfezione della voftra Bontà; e nel- 
la picciolezza , acuì vi riftringete in quefto Sa- 
cramento,dimotirate la grandezza de' voftri Di- 
uini attributi.chc altro tei mine non bacche il non 
hauer termine alcuno* Vi defidero nel mio cuo- 
re, Giesù, e fempre defidero di desiderami Tem- 
pre . Sia fecondo l'intelligenza dell' amore ogni 
refpiro del cuore , vn' ardenti/Timo defiderio di 
rìceueruij che comprenda tutti quelli, che hebbe 
Ja Santifìima Vergine, ch'hebbero tutti i voftri 
fei ui,ò haueranno fino al fine delMódo^anzi quel 
ttiedefinio 3 che hauefte voi di riceuer voi fìeflò . 

O potetti io defiderardi riceuertiine} Santiflì- 
ìno Sacramento in quella maniera > che voidefi- 
dèrate di darui . Defidero, Signore, di rice- 
uer voi con quella brama,con che meritate di ef- 
fer riceuuto . Per ogni volta, che qual fi fia co- 
fa è fiata desiderata da altri,vorrei poter conucr- 
tir quel defiderio in defiderio di riceuerui nel 
mio cuore co tutti gli appetiti di tutte lecreatu- 

G re, 
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13» FONTANA 
re , con tutte l'inclinationi , intendo io con ar- 
tificio d' amore di eflere portato al deGderio di 
riceuer il Santiffimo Sacramento; particolarmen- 
te quante volte è mai ftato defiderató , e prefo 
il cibo corruttibile, e terreno, vorrei io hauer de- 
fiderato, e prefo il cibo incorruttibile, e Diuino, 
che nel Santiffimo Sacramento ali* anime noftre 
ha apparecchiato il voftro'atnorff. Quefti atti 
mio Dio, con tutti xjùtHi , che vi poflònocflè- 
re aggiunti conforme ali* intendimento voftro 
incèndo di hauer in ogni refpiro , in ogrii at- 
tione , in ogni' parola , per fcoprir in parte 
quello , che fi deuc à quel Signore , che Uà tizi 
Santiffirtio Sacramentò sì diurnamente copèrto . 

Offerte da far fi dof>po ri- 
ceuuto iL Santi fsimo 
S acr amento. 

TER IL VENERDÌ. 



CV mia vita , in corrifpondenfca di sì grati be- 
) neficio, che da voi ho riceuutó riceuendo 
voi , poterti con vgual offerta corrifpondere . 

O hauefli taftto am ore, che fofiè vguale al vo- 
ftro , per- amar voi come meritate di eflcr ama- 
to . 

Qui mi pòrta il defiderio,già che con altre ale 
non pofló' volar sì alto . 

Vi oftenfco il mio cuore , la mia vita , i miei 
fentime\iti, le mie operati oni , tutto me Acffo s 
con quello ^ che può eflere aggiunto a quefta of- 
ferta . 

-Vorrei hauer il voftro cuore, e l'amor vo- 
ftro 
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DEL DIVINO A MORE. 139 
firo, acciò che più grata vi foflè quefta offerta * 
Co l mezo del Santiflìmo Sacramento trafmu- 
tatemi tutto in voi , che tanto più vi farà grato 
quello , che vi offero, quanto io meno farò mio , 
più farò voftro . 

Mi offerifco infieme co'1 Santifs.Sacramento, 
che così la viltà del' offerta farà nobilitata da 
quefla vnione » 

Con offerir me intendo offerir voi à voi con 
tutti quei frutti , che co*l mezo del Santiflìmo 
Sacramento hauete prodotti,con aggiunta di tut- 
ti quei affetti , & atti , che da quefto cibo Diuino 
hanno hauuto principio , & inficine con tutti 
quei cuori, che in quefta menfaDiuina hanuo 
ritrouato le fue delitie • 

Co'l mio cuore intendo , mia vita, di offerirui 
tutti i cuori di tutti, con tutto quello , che con la 
gratia voftra ad honor voftro è mai flato prodot- 
to , ò fi produrrà . 

Tutti quefti atti con altri infiniti intendo pro- 
durre , e moltiplicar in infinito ogni momento, 
e refpiro, e particolarmente quelli, ne s quali l'in- 
finita grandezza voftra fi compiacerà ài ftar fiot- 
to le fpecie Sacramentali nella ftanza sì vile del 
mio petto • 
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AJ Diuiniffimo Corpo , c Sangue del 
Signor noftro Giesù fìa ogni laude, 
ogni benedittione. In j acuta féteu- 

'■' hrum. Amen* 





Latta à malti i a Cor tmm , vtfalusfias . 

Ieieni. c 4. 

. — 
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DEL DIVINO AMORE. 141 

Atto, in cui fi dimanda l'- 
aiuto della furifs. Ver- 
gine y per riceuer degna- 

; mente il Santifsimo Sa- 
cramento. 

PER IL SABBATO. 

' *\ 

V Ergine Madre di Dio, come doppo Dio in- 
tendo di riceuer ad honore, e gloria voftra 
<JueIlo,che nacque da voi, J'amabiliflitna Giesù, 
così per far ciòdegiiaraente à voi ricorro , e per 

3uella purità, &humiltà con la quale per virtù 
elio Spirito Santo riceuefte nelle voftre vifcere 
il Figlio di Dio , vi prego ad impetrarmi giatia 
tdal voftro Dio , che io poflà riceuere il voftro 
Giesu con quella maggior diuotione, riuerenza, 
amore,& apparecchio , con che può tanfhofpite 
efler riceuuto . i 

Mi compiaccio fingolarmeute di quel, che fa* 
cede per riceuerIo,& intendo con la cqmpiacéza 
far mio quello,che fu voftro,e da voi fatto sì nell* 
atto delllncarnatione^ome nel cómunicarui,an- 
ni in tutte quelle attioni,che furono da voi fatte. 

Approuo,& oflerifco tutto quelJo,che faceftevoi 
per quello,che vorrei che fofie in me,mentre dcuo 
riceuer quel medefìmo,che fu da voi riceuuto . 

Con licenza voftra, Vergine, mi veftirò delle 
voftre virtù , anzi di voi ftefl'a , e farò conto nel 
communicarmi di riceuer il Signor conia voftra 
bocca, nelle vifcere voftre, con hauer la voftra 

G J pu- 
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DEL PATINO AMORE. 14 j 
per dar guflo à voi Giesùl Faccia ildefiderio, 
8c affètto , ciò che per altro capo fperar non 
poflb. 

Prendo y Vergine » tutto quello , che fa- 
celle per il voftro Giesù , e di tutto mi com- 
piaccio, tutto di nuouoofterifco à lui, con ver 
defiderio di far il fimile verfo lo fteflb. 

Tutti quefti atti , mioDio, con altri infini- 
ti , in infinito, intendo produr' è moltiplicar 
ogni momento , e refpito, e particolarmente 
in Quelli, ne* quali goderò della voftraDiuina 
preicnza fotto le fpecie Sacramentali . 



Icrem. cap.4. 

Del Signor D. Pier Matteo Pettruccf 
Prete dell* Oratorio* 



JL Dog I iofi torrenti 
Dagli occhi languenti c 
Voi cari mi (lete . 
Se macchiarono il mio Cote 
Gli fquallor di colpa orrenda; 
Perch* ei limpido fi renda , 
Mi dia l' acque i! mio dolore » 
Siate prodighe d* humore 
Affannofe mie Pupille . 
Col grondar di tante Stille 
A queft* A Ima il fuo candore 
Lagrimando renderete • 
Voi cari mi fiete 
JDogliofi torrenti : 
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M4 FONTANA 

Dagli occhi languenti 

Piouete , piouete . 
Deh nò ho , non vi fiancate 

Occhi mici , fonti di pene . 

Io fon reo del fommo Bene : 

Prouocai la fua Pietate . 

Non mi bafta , che'l paghiate 

Con gli Argenti del mio pianto: 
. Voglio ancor > fia voftro vanto , 

Ch'à quell'Alma Occhi compriate 

Soura il Ciel Troni eminenti. 
Dogliofi Torrenti , 

Voi cari mi liete : 
. Dagli occhi languenti , . 

Piouete, piouete . 



ALCVNE 



D I VOTI O NI 

Del Venerabil Seruo di Dio* • 

IL P. BARTOLOMEO 

DA SALVTHIO 

9 9 

MINORE OSSE R VA N T E 

Riformato . 




Vn or dentt finta Or ottone verfo il Samiffimo Sa» 
cr amento, & v n frutto grandi ftmo , che fi ca- 
tta dalla Santi ftrna Qommunione , potrà impa- 
rar qui iyinima dtuota in quejìo *morofo,& af- 
fettuofijftmo efercitio . 



gggjj'Efjrcitio dunque, è tale fu- 
biro, che J'huomo s s è com- 
comunicato, potrà dirco'1 
cuore, ò con Ja bocca. Ec- 
co , che il Rè è venuto per 
entrar nella Citta deli 3 Ani- 
ma, e corpo mio . Ecco, che 
è entrato per la porta della 
mia bocca • JEcco, che è paflàto fopra della mia 
lingua. Ecco, che è paflàto fotto il baldachino 
del palato . Ecco, che è paflàto tra la guardia de' 
denti. E così ftando, le dica . Signore,ecco, che 
adclfo yenitea vite il fenio voltro,però comin- 

, G $ ciatc 
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*4* F O N T A N A 
ciatei darla beneditene alla cafa. Benedirti f 
Signor mio, la lingua mia, i] alio palato. Bene- 
dite la gola; benedite lo ftomaclio mio . Befnedi- 
ie tmt* le trifccre mie . Date la voftra benedmm* 
ne al mio cuore, e riempitelo del voftro fanta 
Ansorft t. • »< . « 

E tutto eflfufo in Dio , moftri à Dio Padre, al 
Piginolo, & allo Spiri^ Santo, quel San ti (lì ma 
Sacramento, e li chieda per fe, e per altri tutta 
quello,che vorrà. L'i fteflo intenda di moftrarla 
alla Madonna , dicendo . O Padre, per amor 
del corpo del voftro Figliuolo . O Figlio pera- 
mor del voftro corpo . O Spirito Santo per a* 
mor di quel corpo , che voi formafte neJ ven- 
tre di Maria, concedetemi il voftro Amore per 
me,e per altri . Peidpnató a' peccatori, e fouue- 
nite all'anime del Purgatorio; Et alla Madonna 
riuolto dica . O Madre di Gicsù m o , per que- 
fto corpo , e fangue del voftro Figliuolo , che fu 
generato dal fangue voftro,e che io tengo adefta 
in me, impetratemi il filo fanto Amore accom- 
pagnat o da vera humiltà, patienzapbedicnza, e 
da tutte le virtù . 

E riuolto a gl'Angele Sanri del Piradifò, gir 
dica , O Angeli, e Santi benedetti, pregate per 
me,e per twti i viui,e morti/rhe ve ne pi ego per 
quello corpo,e feugue del Signor noftro Giesù io ; 
nceuo, e tengo ^deffo in me. Aiutatemi Ange- 
li , e Santi 7 e Sànte benedette . Soccorretemi 
tutti , fratelli e forelle mie, che ve ne prego per 
l'amore di quefto atnorofiflìitioGiesàche per noi 
è morto , e Crocefiflb in Croce . Aiutatemi fra»- 
celli , {occorretemi forelle. 
• E finalmente y riuol to al Y i fteflo Sacramento 
gli dica con» ogni diuotione , ermerenza. Hor~ 
sù Amore , defeendete al cuore dei feruo voftra,. 
^beneditelo, & ardetela* & abbracciatela tutta 

del 
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DEL ÒIVINO AMORE. 147 
del voftro Amore. Andate, Signore, àfcdcr 
fopra del mio cuore, e difendendo benedite 
ogni cofa; acciò non parli mai d'altro , ched* 
Vfli » e delle yoftre lodi , e dica co' i Profeta: Be~ 
■pedicam Domimm in ornai tempore > femper Ims 
«itts ip ore me? . PfaLu* 

- 

Vrìabiffùdel D'mno amare, comprende il 
jegumte eferckio. E beata l' animai he 
lo farà affettitofamente\ poiché olirà it 
guadagno, che potrà fare di molte vir- 
tù , diuerrà diuotiffima del Santiffima 
facrameuto , à cui dona Je fìeffa, 

* w 

INginqccbJand'ofi dinanzi al Santifllmo Sacra- 
mento, baci in terra , e profondiffimamente 
con l'mtentione s'humili j , e s'abafli l'anima in- 
fin nel profondo abiflò . E ftato che farà cosi vn> 
pezzo con Ja tefta in terra, continuando quella: 
jntentione dfhumiltàc,. alzi la tefta, e con le ma- 
ni giunte e con gl'occhi riuoltoal SantilnW 
Tabernacolo , con ogni riuerenzaynchinando vre 
poco la tefta in terra, dica - Io vi adoro^ignore, 
con tutta l'enTcacia del mio cuore* vi faccio tut- 
te le rtuerenze, e tutti gl'honori , che io pollò,, 
fecondo la mia fragilità . E flato, che fora così, 
va pezzo, adorando j da poi alzando, la tefta , e 
gl' occhi al Sacramento» parlando am.orofamen- 
te qoa ogni a&tto , riverenza » e d iuotione r di- 
ca al Signore. 

Signore , ip vi voglio £re vn dòno-,,e vi prega 
nelle vifcerevqflrc,enella virtù del volino San- 
gue* nell'efficacia della voftra Santiflima Pacio- 
ne ,che vi vogliate degnare per voftra.mifericor- 
dia d'accettarlo per quell*amore,co'l quale fi* ac- 
cettato dal Padre voftro il facnlìcio. della voftra 

6 6 ùa~ 
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148 FONTANA 
fantiffima Morte , e Patitone . 

Il dono Signor mio/che io voglio fare , è che 
io vi voglio (Tonare queft' Anima mia, e me ne 
voglio propriamente fpropriare , e daruela con 
ogni patto,e conditione più ftretta : acciò voin* 
habbiate cura, come cofa voftra. Pigliatela , 
Signore,perche è voftra, & io ve la dono libera- 
mente . Mettetela, Signor mio, nelle voftre a- 
morofiffime piaghe : accioche il demonio non la 
poflà trouare, perche il fraudolente la va cercan- 
do , per deuorarla . Ma io mi rifoluo di darla à 
voi,Signor mio,- perche voi ve Thauete ricom- 
prata,^: è voftra j Et io per quanto potrò , non 
vogliojche il demonio l J habbia,perche ella è vo- 
ftra, e non è fua . Eccola dunque , Signore , pi- 
gliatela, portatela via» Signor mio. Pigliatela, 
Signore, e portatela con voi. Lafciate qui il 
corpo,e portate via l'anima voftra. Hor bafta, 
fe non la volete pigliar adeflb, per voi fta. A vo- 
ftra pofta pigliatela,cheà voi la confacro, & à 
voi la dono con tutta reificacia del mio cuore,8c 
intendo continuar eternamente quefto atto , e 
quefta donaeione . 

Benedite,Signor mio , hora queft* Ànima vo- 
ftra : Date la beneditene al mio cuore . 

Beneditela Memoria, V Intelletto mio., e !a 
Volontà mia . Benedite tutte le potenze dell' A- 
nima mia,acciò feruirui pofla,come deuo , in He- 
cula fseculorum . Amen. 

Quefto efercitio fi potrà far anco douunque fi 
fia alJaprefcnza di Bio^he per tutto è prefente • 
Si potrà far àn^con la mente fola, lenza dir 
guefte iftefle pàrolcjtna giouarà'molto farlo anco 
in parole fpefl^e farlef con affetto,e diuotione . E 
iperi l'Anima^heTo farà con aftetto,che non pad 
farà molto tempo, che nefentirà vn'eftetto me- 
tauigliofiflìma. 
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DEL DIVINO AMORI . 149 

In queflo efercitio fi dona il cuore al San^ 
tiffimo Sacramento, & il frutto, chc_j 
guadagnerà 1 '/anima ,che lo farà diuota 
mente ,& efficacemente, voglio, che me 
lo dica dopò, f e dire me lo potrà >ò ejprt 
mere lo potrà. 

A Moie, Amore, Amore, Deh cauatemi lo 
cuore Quefte parole potrà dire vn pez- 
zo il feruo,e ferua di Dio con la bocca , òco il 
cuore . E dapoi imaginarfi, che Giesù $li babbi.! 
cauato,e metìò in mano il cuore, & egli vada poi 
con effo in mano dinanzi al Sancimmo Sacra- 
mento, fe può commodamente , e dica] Signore , 
eccoui il mio cuore, degnateui di pigliarlo, e 
metterlo dentro alle voftre dolciflime piaghe. 
Pigliatelo, Signore, e rinchiudetelo nella pia^'a 
del voftro petto , e ferratelo lì dentroj acciò non 
pofla più vfeire, perche è voftro tutto , e tutto à 
voi lo dono Habbiatene dunque voi,Signor mio, 
la cura . A voi lo dono,à voi lo lafcio , à voi la 
raccomando . 

Potrà anco,non hauendo commodità di andar 
in Chiefa dinanzi al Sacramento inginocchiar- 
fi, doue farà verfo qualche Chiefa, dou'è il Sa- 
cramento^ babbia intentione di adorar il Sacra- 
mento, ouunquefi iroua in tutte le Chiefe del 
mondo . D dopò che l'Iuurà adorato con quefta 
intentionc,qfferifcaIi il fuo cuore, che farà come 
{offe prefencc,da lui benignamente riceuuto, per- 
che egli per tutto vede,c per tutto conofee i cuo- 
ri de' fuoi <liuoti,e vede la loro intentionc^edi- 
uotione,e gli confola . 

Potrà anco voltarfi verfo il Cielo, cftando 
in ginocchioni in terra , adorando h Saotiftima 

Tri- 
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Trinità , ^11 potrà fare l'ifteflà offerta , con {pe~ 
ranza,cheta fia per riceuere grati Almamente . 

Pqtrà anco andar à qualche imaginc del Cro- 
cefiflb > e della Sanftflima Trinùà * e far 1* iftefTo 
con affatto, ediugtiop?, che per tytto trouarì 
abondantiflimo guada§no,e copiofo Amore . 

Potrà anco à quel modo riuolgerfi alla Ma- 
donna in Cielo, e vo'gerli il cuore; pregandola 
che lo voglia riceuere, e prefeiuarlo al fuo Figli- 
uolo , dicendo . 

O Madre mia , eccoui il «rio cuore , prefenta:- 
telo da parte mia al voftro Figlio in Cielo . L - 
ifteflo potrà fare prefentandoloà gì' Augeli , e* 
Santi,e Sante fue diuote in particolare,& ali* An- 
gelo fuo Cutìodcà dicendo* O Ange i, ò San ti, c> 
Santa Maria Maddalena, ò S.PaoIo, ò S Francef- 
cò y o San Giovanni r òSan Michele Archangs- 
lo, ò San Gabriello, ò San Rafaello mi^ ò Ange- 
lo mio,ò qual'altro fi fia. 

Eccoti il mio cuore,pretentaIo a GSes^portala 
Giesù ce digli 4^ parte mia r che io gli mando il' 
taio cuore , c^efi,yogIi d^aredinceuerloper 
tua mifericordia,. , . % 

L'ifteflò potrà fari qualche iimgtne <f«J Cro» 
cefiflò, deJia Madonna^'Angel j ,p Sauti a ciie fcn.. 
tira e ne feguirà il medeGoiio efiètto . 

Or Attorte àafarfi al Santi/fimo Sangue di 
Gtesk y dotfo la Communone da' l'Anima 
tribolata t parimente k quella , che fi con- 
tiene in quefra Inuentione tutta amaro/a » 

R Accolti medefiowmeqtc distra aifuo foio* 
l'anima afflitta , & oppreflà da vane angu- 
rie, tentaùoni*e tribolationi , dopo k Commu- 
mione^potràdij? cou a ^1 Signo*e, ch'eli pg^ 

u 
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DEL DIVINO AMORE . i<t 
« nel petto , e parlando co'I fuo Sangue pre- 
tiofo, che hà riceuuto, gli potrà dire . 

O Sangue pretiofo, e benedetto del mio Sign. 
Gicsù Chrifto ,egli c ptfr vero,iheio ti tengo a- 
deflb nel mio fetio . Lauami adunque Amore 
mio, ben bene tutta l'Animale tutto il corpo an- 
cora. Lauami il petto, Lauami il cuore . Lauami 
tutte le potenze. Lauami tatto l'Intelletto . La- 
uami Ja Memoria-& in particolare lauami la Vo- 
Jontà:acciò che ti pòfla amare,lodare,e benedire. 

Lauate, Sign. mio, co'I voftro Sanguebene- 
detto la mia bocca, e la mia lingua $ acciò che di 
continuo poflà cantare, e narrare le iodi voftre , 
Amen ■ 



Vn 5 altra Oratione allHfiefia Vergine, 
da farjtjtmilmente dopo la Santifs. 
Communione$otra hauer qui l'ani- 
ma innamorata del fuo Giesk. 

O Madonna mia, eccomi qui adefio ca\ vo- 
ftro Figlio in feno. Riceuetemi Santifltóia 
Vergine, poiché adeftòfono degno oggetto de 
gl'occhi voftri , hauendo nel petto mio il Figli- 
ttol voftro . 

Rimiratemi adeflfo Madonna mia, poiché io 
fono vnitocol voftro Figlto Giesù:Miraterai bo- 
ra , citò 10 fono fatt<*ynafteflàcofa col F.glio 
voftro. 

Rimiratemi fior* Madonna , poiché effendo 
vnito coi Figlio voftro > znch* io fon Figlio vo. 
tfro . 

Eccomi Madonna mia, io fono il voftro Figlio 
anch' io, voi fete la Matti e mia . 
• Queito efercitio ùu ì rooJto affettuofo , e di 
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molto guadagno per l'anima , che con amorofo 
affetto ìo farà dopò la Commini ione dinanzi ad 
vna Immagine della B- Vergine , Madre di quello 
fteflbDio , e che fi contiene nel Santiflìmo Sa- 
cramento, e fperi chi !o farà, che gran cefe otter- 
rà dalla Beatiflima Vergine. 

• . «i. * * 

Diuotijfima oratione al Santiflimo Sacra* 
mento , oue moftra V % Anima il grand? 
amore,e la fui/cerata diuotione, che le 
porta , defiderando di ftar fempre , ad 

. adorarlo , in tutti i luoghi del mondo * 
ouefttroua. * 

O Santiflimo Sacramento mio, potefli io ftar 
di continuo dinanzi à tutti gl'Altari, oue 
fete, e farete in tutto il mondo , e quiui adorami 
la notte,e*l gioì no . 

O Sacramento mio benedetto , è tanto l*amo- 
re , ch'io vi porto , che vorrei fempre ftar à canto 
à voi fenza partirmi mai nè notte,nè giorno . © 
Signor mio tutto potete,e potere quanto volete, e 
volendo potete fare, che vn' Angelo, e qual lì vo- 
glia corpo fia neirifteflb tempo in infiniti luoghi 
del mondo . 

Fate dunque Dio mio , ehe io fia dinanzi k 
tutti gl'Altari di tutto il mondo , doue farete, e 
fete adefso ; acciò vi adori , vi Iaudi,e benedica 
per tuttòjfenza celiar mai . 

O Anima mia , felice te, fe tu foffi degna di 
riceuer così fegnalata gratia dal tuo Signore • 
Beata te anima mia, fe tu riceuefli qucfto fauore • 
Horsù Signore , poiché io per me fleflb non 
poflò , nè voi Io volete fare , che io fia dinanzi à 
tutti gl'Altari del «oado , doue c la prefenza del 

% San* 
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Santifsimo Sacramento , mio diuoto . 

Io voglio , che facciamo quefto patto fra noi , 
e voi, degnateui di riceucr l'affetto della mia de- 
bolifsima volontà . 

Io intendo dunqùe,Signt>r mio, di prefentar- 
mi con l'Anima dinanzi à tutti gì' Altari, che 
fono adefTo , e faranno infino al giorno del Gin- 
dicio,oue è la prefenza del voflro Corpo, e San- 
gue pretiofo, e quiui in fpirito adoraruifempre 
fchza partirmi marine notte, nè giorno . 

E quiui intèndo pregarui fempre per tutte I' 
Anime delli viui , e morti . Come farebbe a di- 
re , perla Chief:?, per la Religione, parenti, pec- 
catori, amici, nemici, benefattori , poueri af- 
flitti , tentati , opprefti > per quelli che pregino 
per me , per tutti quelli , in /omnia , ch'io fe- 
llo obligato » e vi piace , chi io vi preghi, viui, 
c morti . 

Et in particolare per me , ch^ mi perdoniate i 
peccati , mi diate grana di non vi offendere pii . 
Che mi diate tutte !e fante virtù , & in partico- 
lare la fanta humiltà, patienza, pouertà , obe- 
dienxa, & il voftro puriftimo amore . 

E che mi liberiate , fi vi piace, da quefte grnru 
didime tribolationi , in che mi trouo interiori > 
&efteriori j à laude , e gloria voftra fempiter- 
na . Amen . 

Vanne hormai , anima mia , dinanzi a! Sau- 
tiflìmo Sacramento in tutto il mondo ,enon ti 
partir mai . Qui l'adora , quiui lo benedici, qui- 
uiloferui , e quiui l'honora . E prega , cotne 
habbiamo detto , inceflantemente la notte , c*l 
giorno. 

Vanne > e godi la compagnia de* fanti Ange- 
li, che qui ftanno fornendolo , pregandolo , & 
honorandolo . E tu fi l'ifteflo in compagnia 
loro . 

OBe^ 
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O beata te, fe lo farai,che ftarai in compagnia 
ic gl* Angeli alla prefenza , & al (eratio- del tuo» 
amorofiflìmo Giesù ,fpqfo ,eMaeftio, e Padre 
tuo : Dio tuo , Creator tuo , & Amor tuo . 

O Angeli fanti * c voi tutti Santi , e Sante del 
Cielo , con la fua Madre Maria datelo Tempre 
adorando di la sii dai Cielo . Rimiratelo di la su 
in terra in tutti gl* altari del mondo, e benedite- 
lo , & adoratelo gemitelo, & laudatelo. In fiecu- 
la feculorurrr . Amen. 

m Chi potrà mai finir di penfare , non che di 
narrare li fauori , le gratie, & i frutti grandi, che 
riceueràqtrì l'anima , che fari quefto amorofif- 
fimo , & fruttuofifsimo efercitio f Batterà farlo 
vna volta fola, cheDioj che vede il cuore , e sk \ 
l'intentionede'fuoi diuoti , ricompenfa l'affet- 
to , e nondimeno il frutto farà continuo , e dure- 1 
rà infili 1 al giorno del Giudicio , fecondrv il fua ; 
ilefiderio. E femori fle fubfto, Dio gli darebbe 
il frutto di quello fpatio di tempo , che f irà infi- 
no al giorno del Giudicio , fecondo , che l 1 Ani- 
ma defiderarà di far quefto infinp al Giudicio • 
O teforo non conpfciuto dal monda fiocco , e 
cieco . 

Sarà bene nondimeno riconfirmare fpeflb que- 
llo efercitio, e con le fteflc parole, che fono qui, 
ò con altri > & in particolare farlo fpeflb con la 
volontà, e conia mente. 

EJfercitio di vtilifsim* 

Diuotìone. 

S Arà molto profitteuofe, e di gran frutto fpirU 
tualc y fi come altresì fommamente accetto à 
fua Diuina Maeftà il praticare h'nfrafcritta Di- 
tte» 



Digitized by Googl 



DEL DIVINO ÀMOite » ì«* 
Uotione ; la quale ila rcgiftrata-rirftfVtta della 
Venerabile Madre fuor'OrfoIa -Bmfcicafa Kipo- 
Jtana, deferita dai Padre D.<3io- Bonifacio 
Bagatta Chierico Regolare/al Orpft. 'fi. Cioè , 
che ogni Giouedi al Santi/fimo Sacramento fiiN 

citi humilmente l'Inno, Pangetihgua^on l'An- 
tifona , O facrum Conuitiium.e cosM'Imio Ve- 

5 1 1. c eat ° r / p,n ^* > n,tre à ciò > f * ™ lode 
della Sannflìma Vergine Maria l'Inno , O Glo- 
rio^ Virginum ,con Mntiphona Conceprio , 
& ciò che vorranno. Onde nello fteflò Capitolo 
la mentionata Terna di Dio foggiunge , che il 
Signore haura tanto gurto di quelle lodi, che rei- 
Jalor morte mandàrà gli 'Angioli à cantarle dira. 
Quefta mia feruaha canfatofempreiiGiouedi 
alla miaprefenza, e mi ha lodato, come Ir f a 
putoj or'io, in quefto fuo fine > Vuòcon^'-r. 
la con la muficarde gli Angioli mìei . 

PAnge lingua g!o. ioli' 
Corponsinyìlcrium, 
Sanguinifque pretiofi, 
Qoem in mundi pretium , 
Fructus ventris generolì 
Rex effùdit gentium . 
Nobisdatus, nobisnatus 
Jòx intana Virgine* « ■ 

Et ut mundo conuerfatus , 
Sparfo verbi Temine , 
Sui moras incolatus 
Miro claufit ordine . 
In fupremjc no&e coeme 
Recumbens cum fratribu j, 
Obferuata lege piene 
Cibis in legalibus : 
Cibum turba; duodenae 
Se dat fuis manibus . 
Verbtimcaro, panem veruni 

Ver- 
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Verbo carnem ertici t: 

Fitque fanguis Chrifti mcmm, 

Et fi fenfus deficit : 

Ad firmandum cor finceroftì 

Sola fides fufficit . 
Tantum ergo Sacramentum 

Veneremur cernui : 

Et antiquum documentum 

Nouoccdat ritui 

Pra>ftet fides fupplementum 

Senfuum dcfeftui . 
Genitori , Genitoquc 

Laus > Sciubilatio* 

Salus, honor* yirtus qiioqtie 

Sit 3 & benedico; 

Procedenti ab vtroque 
Compar fit laudano . Amen . 
f. Panem de Coelo pneftitifti eis > 
R. Omn^deleóhmentuminfehabentem. 
O facrum Conuiuium, in quo Ch iftus fumttur: 
recolitur memoria Paflioms eius : meps imple- 
tur gratia : & foturg glori* nobis pigaus da- 
tur • 

Oremus . 

DEus , qui nobis fub Sacramento mirabili * 
paflionis tua memoriam reliquifti : tribue 
quarfbmusjita nos Corporis Se Sanguinis tui facra 
royfteria venerari; vt Redemptionis tu» fru- 
fìum in nobis iugiter fentiamus . Qui vi- 

UJS, &c. 

VEni Creator Spiritus, 
Mentes tuorura vifit3 , s • 
Imple fuperna gratia , * 
Qure tu creafti peftora . 
QuiJiceris Paraclitus , 
Altiflimi donum Dei $ 
lons yìhus, ignis , Charkas , 

Ec 

■ 0 
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Etfpiritalis vnftio , 

Tu feptiformis munere ; 

Digitus Paterna? Dexterx , 

Tu rite promiflum Patris , 

Sermone ditans guttura • 
Accende lumen fenfibus : 

I nfunde aniorem cordibu $$ 

Infirma noftri corporis 

Virtute firmans perpeti . 
Hoftera repellas longius , 

Pacemque dones protintH 

Duótore fic te prceuio - 

Vitemus omne noxium . 
Per te fciamus da Patrem 7 

Nofcamus atque Filium , 

Teque vtriufque fpiritum 

Credamus omni tempore • 
Deo Patri fit gloria , 
.Et Filio | qui à mortuis 

Surrexit , ac Paraclito 

In faeculorum frenila . Amen • 
TJr. Repleti funt omnes Spirito Sanfto . 9*. Et 
coeperunt loqui . Non vos relinquam orphanos , 
vado > Se venio ad vos , & gaudebit cor veftrum. 

Oremus . 

DEus qui corda fidelium fanéft Spiri tus illu- 
ftratione docuifti ; da nobis in eodem 
Spirìtu refta fapere , Se de eius femper confola- 
tione gaudere . Per Dominimi noiìrum . In vni- 
tate eiufdem . 



Sublimi* inter fiderà % 
Qgi te creauit , paruulum 
La&ente nutris vbere . 
Quod Eua triftisabftulit, 
Tu reddis almo germine ; 
Intret, vt Aftra flebiles , 
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Coelis f edudis cardines . * r* 

Tu regis alti Ianua , 

Et aula lucis fulgida,; 

Vitam datam per V jrginem , 

Gentes redemptx plaudite . 
Icfutibi fit gloria, 

Qui natus eft de Virgine, 

Cum Patre , & almo Spiritu , 

In fempiterna fecula.. Aflien • 

Conceptio tua, Dei Genitrix Virgo gaudtum 
nnnunciauit vniuerfo mundo ; ex te enim or* 
tuseftfoliuftitia» , Chriftitf Deusnofter: qui 
foluens maledxftionem ,Àtàtken*&fàoMmì& 
confundens mortem,donaHÙ nobis vitamictt^i^ 
ternam • 

Sr. In Conceptione ttifcVirgp Itumitóiiiataifu^ 

IH • 

fc. Ora prò nobis Patrem cuius Filiuro peperifti. 

Oremiis^ 

DEus qui per Immaculatam Virginio Conce- 
ptionem dignum/Filiotuo: habiteculuni 
pi xparqfti, qu#£umus, vt fiewt ex morte ciufdetn 
Filij tui prKuijfa, eara aU omni iabevpnaeferttaftì , 
ita nos quoque .mund.os eius. imèrceffioaerfld 
peruenire concedas . Pereuadem Chriftum Do- 

nunum noftrum . Aimn • 




u 
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VIAGGI, 

E fette Statiom , che fece prima di 
morire il noftro Signor 

GIESV CHRISTO. 

Del denoto Seruo di Dio Antonio 
di Paolo Ma/mi . 




zn s? grr r r tur* 

per chi Ugge . 

On potiamo far cofa , che 
puì Gì accetta à S. Diui m 
Maeftà che il tenere conti- 
nua niemoria deih Pa/fi 0 
ne di GIESV Cnrifto no- 
itro Redentore } onde ij 
Beato Alberto Ma^no Sue- 
c, n Trtm ,/r, j, . . Co Dominiamo, Maeflro di 
l Ton5 ,7 d Agnino , & Arcuefcouo di Ra- 
tI$ bona, dfee, chèla fempJrcediuota memoria 
onero meditatane della Palone del Sonore è 
di più valore, che fe alcuno digiuna* 

anno m pane , & accjuaa oue 5 ro 6di ^ ^ 

T' g < ? Ìto - h ' no a,Jo 0>argimen to d 1 

Ho- 
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Hora per imprimere nell* anime noftre quefta 
J££ dcllaPaffione , fi è prefo ,1 motmo , de 
s7ttet e HofiViati>h e delle Sette Statiom , chete- 
3SS P«™ di »»rw applicandoli 
SaV fita defle Sette Chiefe , come nel prefen. 

Sommi Pontefici mftituirono le Sette Chie c 
pregiate in Roma fù , acctoche nella vifita 
Ai efiè fi tenefié grata memoria , e fi medi- 
taflero li Sette Viaggi , e Sette Stauom , che fece 
GLESV Chrifto nel tempo della fua Santiffima 
P^mone , andando alla morte ; e concerterò in- 
La Plenaria , e remiitionc di tutti i pecca- 
riTchi le vifita , pregando fecondo !»^"o«»e 
degli ftefiì Pontefici, con qualche oratione a pia. 
cere di ciafeuno , le qualiindulgenze fi confe- 
nùfeono ancor nell' altre Citta , doue li ti edefi- 
S Pontefici hanno conceno ttndulto delle ber- 
te Chiefe priuilegiate ; Quene di Roma tono S. 
GioWano,Sari Pietro in Vaticano, San Paolo 
tari diRomanellaviaOftienfe , SantaMana 
Maggiore , San Lorenzo/uon delle mura , San 
Schaliano nella Via Appia fuori di Roma , e b. 
Croce in Gerufalemme. m . 

Non fentendoti per qualche incomodo difpo- 
fto al viaggio delle fudette Sette Chiefe , potrai 
vifi tare altre Sette Chiefe , cuerc fette Aitar» in 
vna fol Chiefa à tuo-fucere , ouero ancor vifitar 
vna fol Chiefa fette voltc,entrando per vna por- 
« , & v feendo per l'altra . E chi non auefìe que, 
«e comodità, può ancor nella propria hab.tatto- 
nevifitare fette luoghi decenti , doue fiano Iatf- 
gini Sante , conl'intcntione comefopra , che 
fempreacquiftarà merito grande. 

E fe in vece di vifitare le fudette Chicfe.ouero 
Altari, intraprendeiti il meditare per ciafcun 
; gioì- 
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giorno alla fettimana vn Viaggio, efua Statio- 
jie,nel corfo di fette giorni apunto compirefti di 
^meditare tutta Ja Paflìone, il che riufeirebbe vn 
trattenimc nro di grandiffimo acquifto per l'Ani- 
ma . 

Per iftrada andando alla vifita delle fudette 
Sette Chiefe,ouero Altari, potrai meditare li 
Viaggi* che fece Gicsù Chrifto nel tempo della 
Santiflìma fua Paflìone , e quando ftarai fermo 
in Chiefa , meditarai le Station! , che fon quei 
Juoghi doue egli fi fermò , e ftette nello fteflò 
tempo delia fua Pafsione E prima,{ì fermò, e ftet- 
te nelI'Horto: Secondo in Cafa d* Anna : Terzo 
in Cafa da Caifas : Quarto da Pontio Pilato ; 
Quinto da Herode ^Sefto ritornò da Pontio Pila- 
to ; Settimo fai Monte CaIuario,come più aitati - 
ti diremo . 

Quanto all' Oratione da farfi nelle fopradette 
yifite 3 e Stationi delle Chiefe, ouero Altari , non 
ti partire dall' Oratione Domenicale del Pater 
nofter, &c comporta, & infegnataci da Gie$& 
Chrifto Noftro Redentore , per eflèr la più priui- 
legiatadi tutte l'altre Orationi , eflèndo però ad 
ogn' vno in liberti di firequal oratione gli pia- 
ce ò Jonga,ò breue,che fia, purché fia fatta di cuo- 
re- 

Nelle mifure de 1 viaggi della Paflìone di 
Chrifto oflèruarerao quelle di Chriftiano Adri- 
comiojhauendo egli fcritto le diftanze , e mifu- 
re delle Strade di Gierufalemme al tempo, che 
| Giesù vi camino fopra, tralafciando gli altri Au- 
i tori per la grande dtuerfità , che fi vede fra loro, 
nel deferiuere ledette mifure , non hauendo fer- 
ii qglino confiderato,che dopò la Morte di Ch? i- 
fio Gierufalemme molte volte per le guerre, & 
i Aflèdij e fiata atterrata , e diftrutta e per gli at- 
i terramenti , e rouine predette fi fono più volte 

H mu. 
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mutate le diftanze, e Mifure delle mentoli n te 
Strade} attefo l'eflèrfi riempite le concauità più 
confiderabili , e fpianate le altezze più riguarde- 
uoli • I 

Appretto trouarai vna Linea, che denota la mi- 
fura di Gierufalemme , Se ancor trouarai altre Li- 
nee delle Mifure d'altre principali Città d'Ita- 
lia | accioche ciafeuno poflà , volendo, ridurre la 
fopradetta Mifura di Gierufalemme alla Mifura 
propria della Tua Città ; Et ancor volendo qual- 
che Diuoto ranierao are, e delineare le diftanze 
di quei luoghi doue fu condotto Giesù Chri Ilo 
nel tempo del fuo tormentofo patire, Io pofla fa- 
re » ò in Cafa propria , in vn Horto , ò in qualfi- 
uoglia altro luogo j e non eflèndoui le diftanze, 
ò lunghezze batteuoli , potrà farlo , ò con 1* an- 
dare , e ritornare più volte inanzi , & indietro , 
ò circondando quel Sito quanto farà di bifogno , 
ad effetto , che trouandofi in Chiefa ,ò in Letto, 
ò altroue ei poflà con l' imaginatione concepire, e 
con 1' affetto del cuore meditare laPaffionedi 
Giesù Chrifto NoftroRedentore.ad efempio an- 
cor della Beata Euftochia Monaca di Santa Chia- 
ra , la quale fabricofli nel penfiéro la Città di 
Gierufalemme, con gli altri luoghi, ne' quali 
Giesù per noftra falute patì, Se ogni giorno in 
fpirito quelli diuotamente viétaua congrandif- 
fimo gufto , e contento dell' Anima . Titpeli 
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Li Sette Viaggi, e le SetteStationi, cbgfité 
Gw*Chrifto Ne/Ira Signore titti* fa 
Santi/sima Pafsiwe , 



HZjff-ifjxe uera> delia, SacrcLtiffimaha^a 
dell a- Spalla- ci t Christo 




$econlo \a Rlu<f lattone Ja,fta, 
al melifluc J^ùìtorc S Bernardo- 



per (hi vuote cen pnftezzjt porfi à numeri* - a e m** 

Aitare quefti Sacri Mi fi eri * 
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Del Primo Viaggio, e Tri- 
ma Sfattone. 

Glesù Chrifto con vndici Apoftoli pafla ad 
vn'hora di notte dal Cenacolo ali* Horto à 
far Gratione,doue per grande afflittìone fuda fan* 
ue . Alle hore quattro,e tré quarti, arriuaGiu- 
a con molra Sbirraglia 3 lo tradifce col baciò , c 
l'imprigiona, legandolo, e maltrattandolo così 
barbaramente, che per tutto fa (angue . 

Dopò vn viaggio di piedi fei mille fefsantaqtMt* 
ro ginn fe nell Herto alle h^revna^e tre quarti di 
nette>& ini fi fermò ho?e trè^e mezza, cioè tre bora 
in oratiom>e mez % horx tr.ittennto d i Sbirri , e Mi- 
ni fin de oli Ebrei nell'effe** catturato , che faceva 
m bore cinjue>e <vn quarto . 

■ 

Del Secondo Viaggio, e Se- 
conda Sfattone. 

Glesù Chrifto dall'Horto è condotto inGie- 
rufalemme à C3fa d'Anna così Grettamen- 
te incatenato , vilipefo,e mal concio,come fe fof- 
fe vn'Aflàffino crudele^per lo che più volte caden. 
do,è rileuatoconfuni,e (tiramenti di crini. Anzi 
che in quell* empia Cafa, per vno fchinffo da ma- 
no armata,traboccando in terra col volto, di nuo«* 
uo fe gli fcuotono i denti con eftbfione di nuouo 
fangue, e dolore eccelli uo • 
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Dopò battergli fatto far vn pcnofiffimo viaggio di 
piedi cinque mille none cento ginnfe in Cafa d'~ 
Anna alle hore fei di notte y e vi fu trattenuto m$z? 
hofa,cioè fino alle hore fei,e meta . 

Del terzo Viaggio, e Terza 

Sfattone . 

Glesù Chriftg da Cafa d'Anna è condotto i 
Caifas , nella cui Sala ìl'Condglio Ebraico 
Io dichiara degno di morte . Gli primi à fputar- 
gli nel vifo fono Caifas , ed Anna feguitando gli 
altri à gara il loro efempio.Gli bendano gli occhi 
con vnYporco lino, gli danno ad indouinare chi 
lo percuote, e così in aceibiflìme pene pafla tutta 
quella notte • 

* > % • 

Dòpo batterlo fatto laminare per lo fp,\tìo di 
piedi ottocènto venticinque fu prefentato à Caif&s 
alle bore fitte di notte > & mi fu trattenuto bore 
quattro^ mez,*>cioc fino alle bore vndeci,e mezz a 
chiaro giorne . 

♦ 

Del Quarto Viaggio , e 
Quarta Statione . 

DA Caifas a Pontio Pilato è guidato Giesù 
Chrifto , ebe per 'a tornaentofa notte di- 
formato , e fianco à pena può reggerli in piedi . 
ma per più vilipenderlo con ftrepito, e gridi 
lo conducono per le piazze à capo (coperto, in. 
uentando Tempre nuoui modi d'inguu ie , e di 
ftrapazzi, però conofeeodo Pontio Pilato la fai. 

H 5 fra 
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Citi delle accufe,in vece di condannarlo^ rimette 
ad'Hetodc. 

Z>0p& 'On vergognofijflmo Viaggio di piedi due 
mille* e cinquanta fhprefentato Amanti Ponti* 
Pi lato* ir ca le bore dodeciy e vi fi* trattenute mez, 9 
bor* t cioè fino allo bore dodici, e mezA in cir- 
ca. 

Del Quinto Viaggio , e 
Quinta Sfattone. 

Glesù Chrifto di Pontio Pilato è condotto 
precipitofamente ad Herode , egli Con fatti 
tutti g i ol t raggi, & oftefe poflibili;interrogato da 
Herode,viene trouato fenza colpa* e reputandolo 
Stolto,e Pazzo,lo fchernifce,eccitando i fuor Cor* 
tegiani à fare lo fteflo , e veftitolo con vna bianca 
Vertero rimanda à Pilato . 

■ 

Dopò vn laboriofifflmo camino di piedi ottocen- 
to* '* frf wntacinquegiunfe alla prefenza * del Kjè 
Herode circa le bore tr edeci, e vi fi fermò mez 9 bora, 
che erano bore tredeci y e meza . 

Del "Sefio Piaggi^ e Se/fa 

Sfattone. 



Giesù diritto da Herode è ricondotto ì 
Pontio Pilato per vn'altra più lunga ftrada 
tutto maltrattato , veftito come Pazzo, di Vede 
bianca . Pontio Pilato Io fa crudelmente flagel- 
lare* che tutto grornitffcutguei coronano di 

può- 
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pimgentiflìme fpine> che trapaliamo fina al ce** 
cello , e per quietar gli Ebrei lo condannai mo- 
rire su la Croce fri due Ladri . 

Dopò battergli fatto far vn faticofo giro di (ba- 
da dì 'piedi mille > e etto centi >fù la fecondatali* 
prtfentato a Pont io Pilata circa le bore qu attor de- 
ci, & tu i là trattener* bore due , cioè fino alle bòre 
federi. < 

Delfettimo Viaggio, e Set- 
tima Sfattone . 

t 

4 

Glesù coti la Croce in fpàlla dal Palazzo di 
Pilato è condotto a morire nel Caluario.-frà 
le cadute di queftMtimo Viaggio , fi rammemora 
quella della Porta Giudiciaria ,«che caduto sù la; 
viua pietra, gli cagionò di nuouo lo fcuotimentt* 
de* denti. Nello fpogliarlo della Vefte inconfuti- 
Ie,ftrappano via la peJle,e la carne, ò quella co tu 
giunta , e così Io crocif^gono fra due Ladrineli^ 
ho ra difetta. 

Dopo vn tortnentofijflmo viaggio di piedi tre* 
milieu trecento* trè,giunfe fri Caluari* alle bore 
diecifettey vi flette bore fette y cioe , la prima pafsy 
nello fpogliarloy e Crocifigger lo, ejò frl mtz* gior- 
no > le tri fegtunti flette viuo in Cròcea l'altre tre 
vi flette morto y che fbfinoall* herer ventilar* 
tro+ 



» 

: 
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SO M M A R I O 

DeSa Sacra Hiftoria della Pafsio* 
ne di Giesk Chrifto , ridotto in 
forma d y Or at ione . Per far, me- 
moria ogni giorno delia P af sio- 
ne . 

DIO mio Clemritiflimo , che volerti -, 
che il voftro vnico Figliuolo nafcefseda 
vna Vergine, fofle Circoncifo , e finita la Cena 
Pafqua'.e nel Cenacolo di Sionne , pattato nelP 
Horto di Getfemani ad orare , per gran ic ango- 
fcia fudafie fangue: che incontanence folle da 
Guida tradito; da' Giudei come Agnello da* Lu- 
pi , fra lo ftrepito delle grida, e dell* armi crudel- 
mente prefo , legato , fpinto , & à Cafa d* Anna 
condotto : che iui folle d* vna guanciata percofio : 
indi a forza tirato al Palazzo diCaifas, & in 
quell* itteflò luogo falfamente accufato ; condan- 
nato $ imbrattato di fputi , velato ; con fchiarfi , 
c pugni percollb, & in diuerfefoggie per tutta 
la notte burlato , & afflitto: che la mattina fe- 
guente per mezo delia Città foffe ftrafcinato alla 
Refidentia dij Pilato, di là condotto al Palazzo 
d* Erode; e di nuouo falfamen te accufato ; d i 
eflb vilipefo , fchernito , Se à guifa di Buffone 
con Vette bianca, per diuerfa ftrada della Città 
* fofle 1 icondoto à Pilato : eh* iui di bel nuouo fof- 
fe di molti delitti accufato, fpogliato ignudo-, 
crudelmente flagellato, nueltito di Porpora , co- 
ronato di fpine , in varij modi derifo , im- 

brat- 
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brattato di fputi, dipelato, con le mani , e con la 
canna percoflò,e così raaltrattato/oflè moftrato al 
Popolo , e fententiato a morte : che di poi aogr a • 
uato di pelante Croce con paflì dolorofì , e fan- 
guinolentijin faccia à tutto il Popolo, foflè per la 
maggior parte della Città , e per la Porta Giudi - 
ciana,e fuori, per via fafibfa , ed erta , con furiala 
violenza della SoJdatefca,tirato,battuto , cacciato 
auanti,& al Caluario guidato , che iuinuouamcr- 
te foflè fpogìiato ignu fo,ftanco,aneJante, foflè ri 
{forato con fele; e nclPifteuo mezo di confitto i;i 
Croce:crocefino,fofTe fra due Ladri inalzatojquir- 
di per tré bore continue, rimanendo coìì folp fo 
in Croce,foftè con tante paroJe ingiuria», & in 
tanta varietà di modi fchernito,e mentre ftaua fi: 
tibondo,folfe abbeuerato d'aceti , e dopò morte 
trafìtto con vna Lancia, voi che volefti finalmen- 
te,che queIlo,il quale con vna goccia fola di An- 
gue poteua falu ire vii Mondo intiero , per !e ab • 
bondantiflìnie fonti delle cinque piagherà fu a vi- 
ta,con tutto il fuo Sangue à prò uoftro fpar^eflé: 
voi Signore,perquefteìfantiflìnie pene del voftro' ' 
Figlio GiesùChriffo, le quali indigniflìmo Pec. 
catore ftò commemorando , e per Iadi lui Santif- 
(ìma Paflìone, c Morte , che in fodisfattione de» 
miei peccati vi offrifco con quefte mie deboli 
preghiere, perche vi cópiacete l.berarmi dalle pe- 
ne dell'Infernojedegnateui pei- volfra mifericor- 

vita eterna. Amen. 




■•• • ^ 



ORA- 



Digitized 



174 FONTANA 
OR ATIONE DEL P. D. LVIGI NOVARINH 

O* Amabili (lìmo Giesù , intendo di accom- 
pagnami con i paffi del cuore dall' horto 
doue foftVprcfo , e legato fino al Caluario , doue 
fofte sù vna dura Croce inchiodato . 

Prendo , Giesù , tutti i patimenti foftenuti da 
Voi in tutto quefto corfo della paffione > prenda 
tutti gli atti di virtù da Voi efercitati, e tutti ve 
li offerì fco . 

Pei- quanto vi difpiacque y che i voftri Difce- 
poli vi abbandonale ro> Signore, concedete al 
mio cuore , che non vi abbandoni » ma vi fegua 
à tutti i Tribunali doue fcfte condotto > prendo i 
documenti > che nelle vofiiie rifpofte >e nel tacer 
roftro ci dafte * Raccolgo i tormenti , e dalle vo- 
flre pene tutti quei benché ra;coglier fi poflono. 

Per quello y che meritale con lafciarui legar 
alla colonna > legate Voi il miocuore a Voi, che 
non vadi più vagando tra le cofe create . 

Quella Corona di fpine, che vi punfc il capo,, 
Giesu, ferua per vna fiepeal miocuore^eper 
vn* argine acaoche non vadi. inutilmente va- 
gando . 

Finalmente > per quel bene che portarti al 
Mondo con portar la Croce , & eflèr inchiodata 
in quella , concedete al mio cuor di fhripiri- 
tualmente inchiodato con Voi^inguifa^che noo. 
fijmai difgiunto 

Accompagno , Giesù t co f ì mio xiuor tutti i 
voftri patimenti per ringratiaruiy e benedirli! * 
di tutte le virtù , che coraitàfle* confiderando di 
imitarle y rutti i pad! , che facefte x \t parole , che 
dicefte^i momenti, che tacefte; compiacendomi 
di tutto, & ciò intendo £jr ogni momento^e mo. 
to del mio cuor , e V ifteflò intendo à tutti i cuori 
diogn' vna* 

DE- 
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ERCITIO 



Di Sacre Offèrte della Santiflìma 

Pacione di 

CHÈISTC 



NOSTRO SIGNORE 

* 

'Ùafaxfi ogni giorno per l'Anime del Purgatorio , e 
per quei, che frequentano taldiuotione. 

Eft ratto dall' opere del Reuerendò Padre 
Fra Alefsio Segala da Salò 
P. Capuccioo • 





AL DEVOTO LETTORE. 

;o] Dottrina di SanTomafo, e 
mi de' PP. Tlieolosi , che ogni 
volta ) che fi dàmeommu- 
ne, ò in particolare à De- 
fonti alcun fufFraggio, indi 
due grandinimi beni ner;- 
fulrano - Vno à Defonti , a 
quali Tempre vien rimefl'a , 
in tutto, ò in parte la pena douuta fecondo i! 
filtraggio 7 che loro fi dà • V altra all'Anima del 

fra- 
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fuffragante,clie fe fi troua in gratinale fi augumen- 
tano nuoui gradi di gratia , & viene à meritare 
gloria eflèntiale nel Cielo . Hora tra gl'altri fuf- 
fraggi più grati à DIO , alla Santiflima Vergine, 
per quell'Anime del Purgntorio,e di maggior me- 
rito per chi gli dà, il principale doppo il Santifli- 
mo Sacrificio della Mefla è quello de.la Santiffi. 
ma Paflìone del Figliuolo di Dio , della quale 
communcmeute dicono li Santi,che deuotamente 
meditata è vniuerfale fcdisfattione di tutti li pec- 
cale pene,che meritiamo per quella; e li Theolo- 
gi allegano comunemente quella notabil fen- 
tenza d'Alberto Magno a car. 1 5 9* 

Mofio dunque daquefte dottrine, ti rapprefèn- 
to quefta diuotiouc della Santiflìma Paflìone, per 
più accelerare,* à te lèetf'o, Se à quelP Anime l'in, 
greffo nel Cielo , perche li fuffraggi delle Mede 
con fi può ma^fubito,& à tutte l'hore applicare à 

Jluell'Anime&ome la prefente deuòtione,la quale 
ubito doppo morte di qual fi vogJia fedele fi può 
applicare incontinente all'Anima fua , e con tal 
funragio liberarTa,ò alleggerirli le pene del Pur- 
gatono,con af quitto per te di nuoui gradi di gra- 
tia^ gloria eflèntialc nel Cielo . Semiti dunque 
di dejotionesì facile,e di tanto mento,e valore, e 
ton quefto mezo f fin c'hai tempo, cerca d'acqui- 
ftarti quell'anime, che fuflragate da te, in- 
trodotte in Paradifo, mi pre- 
gando ottenghino , che 
vi fi) introdotto an» 
co te , e prega 
per me . 



of. 
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Offerta de i principali patimenti di 
Chrifio Nofìro Signor da farfiogni 
giorno della Settimana per V Ani- 
me del Purgatorio , 

PER LA DOMENICA. 

* 

Dei gmi afami> che foflennt il Signor m\l % 

Horto. 

I \7I o&rifco GIESV dolce per l'anime dei 
V Purgatorio advnoj ad vno tutti i pati- 
menti di voftra Paffione,la Morte penofiffima 
della Croce, & il Sacro Sangue , che fpargeftein 
noftra Salute > e Redentione . 

z Vi offenfeo Giesù dolce per I* anime del 
Purgatorio quei gran fpauenti , e terrori , che 
afiàiirouoiì voli io angultiato cuore nell'Horto . 
Perilche rapprefentadouifi al viuo dell' imagi- 
natione tutt'i martirij eh* haueuaftei patire il 
«ionio feguente , dentro, e fuori tremafti di e- 
ìtrema paura. 

3 Vi ofletifeo Giesù dolce per l'anime del 
Purgatorio quella si fiera tristezza , che fi cagio- 
nò in voi per T horrore dell* imminente morte > 
la onde poco mancò , che di ecceffiua doglia non 
fpirafte 1* anima , come à voftri Difcepoli mani- 
feftafte con quelle dogliofc parole. Triftis $ft *ni+ 
nist mea vfque ad mortem . 

4 Vi oflèrifeo Gtesù dolce per l'anime del 
Purgatorio quel!* atto sì humile , ediuoto,quan- 
do che nelle più graui anguftie, volendo orare al 
Padre, piegafte leginocchia, lafciandoui cade- 
re con la faccia foprala terra, sì per riuerenza 

del 
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dei Padre , come anco per il grande affanno , che 
yì premeua il voftro benedetto cuoie . 

5 Vi oflerifeo Giesù dolce per 1* anime del 
Purgatorio quel pietofo priego, quando che : 
Cum lachymis* & clamore valido o rafie ad Pa- 
dre a che vi leuaflè I 5 amaro Calice di voftra Paf- 
fione, ma raffegnandoui tutto al Aio diuin vole- 
re diceuate . Non rni&voluntas fed tua fiat . 

6 Vi offerifeo Giesù dolce per l'anime del 
Purgatorio quella voftra ardente carità > con che 
pofto voi in Mar d* angufti> e vifitafte i voftri cari 
Difcepoli, efortandoli alla vigilanza $ e ali* ora- 
tione | acciò dalle tentatione non fuffero vin- 
ti . 

7 Vi offerifeo Giesu dofee oer 1* anime del 
Purgat. quei conforto fattoui dalr Angelo^perche 
ritrouandofi 1* anima roftra piena di tanti affan- 
ni > e dolori x morto farefte rim.afto in efli, fe 
dal Cielo > non veniua quefto Angelico Nontio , 
A riimigorire con tal conforto JaVoiìra San tifli- 
maHiimaftità . 

8 Vi offerifeo Giesù dolce per 1*. anime det 
Purgatorio quel gran conflitto >che tra lo fpirito , 
e la carne fi fece dentto alle voftre pietofe vifcew 
re > per il cheantfafte in agonia di morte, e con 
che Io fpirito fuperior al fenfo , vi contentafte di 
morir volentieri per mia falute * 

9 Vi offerifeo Giesù dolce per 1* anime del 
Purgatoria quel perfeuerar faldo nell* oratione> 
ftando voi tuttauia nel colmo de gì' affanni 3 . e a- 
goniMtione. Et prolixus orafa* , ne tampoco 
fofte efaudito y volendo in quefto , che ne anco 
il voftro. benedetto fenfo haueflè quefto refrige- 
rio * di cflèr eflàuditò . 

10 Vi offerifeo Gi e >ù dolce per 1* anime del 
Purgatorio quel facro , & viuo Sangue , che a 
orza di dolor interno fudafte, & in tanta abbon- 
ar danza * 
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danza > che per ogni parte del corpo feorreua in 
fretta fino in terra. 

fT 1 V Domine per Sanftiffimas pcenas tnas , 
X quas ego indignus recolo > & per Sanflam 
Crucem, Paflìonem,& Mortem tuam liberate dì- 
gneris Animas Purgàtorij, & meàpoenisinfer- 
ni , & eas , & me perducere digneris , quo perdir- 
xifti Latronem tecum crucifixum . Qui viuis , & 
regnas in vnitatè Spiritus San&i Deus per om- 
nia fccula feculorum . Amen. 

Offerta delle penejbe foftenne il S igno- 
rerà cbefùprefofinchefu condot- 
„• to ad Anna Pontefice • 

PER IL LVNEDP. 

• . - • ■ 

I offet'ifeo Giesù dolce per le anime del 
Purgatorio quella prontezza d' animo, 
che moflratte di morir volentieri , quando, che 
Jeuatoui dall' oratione ancora bagnato di fudor 
di fangue , andafti incóntro à voftri nimici, dan- 
doci Joro àconofeere, voi elìter quello , ch'erti 
cercavano . 

z Vi Ofterifco Giésà dolce per le anime del 
Purgatorio il tradimento , che fece Giuda, vno 
de voftri Difcepoli vendendoUÌ à Giudei per 
trenta danari^ còl finto bacio dandoiri nelle inani 
Jofo; dolore sì grande, 6t actitó,ch'è vno de' 
maggiori , che penetrane P intimo del voftro af: 
tannato cuore . 

3 Vi ofterifco Gies* dólce per le anime de- 
Purgatòno quella tanta atfìittióne , e lofio >al 
menadi petto; che fi cagionò in voi, quan. 
do che afialito da sì gran numero di fo'dati vi 
prefero , e legarono , con tanta rafabiofa crudel . 

ti» 
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ti y che è imponibile à poterfelo immagina* 
re a 

4 Vi offerifco Giesù dolce per P Anime del 
Purgatorio quella voftra amirabile patienzaìn 
fopportare le tante percoffe , che con pugni , 
baffoni, & aftevidauano, con /tracciami an- 
co i facri Capelli della tetta, e copi imi la faccia 
di horribili , e fetenti fputi , & voi come mant- 
fueto Agnellino non rilpondeuate parola alcu- 
na. 

5 Vi offerifco Giesù dolce per l'Anime de 
Purgatorio quegli atti interni , che nel mezo 
di tante oppreffioni faceuate d s Amor diDio > di 
tolleranza, di raflègnatione, offerendo tuttauia 
al Padre tutti quei mali trattamenti , che vi e- 
rano fatti in (odisfattione de* noftri pecca- 
ti . 

6 Vi offerifco Giesù dolce per l* Anime del 
Purgatorio quell'acuta doglia, che vi trafitte il 
cuore , quando in vna sì grauc tribulatione vi ve- 
dette abbandonato da vottri più cari amici , i 
quali v edendola prefo , e legato fuggirono tut- 
ti; che così è fcritto di loro . Tune difcifuli omnes 
relitto eo fugerunt . 

7 Vi offerifco Giesù dolce per le Anime del 
Purgatorio tant* afflizioni , che vi diedero i ma- 
nigoldi nel conduruidall'Horto alla cafa di An- 
na Pontefice, fempre pcrcotendoui, beftemmian- 
doui * faceadoui à gran fretta caininare , e 
parte tirandoui à ftraicino, maffime giù perii 
«onte. 

8 Vi offerifco Giesù dolce per V Anime del 
Purgatorio quella penofa ingiuria , che douen- 
dofi pattare il Torrente Cedron , gì* empi) Mini- 
ftri ì voi folo fecero paflàre a guazzo, che per 
eflcr la ftagione fredda, fù à voi dilicato Signore 
di non poca noia , & afflittione « 

9Vi 

* 
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9 Vi ofterifco Giesù dolce per 1* Anime del 
Purgatorio quel voftro ftare cosi humile , e man- 
fueto col capo chino , e le mani legate dinanzi 
al Pontefice Anna, il quale con afpetto altiero v'- 
interrogaua non altrimenti , che fufte ftato voi 
malfattore . 

10 Vi ofterifco Giesu dolce per 1* Anime del 
Purgatorio quella guanciata dataui da vn vii Ser- 
vitore sì fiera , che come R crede , fu con armata 
manodata, per lo che dalle vottre facrc gengiue , 
rimafte offèfe, ne vfcì fangue viuo . 

Tu Domine. Vt Juprs in Domenica, car. 1 77. 

Offerta dei patimenti , che fofferfe il 
Signore la notte di fua Pajpone in 
taf* del Pont efise Caifa • 

• 

PER IL MARTEDÌ. 

i \Tl oflferifco Giesù dolce per P Anime del 
V Purgatorio quell'oltraggio di condona 
.così legato alla Ca(a di Caifa Pontefice doue 
con afpetto ferino fofie riceuuto nel mezo de* 
voftri nemici , i quali tutti come lupi rabbiofi là 
congregati ftauano ad affettami . 

2. Vi ofterifco Gksù dolce per I* Anime del 
Purgatorio le tante accufe, e fajfe teftimonianze , 
che fi leuorono contro di voi da quegl' iniqui , e 
fcelerati huomini , e benché fuflero tante , 
non fi verificò cofa alcuna , perche la men- 
zogna mentiua a fe fteiìa , & la v ultra* inno- 
cenza nel mezzo di t*nte calunnie nfplende* 
Ma . 

3 Vi ofterifco Giesù dolce per I* Anime del 
Purgatorio auel mitabil fìlentio > che Jcuandofi 

con- 
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contro di voi innocenti Aimo Signore , tanti fai 
fiteftimonij , & imponendoui tante calunnie 
e falfità > npn aperte mai la bocca in dire parol 
alcuna in voftra difefa , ma ogni cofa fop porta (1 
ptfientcroente , dandoci in ciò efempio di feguì 
re i voftri veftigi j 

4 Vi offerisco Giesù doke per l'anime dei 
Purgatorio queli' arrogante feongiuro , fattoti 
dal (uperboOifa > fe voi errauate il Figliuolo di 
Dio , acuì con ogn' humiltà per riuerenza dei 
Padre rifpondeodo , voi eflèr quello , &c ap«. 
praflb , che versetti con m^eftà grande à giudica- 
re il mondo . 

$ Vi pf^ifo* Gim dolfte pqr ^aoimf 4?1 
;PurgAtotrip que^l' ingiurioso affi opto, ^^ejj^aien- 
do vdito ynà rifpofta sì alta quei ribelli , dpuea- 
ni) fubito proftrarfi per terra, & adorarui per ve- 
to Dio , 8c efli vi condannarono per beftemmia- 
tore i huon?o «ep ; e degno di mille morti • 

6 Viofterifco Giesù dolce perle anime del 
Purgatorio quel rabbiofo furore con che i malua- 

' giGiudei(dopo vdita rifatta rifpofta) vicoxfèro 
.idoflb, chi vi daua delle guanciate, chi de* pugni, 
e chi con afte , e con baftoni vi pcrcoteua , & voi 
ogni cofa foppoitauate , fenza dar pure vn mini. 
dìo fegno di lamento . • 

7 Vi offerisco Giesù dolce per l'anime del 
Purgatorio quel vitupcro(o {corno di fputae- 
chiami tutti a più potere in faccia,fetenti,& hor- 
ribiljflimi fputi , cofa sì indegna , chel'huomo 
{putando, per riuerenza de' circondanti , fi vota 
verfo qualche cantone, e quelli enipj , parue lo- 
ro ix non trouar p&ggior luogo, che fputare netti 
vpftra Santi/lima faccia - j 

8 Vi orferifeo Giesù dolce per le anime del 
Purgatorio quello fcherno fattoui da perfidi 
Giudei, col bendami gli occhi con vn ftraccio ri 
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Ie f e dandoui delle guanciate, diceuano ; Trophe* 
ti za nobis Chrifte , quis te fercuflit ? Non poten- 
do in ciò (offrire i miferi li rifplendenti raggi 
vfcenti dalla voftra diurna faccia . 

9 Vi offerifco Giesù dolce per le anime del 
Purgatorio le tré negationi di Pietro , giurando , 
e fpergiurando il pouerello di non hauerui mai 
conofciuto j dolore molto grande al voftro bene- 
detto cuore, onde di luimofio voi icompaflio- 
ne, lo mi radi con l'occhio pietofo, dal che fi rau- 
uide, fi dolfe, epianfe amaramente il Tuo pecca- 
to. 

10 Vi offerifco Giesù dolce per le anime del 
Purgatorio tutte quelle pene, & oltraggi, che pa. 
tifte nel rimanente della notte , perche doppo ha- 
uerui lafciato nelle mani di quei crudeli Miniftri, 
non beffarono di affliggerà con pugni , e con 
guanciate, e con fputarui in faccia , e con beftera- 
mie , e parole molto ingiuriofe . 

Tu Domine. Vt fupr* m&omenic* . car. 1 77. 

Offerta de i primi patimenti , che fof- 
ferfe Chrifio la mattina , che fono 
li fcberni della vefie bianca, e la fla- 
gellatone alla Colonna - 

PER IL MERCORDI. 

x \7 1 offerifco Giesù dolce per I* unirne del 
V Purgatorio quelle tré falfe accufe, che vi 
diedero i Prencipi de' Giudei appreflb di Pilato 5 
cioè , che voi eràuate vii' Ingannatore de* Popo- 
li , che vietauate, che non fi pagaflè il tributo 
all'Imperatore, e che voi vi faceuate Rè de* 
Giudei • 

2 Vi offerifco Giesù dolce per V anime del 

Pur- 
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Purgatorio quella voftra tanta humiltà in laici ar~ 
ui condurre così legato per le (ìrade , e prefentare 
dinanzi ad Herodc Rè , alle cui interrogatimi! 
non rifpondendo voi Signore per buoni rifpetti , 
egli fuperbo pigliò occasione dj burlar/i di voi , e 

(pregiami . 

j Vi ofierifeo Giesù dolce per V anime dei 
Purgatorio quel (bienne difprezzo , che di voi 
fece il fuperbo Rè, faccndoui porre indoflb vna 
vcfte bianca, ma vile, e difprezzata , che era vna 
infegna per trattare alcun'huomo da pazzo.e così 
dall'ifteflb Rè, e da tutti 1 foldati , e Baroni della 
Aia corte fiifte in njezp di quella fala molto au- 
uilito, e dileggiato. 

4 yi erfenfeo Giesù dolce per ì* anime del 
Purgatorio le gran conftifioni , che fopra di voi Ci 
faceuano , quando in quella guifa veftito da ùoU 
ro datiate condotto perle contrade di Gierufa- 
lem , chi vi bàtteun dietro le mani , chi vi crolla- 
ua fopra il capo , chi vi gettaua adoflb cofe ini* 
monde , & altri diceuano mille forti di villa- 
nie, tenendola tutti per \v? huomo ftolto , ? 
rio . 

5 Vi ofìerifeo Giesù dolce per le anime del 
Purgatorio quelle tremende , e fpietate voci , 
quando che gli empij Giudei ti|tti ad vna voce 
gridauanò cruclfige , crucifige , addimandando , 
che voi foflepoflo in Croce , & à Barraba dona- 
to la vita, le qu< li voci come acuti ftrali veniuuno 
àvoi, & alla Madre a trafiggere le pietofiflìm? 
yifeere. 

6 Vi ofterifeo Giesù dolce per le Anime dei 
Purgatoria tutti que' paffi , che faecfte , qM-indo 
crauatc condotto al luogo de 1 Malfattori , per ef- 
fcr iui fijgellato , e quel fanto tii\ioi e del fenfo > e 
quella prontezza di amore, con che andauate a sì 
ciudeJ, e tremendo fupplicio. 

7 y» 



Digitized by Google 



DEL DIVINO AMORE . i U 

7 Vi offcrifco Gicsù dolce per le Anime del 
Purgatorio quella pena, che fentifte daìlp fpo- 
gliariii ignudo , e Jegarui ad vna Colonna , che 
dallo flringere sì fortemente le funi, dalie vo- 
ftre Saatifsirae Braccia, e Mani ne vfciua San- 

8 Vi offerifeo Giesù dolce per l'Anime del 
Purgatorio ad'vna ad'vna quelle sferzate sì fiere , 
<e sì crudeli, e date con tanta forza da quei {pietà- 
ti miniAr^-cheia* primi colpi fi (traccio la pellc,le 
carni fi ruppero^ faltò fuori il viuo fangue . 

9 Vi offcrifco Giesù doJre per l'Anime del 
Purgatorio quel gran dolore , ch'hebbela voftra 
benedetta Madre,percheritrouandofi prefente al- 
la voftra flageIlatione,qua«ti colpi varano dati, 
fante pugnalate erano al dio anguftiato cuore. 

10 Vi offcrifco Giesù dolce per l'Anime del 
Purgatorio le acerbifsime doglie , e le tante pia- 
ghe, che in ogni parte del voftro Sacratifsimo 
Corpo rimafero per sì afpra flagellatione di fei 
mila, fei cento , e tante battiture , che anco 
slegato dalla Colonna, vi conuenne da voi fìefìu 
veftire . 

Tu Pomine , Vt fupra in Dominici, car. 177. 

Offerta dei patimenti , che fofferfe il Si* 
gnor e dall' efler coronato di fungenti 
jfine. 

PER IL GIOVEDÌ. 



i 'f / I offerifeo Giesù dolce per l'anime del 
Y Purgatorio quei dolorofi pafsi , che face- 
te nell'eHer condotto nel Cortile di Pilato per 
pflcr incoronato di fpine,tutto pieno di doglie, e 

I • tùt- 
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tuttavia jftililando fangue dalle piaghe, per Ja di 
già nuoua,& afpra flagellatone . 

z Vi v oiferifco Giesù dolce per le anime del 
Purgatorio «juell'àfpro dolore, clic vi apportaro- 
no 1 manigoldi in fpoglianui di ououo della ve- 
ftc,£he già ftauaattacata alla carne, onde perciò 
vtnifte à piouer iangue per ogni parte del corpo 
pi agato - 

5 Vi offerifco Gksù dolce per le anime del 
Purgatorio quel notab il fcortio fattoui da' folda- 
ti,che volendoui trattare da Rè di burla, vi pofe- 
ro adoflb per vcfte regale rn ftraccio di porpora » 
per fctttro vna canna in mano,e per Corona vna 
ghirlanda di (pine facendoui anco feder fopra 
d\n Caffo in mezzo del coitille . 

4 Vi offerì fco Giesù dolce per le anime dei 
Purgatorio quella dolonofa maniera % che tennero 
i manigoldi in affettami fopra del capo la pua- 

ne Corona , premendola giù à tutta forza con 
ani armate,per il che ficcando*! dentro , vi fi 
cagioaajij immeafo dolore . 

5 Vi offerifco Giesù dolce per le anime del 
Purgatorio quel pretiofo Sangue, che d'ogni in- 
torno dal facro Capo in guifa di cribro forato 
vfciua fino in terra . Et voi Signore,come gemen- 
te tortore! la, fotto di quella fiepe , non cèffauate 
di operare i (oliti att interni di fortezza,d'arao- 
re,di tolcranxa., e di offerire sì tremendi dolori 
per mia falute al Padre Eterno • 

6 Vi offerifco Giesù dolce per l'anime del 
Purgatorio quelle dx*re, e gagliarde percoflè , che 
con la medelima canna , che per fcettro teneuate 
nelle raani,vi dauano fopra della fpinea Corona , 
doue fkandofi più à dentro le acute fpine, anco le 
ferite fiallargauanopiù, Se il Sangue in maggior 
copia abbondaua» 

7 Vt offerifco Giesù dolce per l'anime del 

Pur- 
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Purgatorio quei tanti dilegiamenti y che d'intor- 
no vi faceuano quei federati folcfati. Vcniuzoo 
a voi dopoché v'hebbero incoronato di fpine , e 
piegando per ifcherno le ginocchia, damimi cru- 
deli ffimc gHanciate:di«ndOy Dio ti falui Rè de* 
Gùidei 9 così veniuanoà motteggiar ni, t trattar ui 
da Rè in burla. 

» Vi oflferifco Giesù dolce per Inanime del 
Purgatoria quei ftomachofi (puti, che vi fptttaua- 
«o in vifo,& in tanta cop li, e sì impetuofememe, 
cheperefler grande ri mimerò decidati, veni- 7 
uanocon efli à copiirui tuttala faccia , e quafi à 
(bflfccarui . 

8 Viofletifco Giesà dolce per le anime del 
Purgatòrio quella verginale erobefeenza^che fen- 
*ifte,q»ando, die Pilato moftrandoai al popolo» 
poco men,che ignudojttitto pieno di piaghe>e di 
amare dogJie>diflè: Ecco l'Huomo . 

10 Vi otferifeo Gies» dolce per le anime del 
Purgatorio quell*altogridore,che fi leuò à piena 
Voce da tutto il popo T o Giodaico^gridandoui tat- 
ti te morte con quelle h^wende pai oJe,Crucifige , 
Crjicjfige^er le qacli dimoftrarono l'odio gran- 
de, che Vi portavano , cofa, che occupo il vofìro 
cuore d* vtr gran dotave, e rmcrefcknento . 

Tu Domine . Vt fupra in Dominica. car. 177. 

Offerta Ai i patimenti di Chrifto in 
portare la Croce al Monte C alita- 
rlo^ nell'effer in quella crocifij/o • 

PER IL VENERDÌ. 

j IT I ofterijfco Giesù dolce per le anime del 
V Purgatorio la gran fatica che foftenefìe 
in portare al Monte Caluario quella benedetta 
Croce, la Quale per efler aflai grande^e pefsme, fi 

l z (c 
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fece ferita grande fopra della fpalla, doue ftaua 
appoggiata,e la piaga della fchena fi fece maggio- 
re, feoprendofi i tré nodi di efla > che à voi tu di 
acei'biflimo dolore. 

t Vi offerifeo Giesù dolce per lé anime del 
Purgatorio le tante afflittioni , che per tutto que- 
llo viaggio vi diedero gli fpietau foldati , Se col 
tirare la corda legatatii al collo , e fpingendoui à 
laminar innanzi con calci, e terribili vrtoni, e 
dandoui delle percofle con hafte,e baftoni , e con 
altre diuerie maniere molto penofe. 

3 Vi oflèrifeo Giesù dolce per P anime del 
Purgatorio quelle cinque cadute che facefte fot- 
tòilgraue pefo della Croce , per e(fèr voi molto 
afflittole debole,e nel cadere,fi conquaflàua tutto 
il corpo, ma tantofto col moltiplicare le botte , e 
col tirami per le corde,e per i capelli/ vi faceuano 
leuar su • 

4 Vi offerifeo Giesù dolce per le anime dei 
Purgatorio le grandi confufioni, che fopra di voi 
fi faceuano, icacciandoui i ribelli Giudei fuori 
della lor Città con vna Croce in fpalla , legato* 
fellemi to > e vituperato da tutto il popolo,& ac- 
compagnato da* ladri , come fe forte flato vn 
malfattore, e vna cofa immonde da non ftare tra 
loro nel a Città. 

f Vi ofterifeo Giesù dolce perle anime del 
Purgatorio quelfommo dolore di compadrone , 
che vi comunicaua la voftra pietofiffima Madre , 
quando, che per le ftrade vi andaua cercando, 
doue incontrando s' abbracciò con eflb voi , ma 
tantofto fufte da lei feparato, e fatto cammare 
limanti . 

6 Vi efferifeo Giesù dolce perle anime dei 
Purgatorio quella vottra gran fiachezza, e debo- 
lezza y che già non potendo più ftare in piedi, nè 
meno poetar più alianti la Croce, vifùleuata 

dalle 



Digitized by Google 



DEL DIVINO AMORE . 1 89 
dalle fpalle , e data à portare à Simone Cireneo, 
e fufte à forza di percoflèfpintoàfalire V erto 
monte • 

7 Vi offerito Giesù dolce per l'anime <JeI 
Purgatorio quell' amara bcuanda di vino me- 
fcolato cpn fielf, quando che gionto tutto franto, 
8c afflitto fu'l Monte Caluario , vi diedero i ma* 
hgni à bere , e voi gufandone vn poco , amare* 
gialle la voftra afeiutta bocca con così peflifero 
conforto* 

8 Vi offerifeo Giesù dolce per r anime del 
Purgatorio quel fpogharui sì furiofamente ignu- 
do, eh* eflèndo attaccate le vefti alle piagate car- 



per rifpetto delle infinite (pine . 

9 Vi offerifeo Giesù dolce per 1* anime del 
Purgatorio quel fornaio dolore , chefentifti nel 
trahgerui nella Croce , che fecero i manigoldi , 
onde quej duii chiodi , che à voi trapanarono le 
mani > e i piedi^ alla voftra benedetta Madre tr*u 
fiflèro il pietofo cuore . 

10 Vi offerifeo Giesù dolce per l'anime del 
Purgatorio quella facrofanta offerta,che con tan- 
te lagrime > e gemebondi fofpiri facefte di voi 
fteflò al Padre Eterno su 1* Altare della Croce,pèr 
virtù della quàle,e della Morte ?oftra, che prefto 
douea feguire, placoffl il Padre* i f huomo limafc 
redento , & i! Cielo aperto . 

Tu Domiue. Vtfupra in Do minte a. car. 177. 
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Offerta, de ì patimenti , cbt affliggexu- 
. no Cbrifio , mentre flette viuo nel- 
la Croce trafitto . 

P ER IL SAB'B ATO: 

* TJI^^^oGiesìi dolce per l'anime del 
V Purgatorio i grandi dolori, con li quali 
«era tormentato il voltro Di uino Corpo, hauen- 
<do la Fronte tutta coperta di pungenti fpine,il fa- 
cto volto enfiato per le tante guàciate,Ì > Odorato 
offefo per la puzza del Caluario , la Bocca ama- 
reggiata di fiele,-gli Occhi pieni di fangue* le ©* 
«cchie di Beftemraie,& il Collo tutto {corticato. 

z Vi offerifeo Giesù dolceper le anime tkl 
Purgatorio quello ftar viuo, e penante tré *ore 
continue trafitto nella dura Croce , dal che gran- 
didimo dolore fi cagionaua , maflìme nelle mani» 
« ne*piedi, ner efler trapaflàti con chiodi groflì, 

da quelli ftar pendente tutto il corpo. 

3 Vi offerifeo Giesù dolce per le anime del 
largarono altre parti del corpo più grauemente 
<#Fefe,e tormentate , la fchena sfilata, 4 le fpalfe a- 
aperte, il petto fcorticato,le gifittirr,<& i nerui dif- 
*giunti,le olla tmdfle,e tutto il corpopieno di pia- 

^hc^ediacerbifsifne'pehe . 

4 Vi dflferifco Giesù tfolce . perfeanimetfel 
Purgatorio i dolori mortali , che sì fieramente vi 
^ccorauanoymàflimrdi compifsioiietn cedere la 
voftra pijfsima Madre tutta fpafimantedi dolo- 
«,così la voftra difcepola Madalena , che abbrac- 
ciata ftaua al tronco*Jdètta>Croce,così ancora dal 
veder Giouanni , che«a«ch'egli ftaua da grandif- 
limo dolore acorato. 

$ Vi offerifeo Giesù dolce per l'anime del 
Purgatorio i tanti dileggiamenti che vi faceuana 

i Pren- 
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i Prcncim de*Sacerdoti,infiemc eop gli Scribi , e - 
Fari£i,ftando d alianti alla» Croce, dkeuano paro- 
le molto ingiuriofe, e buriandofi di voi , vi eroi- 
lauano fopraul capo* come fijpra deJli ffoltifi: 
fuol fare . 

<J Vi offerifeo Giesù dolce per lenirne dét 
Purgatorio lè lagrime,* i gemebondi fofpiri, che 
fpargcuate in Croce, pregando, efupplicandoil 
Padre a perdonare^loro ri graue peccato* fcufaife 
dogli,diceuate . Pater ignofee illis, quia nefeiunt 
quid faciunt . 

7 Vi offerifeo Giesù dolce per l'anime del 
Purgatorio quell'ardènte iete, che sì fieramente 
cri«:iando le voftreinteriora^gridafti dalla Cro-r 
ce , Sitio . Ha ftte: avi diedero à bere con vn*. 
fpogna i crudeli Soldati aceto, beuandasì % faftU 
dieta à feriti^ che diffbndendofi per il corpo, ca- 
gionò in tutti i voftrr fantiflimi nerui ecceffluo 
dolore. 

8 Vi offerifeo Giesù dolce per l'anime dèi 
Bnrgatorioxfuel d&gliofo Jamtmo , che facefted* 
eflèrabbandonatodaliPadre, anzi dàl confortai 
d'ognisctBatunrdèlCieloie della terra, emanife^ 
ftàndoiqueffò- abbandóno,, gridaci dalla Croce , . 
Dio mia, . Dio mio , . perche m'hai tu atibandò- 
nato. 

9 Vi dSfèrifco Gicsà doke per Inànime del 
purgatórioxjuelfommoj & vltimo dolore 3 che 

t fenimiiidifepararfi l'Anima dal Córpo^ quando 
che racco mandando lo fuirho al Padre > , ad' aita- 
vo» gridarti*. Kater in>manustoaswrnmendo 
fpiritum meum . 

io: Vi o&rifeo Qie&ù dólce per Inanime drt ; 
Purgatorio tutti JixJóteri , chetati là voftrafee^ 
ncdettaTMadrefutMoweCaluarioiComequanda 
elUrvi ridde penare far sìdogKofilamenti, e 
iuorir4n.Cioc^> co8Ìl^flcr {hito da ccudèl làn* 

I 4 ciata 
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ciata nel Coflato , depofto di Croce nelle die 
braccia , e i ipofto finalmente con tante Tue lagri- 
me nel fepolcro . 

Tu Domine; Vt fupra w Ikmimca. car. 177» 

SVEGLIAR! N O 

* % 

A Suffragar einque Anime partito- 
lari del Purgatorio . 

*. * * » 

• • • * * 

L Ecinque Piaghe del Crocififlb, e le cinque 
dita aella noftra mano , ci ricordano 1* etìèr 
pietofi verfo le cinque feguenti poueve Anime 
del Purgatorio . : 
La prima è quella che amò piti Dio in quefta 
vita,ela più vicina ad vfeire dal Purgatorio, per- 
che fi acquifera predo vn nuouo Santo protetto- 
re in Paradifo . 

La feconda è quella, che dourebbe più di tutte 
penare nel Purgatorio . Perche farà gratiffima à 
chi la ftlleuerà fopra migliaia d' altre Anime . 

La terza è la più abbandonata di fpeziali fuf- 
fragij , perche fera Tempre memorie di chi pieto- 
f© ricorderai di lei . 

La quarta è quella, che più à % ogn* altra fù di- 
uota della Beatiflima Vergine Maria y perche im- * 

Eetrera benefici j (ingoiar i al Tuo benefattore daU 
1 difpenfatrice delle Diuine grazie . 
La quinta è quella > cheè ftata piò deuota del 
Santiffimo Sacramento, perche farà vna gran 
Santa in Cielo T e però molto potente colle fue 
orazioni preflòDio àptò de' fuoi dinoti • 

Faccia celebrare (chi puòj cinque Meflc per 
quelle cinque, Anime. Et ogn f vno reciti giornal- 
mente i-Pater^xinque Aue per le raedefime • 

Hi- 
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. Rimedtj per fchiuare le pene del 

Purgatorio. * 

G Vadati con ogni diligenza da tutti i pec- 
cati veniali dipenfieri, parole , 6c opere, 
perche tutti s'hanno da purgare* co* 1 fuoco ar- 
dente del Purgatorio^ cafo,che tu cacchi in efli, 
Rabbi fubito dolore T e dimandane perdono à 
Dio,con farne qualche penitenza . Tieni fiaccato 
il cuor tuo dalle cofe di quello mondo , tenendo- 
le appreflb di te, come imprèftate dal Signore, 
per quefti pochi giorni , che tu viui nelia prefeo- 
te vita . Perche altrimente l'affetto men* ordina- 
to verfo d'èflè , imbratta L'Anima , e la rende de- 
gna delle pene del Purgatorio y dimanda à Dio il 
Purgatorio in quella vita; perche è gran fauore , 
quando il Signore Io concede: eflènefo che la mi^ 
nima pena del Purgatorio fupera di gran lunga 
qualfiuoglia gran pena di quefto mondo , fà ope* 
ir di penitenza, perche più vnlc vn' Aue Maria 
detta in vita, che molte dette da altri dopò mon- 
te. Procura d'eflère partecipe de i beni dei-Ie Reli^ 
gioai,mediante qualche Medaglia , ò altra gratin 
apriuileggio. Il che è vn bene poco conosciuto 
Bel mondo, e manco procurato. Deui etìèrfepa» 
tiente nelle tribolationi , offerendole a Dio per 
i tuoi peccati . Eflèrcitati nell'opere della mifei ù 
cordia corporali , efpirituali, perche dice il Si*, 
gnore^che quelli, che faranno mifericordiofi ot- 
teneranno-anch' effi da lui mifericordia . Offerii 
fó i Dio ogni giorno tutte l'opere tue buone , e 
tutti i mali di pene , che patirai in vita tua , per 
fodisfattione de' tuoi peccati. Dimanda perfeue* 
rantemente à Dio * cheti liberi da quelle pene; 
il che facilmente otteaerai , perche ciò rifulta in 
|rnnd[iflimo onore di Dio^e de i meriti di Oiesù 

I 5 Chri- 



^94 iFi©;N X'ÀN A 
Chrifto Noftro Signore . Frequenta diuotamenter 
i Santi Sacwn^tiUelUCoiifeflkiWyerComniu. 
nionej quefto dice. San Vicenzo è vn| Gcuriffi- 
ino rimedio ; perche Tempre in virtù del Sacra- 
mento *tfi Cancella : patte, della f>eaa dt)iwta à%» 
peccati woftri . -Onde -.può auuenirei, che alduno 
frequenti tatuo * quefti Diami Sacratoti in vi- 
ta., xhe ailla morte non habbia poi che purgai * 
ma ditettamente.fe ne voli al Cièlo. Tfouamiofì 
vicioo ;àila morte, ia pigli v/>lontieriper*mo*di 
DipyTafl^nandofiepei&ttsiinente nel fitótDiuino 
volete . 'Dishetnonfuò effercofonàpiè v ti lentie 
più pijofitwuoleun^ucl cenppo.^ • carnefice Gip* 
ninni Tautett*, partendoci anima dal covpo in 
xjueftaperfetta raflègnatione, va diritta in Cielo* 
Prima jche V aggraui molta 1* infermità , tu farai 
vna [diligente Confeflione, ie.pai alfuotea?p<* 
xon ogni diaotione ricetterai la Santiflìma Gn». 
riunione per Viatico . Oopà della quale diman- 
derai anche 1* eftreraa Vntione, la quale proctite* 
ranche ti fia data intempo>che tu habbi J^foiiw 
tiero de ifentimenti.JE quando la rkeuerai, pre- 
gherai con ogni affetto il Signore piàvolifi^ «che 
per fua infinita Mifericordia,, e per vittòdiqjieL 
Santo Sacramento*. iti voglia .contectercjpitena re- 
migane in quella vita ile' tuoi peccati a alla*, 
cglpa^come quanto alla peoa^etperfeuera in que- 
lla. dimanda fingila morte. Perche coatai' Ora- 
jdone, ; e preparatione, dice Giouan Gerfone* ino* 
«ndo , non toccarai le pe*»e4el Pucgatoitio^ -ma 
fubitoandetai al Ciclo ,U egasà gratk ottenerai 
fimilmexìte quando per forte titrouaflSin ter^* 
min? di non poter rtceue: e inetti Sacramenti* 
pur che ti- habbi defidmo*. «e tontaldefidewo* 
perfeueii io: ihi-der la detta gratia . Alianti la: 
morte procura y che fiati© «date moke^lemofiiie * 
Herche quelte cancfillaao la penr del Purgato- 
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rio* Vìgltiidiuotxtmntein gmtia di Dio* meri* 
trriei in vifa^ neit^óra della mortelle fante In- 
dulgenze.- procurando cH hauer quaiche Meda- 
glia^ altra coù , diabbia Indulgenza Plenaria; 
maflune in Arciculo mortis . Et anco gioua mi- 
rabilmente farfi fcriuere nella Compagnia del Ro- - 
fario della Beata Vergine, & in altre umili Com- 
pare, ò Oratori jjch'hanno tefori grandi d'In- 
dulgenze y con le quali* & infame con la partici- 
patione de'benijche (i fanno da quelli^che fono dì 
dette Compagnie*© Oratorij/arai dal Signore li- 
berato dalle pene del Purgatorio . 
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OR ATIONES 

ANTE MISSAM, 
CREG0R1VS XUL 

PONTIFEX MAXIMVS 

* 

■ 

Conceflìt cuilibet dicetaiqut fetjuuntttr, qrinqti*. 
ginta annorum trìdui genius . 





Go volo celebrare Mi(fafh y . 
8c confitere Corpus , & San- 
gui nero Domini Noflri le- 
Chrifti , iuxta ritum San 
&x Roman* Ecclefirc , ad 
laudem Omnipotentis Dei y 
totiufque Guri£triumphan r : 
tis>ad vtiluatem meam 3 to- 
tipfqoe Curi» militanti* y prò omnibus y qui fe 
coni m enda uer un t orationibus meis in genere , &. 
infpecie, & prò felici ftatu San &fe Roman* Ec- 
ciefice.Amen. 

GAudium cum pace , emendationem vita» 
fpatiunv ver» pcenitentio^gloriam. Se con*, 
(blationem fanfti Spiritus , perfeuerantiam ii> 
bonis operibus, tribuat nobaromnipotens, 8c mi- 
tericors Dominus . Amen . - 

Explicatio propri} voti Sacerdoti* pro< 
facro applicando. 

• 

EGo intendo iftam Miflàm celebrare ad W 
norem, & laude». Sanftiflima? Trinitatii^ 

per- 
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Perfoiu Ktf Ghriftt;<& ex dfìHtat*, & irfillwfc 
Gtut *rpft iWmifc Nrffter ifeflis GÌitiftùs 
inltituit , & San&a Mater Ecckfia oriKnauit , ob 
inemoriahiPaflionis , RefutVcftTòrfir, Sc^Aften- 
fioniseHtfdeni Dàmlrti^NiftH Ieftì Chriftt, 8tzd 
iubilum Beatne Virginis Mance > omnium Ange- 
loruiii, \SaH&orufo,8c£ah&&uto . Intèndo etlatn 
hanc Mi!fem celebrare in reroiflionem omnium 
pcccatorum meorum, & patri Crmatris mece & 
confanguirieòrum, & affìnium meorum ,$creli- 
gioforum , ac religiofarum, & confratrum OriV 
nis notiri, & omnium bencfa&orum noftrorum > 
& fideliuni Chriftianorum, tam viuorum^quam 
mortuorum; Se etiùtàyro nòftfcò^Reuerendiflinio 
Generali,& Prelati noftris , vt Deus eos dirigat y , 
&confehiet m vitani ceternam.. Àmen . 

» 

Sacrifichi . 

• 

ECró N.indìgnui Gliritti* Sacérdosjoffero lwrié 
: . Miilam Omnipotenti Déó Patri,& Filio* & 
bfjirifui S^nftò \, ad glofitfm ipfius > ìubilum , Se 
exultàtioftem totius^ Curia* Trmmphanm , & 
▼:t i 1 i r a tem: Mi li tswci s Genèraliter quidenv : Pr<> 
Sodino' Pontifici Generali noftro, Rege,Princi. 
pe,&c. & omnibus Orthodoxis,atque Caéhohc»; 
Eiie^cultoribtfSjt^m viuisjquan* Deftm&is. 9pe± 
cialiter etiara>8c par ticulanter prò me peccatele » 
Se meis neceffitatibus, Special^tel , quòque* & pirj 
ùztààhtzt prò ecf qui itipentiiàrti. prò hacMttì* 
cekbrandadedit . Inhateni etiam maxima prò-* 
babilitati) pietati, & fententi* de inSnitate vaio- 
vis Millàè quoad frutìum e* opereoperato ex in- 
iHtutione Chri(U ab ipfa prouènientem x illuni 
applicò éà dèilotiohe , fifc inténÉione , qua poflurt* 

fio ornnibus aiijs obligatiòùibus me* Religio- 
ne 
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m$, & huius Monafteirf), ad A»ito#em hono- 
rem^ gloH^tìwfdenvS^cWmw 
Amen. 




* • 



JiT M ISSAR V M CE LEBRA<TIO NE 
Memoria hnitifmodi habeatur . 

« 

! Memento Viaorum . 

1 \A Ei P arentttm> » fratrBm > fororum , con. 

IVA fanguineorum , & amicoram meo- 
• ; ttim . 

i<Ommum qmbus fui graitattaeiv ,{&ndzìum > 

3 Omrauaiòenefaaont^^ 
bus, ^tciiiparalilHis . 

4 Omnium mihi coromifforum in genere, de 
ipecie. 

(i^DerCathoiice 

6 JOmtìitim dftrnikóitmi roeoram additaififo- 

7 Grammi ««redctminii&'infiddiomìid èott~ 
>uerfionem.. 

3 Omnium prò quifaus vis* & fri* tnetfeberè 
orare. 

* 

Memento etiart Mortitoràm . 

tfV ^«Hfangauieowi»^ *& aitìieoriiifc meo- 

rum . * .-.-.<> 

infrgjtorrd» • -, 

3 Anifmranrottiranim^ettè!^ 
tpirittjjriibm , i&teoipòratóbùs . 

4 An«mi«m omm^.rmJactì^^àtoÌn«e. 
nere, &in{pecie. 

$ AniraariMn omnium Sacerdotum, 8c Miniftro% 

rum 
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rumEcclefi<eDeiCatholic*. 1 
7 Animarum, quamnvnon eft fpecialis memo* 

ria i Hà 
& Animarummiferrimèexiflentium in Purgato^ 

rio^oraniumjpro quibus vis,.&fcis me debe- 
re orare . 



p 



Orati* dicendaà Sacerdote y ante y vel poft celebra- 

tionem MiCsi* 

Ater Otlcftis* Clementi (lime Domine, Pa- 
ter mifericordiarunv Sufcipeliodieper ma- 
nusferuittìihoc faaofanftum Sacrifìeium , ve. 
rum Corpus , & Sanguinerai vnigeniti Filij tui 
Domini Noftri Iefu CÌirifti 3 in fattsfaftionem, & 
remiflìonem omnium peccatorum uieorum , ìir* 
falutem, &.fortitudinem animre me*. Sctotius 
domusmex , & omnium illorum, quibus aliqua> 
obligatione teneor & omnium Dominorum , 
Prselatorum > Pnedicatorum, Sace:dotum,& Rdi- 
gioforum Catholioe Fidei, vt e s-gratiaitì Spintus 
Sandi impaitiri digneris ad falutem animarum 
fuarum,&regjmen*otius Populi Chriftiani, 8c 
omnium peccatorum huius mundi , v* eos con^ 
uertas 3 & ducas ad viam fallitisi in confolationem 
omnium tnbulatorum,vtei$ adiUtorium,& veraci* 
• patientiamtribuas-: in refrigerium, Schbeiatio- 
nera omnium animarum exiftentium in Purgato- 
j io,& maximè.illarum , qua; auxiliura ì me iure 
cxpc&ant,& ad illuminationem, & conuerfionem 
omnium gentium infidelium* & harrcticorum, Se 
fchifinaticorum, vt cognofeant, & ament Te 
Summam Veritatem,Patrem omaipotentem, qui. 
cumFilio, & Spiritu Sanftoes laudabili* Deus 
bcnedi&us in%ulafoculorum. Amen.. 

Ora* 



> 
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Orati a ad Deum Patrern . 

♦ 

DEhs qui de iudignis dignos facis, & de pec- 
catonbus iuftos , & de immundis mundos, 
munda cor, & corpus meum ab omni contazione, 
& lorde peccati : & fac me dignuni, acque ftre- 
nuum fanftis altaribos tuis minìftrum . Concede- 
propitius rt in hoc altari , ad quod indignus ac- '. 
cedo, hoftias acceptabiles, atque placabile? onera 
Retati tuae, prò peccatis , & offcnnonibus, innu- 
merilque , & quotidiani* exceflìbus meis, atqur 
cun&orum firmi! Chriftianorum culpis abl.uen- 
dis . Et per eum frt tibi votuìn mcum acceptabi- 
le, qui fe tibi Deo Patri prò nobis obtulit Sacrifi- 
chiti!. Qui tecum viuit, & regnat in vnitate 
Spintus Sancii Deus , per omnia fxcula &cuk>. 
rum . Amen . 

Ora fio ad Oomtnum Hofirum lefnm 

Qhriftum. 

SIt Iefu'dulciffime facfatiffimum Corpus tuù, 
& Sanguis dulcedo , & fuauitas animce 
mete, falus, & fanditas in omni teìitàtione , 
gaudium , & pax in omni tribulatione , lumen, 
& virtus in omni verbo, & operatione, folatium, 
& finalis tutella in morte . Amen . 

Orafi* ad Spiritar» Sancttmi . 

SAnébe Spiritus , qui vterum intemerata; Vir- 
ginis Maria: tua virtute fcecundafti, & ipfam 
Jihum Dei parere ferìfti , vifita me tua gratia- 
fatatati intra , qutefo T in cor & animam meara> 
ficut intrafti in cor groriofe Virginis Mari», 
quando Angelo nunciante , & te obumbrante , 

Fi, 
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Filimn Dei concepita t gratia tua prcuentu^tan - 
ti myfterij dì|nus rajnifter efficiat , & intereius 
membra myftica, te operante > numerari merear* 
Amen . 

Crash sd Bettiffimam Virgnem Miriam. 

OMater pietatis > & mifericordiap, Beatifiima. 
Virgo Maria:ego tnifer>& indignus pecca- 
tori te confugio tfrto corde,8cafl£rfhi; & precor 
dukiflTunacn pietatem tuam; vt ficut dulcifsimo 
Filio tuo in Chic* pendenti aftitìfti : ita & aiihi 
mifero peccatori,* omnibus jhicj&jn tota fan&a 
EccJefia Sacrifìcio Mi/T* prafentibitf clementer 
afsiftere digneris: vt tya gratia adiró, dignan%8e 
acceptabilem Hoftiam m copfp^ftu Sumros » . & 
Indiuidiw Trini tatis oflfcrre vajearaus. Araci* 

Ad S*n&um » cairn eo die Fejl* celebrai w • 

OSanfte N. ecce ego mifer p%ccator de tuir 
meritis CQnfifìu5>oflfero nunc Sacratifsimum 
Sacramentura Corpo ris , & Sanguini* Domini 
Noftri Iefu Chrifti prò tuo honore,& gloria. Pre- 
cor te humiJ iter,& deuotè^vt prò me hodie in te tv 
cedere digneris, vt tantumfacrificium digilè 3 8c 
acceptabiliter ofFerre valeam. Et <cum tecum > & 
cum omnibus elcftiseius a:tórnaliter laudale >zu. 
cjue cum co regnare valeamrqui viuitifc regnat la 
focula foculorum. Amen- 




Po- 
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Tojlttgeaibusfiexis dicat. Hymnus 

Diui Ambrati]. 

. ■ • ' • 

VEai Creator Spiriti» 3 
Mentes tuorum vifita, 
Imple lupina grafia. 
Qua: tu crearti pecìora . 
Qui diceris Paraclitus , > 
Alcifsimi donum Dei, 
Fons viuus,ignij, Caritas , 
Et fpiritualis vncìio. 
Tu feptiformis munere , 
Digitus Paterne Dextera? , 
Tu rite promiflum Patris , 
Sermone di tans guttura . • • 
Accende lumen fenfibus , 
Infunde amorem cordibus, ' 
Infirma noftri corporis , 
Virtute firmans perpeti . 
Ho/rem repellans longius, 
Pacemque dones protinus : 
Duftorefote praeuio, 
Vi temus omne noxìum . 
Per te fciamus da Patrem , 

Nofca.mus atcjue FiJium , 
Deque vtriufque Spiritimi, 
Credamus omni tempore . 
Deo Patri fit gloria , 

Et FiIio,quì a mortuir. 
Surrexit, ac Paradito , 
In fcccuiorum fabula. Amen . 
¥. Emitte Spiritum tuu m , Se creabuntur. 
Et renouabis faciem terne. 
Tempore Pafchali additar Alleluia . 
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Oremus . 



Oratto. 



■ • » * • 

ADfit nobisy qu&fumus Domine , virtus Spi- 
ritus Sanfti: qune & corda noftra clcmetiter 
expurget, & ab omnibus tueatur adue tfts • 1 

AVres tua pietaris, mitifsime Deus , inclina: 
praxibu*noftris:8t gratia Sanfti Spiritus il 
lumina cor noftrum:vttuirmyfterijs dignè mini- 
ftrare,teque alterna charitate dirigere mercantar . 



> « ■ 

COnfcientias noftras,quaefuraus Domine, vi- 
fitando purifica : vtveniensDominus No- 
fler Iefus Chriftus Filius tuus^paratam fibi in no- 
bis inueniat manffonem . Qui tecuro viuit,& re- 
;nat in vn itate Spiritus Sanéti Deus , per omnia, 
cula f acuJorum . Amen. 



» * 



> < 
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ORATIONES 

POSTMISSAM. . 

- 



Orario ad Deum Vatrem . 

Mnipotcns fempiterne Deus , Conferuator 



benigmflìme refpice: Se Sacrificium, quod in ho* 
norem Nominis tui , prò fatate fideiium tam vi- 
«orum, quam defuntìorum, & prò peccatis, 8e of- 
fenfìonibusraeis obtuli , pijflìmcrefpice , iram 
tuam à me remoue , gratiam , & mifericordiam 
mihi concede 3 ianuam Paradifi mihi pande , ab 
omnibus malis me potenter eripe ; Se quidquid 
proprio commifi reatu , clementer indulge : & fic 
in hoc foculo , in prsceptis tuis fac me perfeuera- 
re, vt dignus ekftorum gregi ropulari efficiar , te 
prceftante, Deus meus. aiiusNomenbenedi&um, 
Honor , atque Regnimi permane! in faecula fcecu- 
lorum . Amen . 

GRatias tibi agimus,C]ementiflime Domina- 
tor, Redemptor animarum noftrarum, quo- 
niam & preferenti hac die coeleftibus > & immor- 
tahbus myftenjs nos di«no$ fecifti . Tu dirige 
viam noftram : fei ua nos in rimore tuo : tuere vi- 
tam noftram,grc(Tus noftrosfiima: orationibus, Se 
interceflionjbus San<ftx, & Glorio^ Dei Genitri- 
ci* , femperque Virgmis Mari» : Fxalta te fuper 
Coelos Deus , & fuper omnem terram glonam 
tuam wunc , Se femper in fabula fsecuìorum. 
Amen. 
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miln armatura fidci , & fcumtn t>6ii*Yolttritntit. 
Sit vitrorum meorum euacuatie , ddnoipifcen- 
tix , Se libidini* exterminatio ,chatitatis , & pa* 
dentice, & humilitatis , & obedrefttice atigfnenta- 
tio: contri infidias inimicortfln omnium tàfìi vrti- 
bilium, quàm inuifibiliumfirm'a^^nfiò , mo- 
tuum meorum , tàm carnalitfm , quatti fpirirua- 
trotti perfe&a quietatio , in te vno , ac vero 
Dee firma adharfio, atque mei finis felix cohfum- 
niatio . Et precorte , vt ad il'Iad ineffabile Con- 
uiuium me peccatorem perducere digtieris , vbi 
tu cum filio tuo , & Spiritu Sanfto , Sandis 
tuis es lux vera % fatietas piena , gaudium fem- 
piternum , iucunditas confumata 9 & felicita* 
perfefta . Per Chriftum Dominum noftrum . 
Amen . 

Orati* *d Beatifftmm Virgtuerì 

Marini* . 

■ 

OSereniflìma, & inclita mater Donimi noftri 
Iefu Chiiftì* Virgo Maria, Regina Mundi, 
qufceumdem Creatorem omnium creaturarnm in 
tuo fanftiffimo vterofuiftidigna portare , cuius 
idem Sacratiflimum Corpus , & Sanguinei^ fum- 
pfi, ad ipfum prò me mifero peccatore intercede- 
re digneris : vtquidquid in hoc ineffabili Sacra- 
mento ignoraater, negligcnter, irreuerenter, acci- ^ 
dcntaliter omifi , tuis precibus Sanftiffimis rnihj ~ 
indulgere dignetur : Qui vimc 8c regnat in fcg r 
la faeculorum • Amen . 

Or Atto de fctnis Domini* 

DFus , qui prò redemptioni Mundi voi», 
nafei ; circumeidi , à Iudceis reprobari r 
luda traditore ofculo tradì , vinculi alligari , 

Cai- 
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Jlcut agnus innocens ad vidima m duci,a*cjue con- 
fpeftibus Ann», Caiphce, Pilati, & Herodis inde- 
center oflferri , fal.fis tefìibus accufari, flagellis, co- 
laphis ccedi > & opprobrijs vexnri, fputis confpui 9 
ipinis coronari , annidine perenti, facie velari,ve- 
ftibusfpoliari, Cruci clauis nljigi, in Crpceleua- 
f i , inter latrones deputari , felle , Sa aceto potari P 
& lancea vulnerari . Tu Domine per has fan&iflì- 
mas poenas, quas ego indignus recolo , & per fan- 
jttiflìmaiji Crucem > & Mortem tuani libera me a 
poenis Inferni , & perducere digneris, quo perdo- 
xutt latronem tecqm cmcifixum . Qui cum Pane, 
& Spirita Sanfto viyis, & regnas in foculafecu- 
Joi uni. Amen, 

Gratto S. Patris Auouftini . 

A Nte ocplos tuos Domine culpas noftras fé- 
rimus, &plagas quas accepimus conferi- 
<mus ,* minus cft quod patimur d ma^us eft quod 
merendi* * peccati poenam fentimus , &peccandi 
pertinaciàmnon vitamus. Intiagellis tuis infirmi- 
tas noilra vertitur , 8f. iqiquitas non mutatur ; 
meos agra torquetur , & cei uix non fleftitur , vi- 
ta ip doìoribus fufpirat , 8c in opere non Ce emen- 
4at: fi expeftas^on c<?rripimur ^ fivindicas, non 
t duramu5 . Confitemurin correzione quodegi- 
itìus p obliuifcimur poft vifitationem quod fleui- 
mus:Siextenderis manum, faconda promittimus: 
<r (ufpenderis gladium ? promillà non foìuimus: fi 
Ni^damamus vt parcas,fi peperceris, iterù prò- 
^nus vtferias:habes Domine confitentes reos; 
^Vnus quòd nifi dimitta^ , rejftè nos peiimus • 
jefta Pater omnipotens Deus fine merito quod 
;gamus, qui fecifti ex nihil.o qui te rogarent. Per 
^uni Cbrifttim Dpminum noftrum. &men • 
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• * * 

Rithmw SanBi Tbm*. di Sacram 
Euchariftiitm.' 

A Doro te deuotè, Jatens Deità s , 
Qua* fub his figuris verè latitas ; 
Tibi fe cor meum totum fubijcit : 
Quia te contemplans totum deficit . 
Vifusjtaftusjgiiftus in te fai Jitur , 
Sed auditu folo tutò creditur . 
Credo, quidquiddixitDei Filius, 
Nil hoc verbo ve itatis verius . 
In CrucelatebatfoIaDeitas, 
At hic latet fimul, & Humanitas . 
Ambo tamen credens,atque confitene 3 
Peto €]uod petiuit latro panitens , 
Plagas, ficut Thomas^non intueor, 
Deum tamen meum te confiteor . 
Fac me tibi femper magis credere , 
In tefpem habere,te diligere. 
O memoriale morcis Domini , 
Panis viuus, vitam prxftanx homini , 
Pretta me* menti de te viuere , 
Et te i Ili femper dulcè fapere . 
PiepeUicane Iefu Domine, 
Meimmundum munda tuo Sanpuine • 
Cuius vna ftilla faluum faccre 

* Totum mundum quid ab omni federe 

• J5 lu '5 uem ^latum nunc afpicio , 
Oro fiat iJIud, quod tam fitio : 

-Vtte reueJatacemensfacie 
Vifum firn bcatus tu* glori* . Amen. 



Diuoxioni alla Santiflima 
Vergine Maria Madre 

di Dio. 




lei venire mio fai Fruito benedetto., 
ywl mucchio di Frumento Jieobi rist«fro,Gm> 7 ' 
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ESSERCITIO 
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EFFICACISSIMO 

Per impetrar gratie dalla 
Santimma 

VERGINE MARIA 

Regina del Gela-* 



• ■ 




9 * 



Oratione alla BeatiJJìma Vergine 

Maria. 



I. 



• » " 



I faluto Capo belliffimo di 
Maria tempre Vergine , che 
folle pieno di fapienza Di- 
uina,e d'altiflìmi doni , eoa 
cui facefìe fempreil Diuin 
volere • Vi prego , Vergine 
Gloriofa 3 che vogliate otte- 
* nermi quella grana > che la 
mia volontà fia Tempre fhbilita nel voler di Dio; 
Amen . Aue Maria . 




1 1. 

T7I faluto Occhi puriflìmi di Maria , piò cafti 
y di qualfiuoglra Colomba , che ccn li voftri 
«guardi addolcite I i- ctxori , e tirate le menti di 

K z quelli a 



m FONTANA 

quelli , che vi mirano con vna vera diuotfone, e 
fintiti. Vi prego 3 Vergine Gloriofa, che vogliate 
preferuar gli occhi miei dal mirar le vanità » e 
miferie di quello Mondo immondo . Amen . 
Aue Maria .* x l<&& :: 'ti 



I I L 



VI faluto Bocca dolcidima , e facratiiììma 
Lingua di Maria,che con tanta humiltà di- 
cefte all' Angelo Gabriele . Ecce AncilU Domini 
fiat mihi fecHndum verbum tnum . Vi prego, 
Vergine Glorio^ > che vogliate preferuar la boc- 
ca, e lingua mia da ogni vano 3 & otiofo parlare • 
^Amen • Aue Maria . 

IV. 

* 

VI faluto Orecchie caftiffime di Maria $ che 
con tanta grata attentione afcoltafte le pa- 
role del voftro pretiofifsimo Figliuolo Giesù . Vi 
prego , Vergine Gloriofa > che vogliate inchinar 
1* orecchie mie ad afcoltar i Diuini Configli, e le 
fante infpirationi. Amen. Aue Maria. 

V. 

VI faluto Narici purgatifsime di Maria , che 
con tanta foauità fentiftel' odore del Sa- 
crassimo Corpo del voftro Figliuolo Giesù Vi 
prego, Vergine Gloriola, che vogliate preferuare 
l 5 odorato mio da ogni vano , e fenfuale odore . 
' Amen. AueMana. 



v 



v i. 

I fallito Mani , e Braccia feljrifs ime di Ma- 
rùfeche con tinto amore abbracciafte il vo- 
ftro 
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Aro benedittiftìmoFigliuoIo/eruendoloin ogni 
fuo bifogno. Vi prego, Vergine Gloriofa che vo- 
gliate aiutarmi con le yoftre potentiflìme mani 
in ogni mia necefsità , e liberarmi da tutte le in. 
«die de* miei nemici vifibili > Sciauifibili , così 
dt li* anima,come del corp*. Amen. Auc Maria . 



> 



V IL • 1 



VI faluto Mammelle dolciflìme di Maria , 
Vber* de Calo pUta, con le quali lattate, e 
Mtrifte y Eterno Figlio di Dio. Vi prego,Vergì- 
ne Gloriofa,che vogliate lattare,* nudrire 1* ani- 
ma mia col doJce latte delle Celefti confolationi, 
Amen. Aue Maria. 

Vili. 

VI ùluto Ventre Verginale di Mjria,chc,tf- 
fendo formato io Voi del voftro puriOimo 
fangue il Diuino Corpicciuolo di Giesù , lo por- 
tate noue mefi rinchiufo dentro di voi,& alla fi* 
ne lo partorifte in vn pouero Prefepìo. Vi prego, 
Vergine Gloriofa , che vogliate far concepire , e 
partorire in me il vero, e perfetto amore di Dio . 
Amen. Aue Maria . 

1 4 

V I faluto Cuore amorofo di Maria , che con 
tanto amore amate Dio fopra ogni colà, 
Jc il profilino come voi fteflà . Vi prego, Vergine 
6Ioriofa , che fogliate col fuoco del Diuino A- 
more infiammar il cuor mio , acciò io ami Iddio 
top» ogni colà, 9c il proffimo come me medefi- 
«) . Amen. Aue Maria. 

K j Vi 
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VI fallito Ginocchia humiliffime di Ma- 
• ria,le quali con tanta dcuotione vi piega . 
uate continuamente à far 9 Oratione .* Vi prego , 
Vergine Gloriola , che vogliate efcudire le mie 
Orationi,e prefentarlc al voftroFigliuolo.Àmen. 
Aue Maria. 

■ 

VI faluto Piedi Sacrati/fimi di Maria, che 
tonto vi affatticafte in feruitio del Figlimelo 
di Dio . Vi prego Vergine* Gloriofa , che fa- 
gliate liberar l'Anima mia dall'ira di Dio,Sc dall' 
4nfidiedeMemoni,tatito in quella vita come nel- 
la morte . Amen . Aue Maria . 

• 

XII 

v 

VI faluto Animale Corpo ammirabile di Ma* 
ria,cbe nell* vno,e nell'altra folle preferuara 
monda* e pura, ùnzz macchiale corruttionfe di 
peccatooriguiale,come attuale . Vi prego, Vergi* 
ne Gloriofa>che vogliate prefernar l'AAima> & i! 
corpo mio da ogni macchiale corruttione di pec- 
cato sì mortale , come veniale hora , e fempre • 
Amen. Auc Maria • 

DIO riiHm> ò piirifltma Vergine Maria , 
chefete lplendidiflìma feneft radei Palaz- 
zo del Cielo » Porta del Glomofo. Regno > . luce 
chiariifima della Città eterna, defiderabiUonfo- 
latione degli Angeli r giocondo folaxzo di tutti 
li Sin ti, fopr'abbondanfca delle delitie della Cor* 
te Celefte : ò dolcifcima Maria , del mio Cuore 

Ica- 
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Imperatrice , e gaudio dell'Anima mia* in ogni 
hor^ìnogni momento defidero -di dami tutte 
quelle Iodiche vi ffcrondate da tutoli Ss^con 
va iTiilIionc di faluti , mentre viflèro qui in terra; 
anzi vorrei daruene vn millioue di volte duppli- 
catamen te#prcfentartie!e vnite mffeme 3 come vn 
mazzetto di rofe.-e quefta deuotione,che ho fatta,» 
e detta adeflb in honor voftro (e non come doue* 
uo^almeno come ho faputo > e potuto , ve l'offe- 
dfcoj ò fuprema Reg na mia, pregandoui , che 
non vogliate {degnare qucfto prefentuccio* mà 
mirar l'ampiezza dell'animose ho di farai cofa 
grata, Pregoui ancoraché vi piaccia indrizzarmi 
ad operar tempre in lode,e gloria voftra>e doppo 
quefta mifera vita tirarmi ^ertamente alla beata 
contemplatione dell'Alti fsima Trinità yetli voi 
Figliale M^dre,e Spofa di Dio benedetto. Amen. 

Promife l'Immacolata Regi- 
; na delle Vergini, alla Beata 
Geltruda, d'hauer à conce- 
der molte gratie à tutti 
quelli, che haucràno coftu- 
mato aiutarla ipeflb con, 
quefte parole : 

Atte candido Giglio della 
Santifs. Trinità 9 &Ro- 

fa riff tendente diCelefie 
amenità . 

I 4 DL 
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Diuotione de i fette dolori principali 
della Beau Vergine , da dirti ogni 
giorno nel modo feguente per con- 
seguir 1* infrafcritte gratie . 

jil primo Zklore • 

■ 

IO vi adoro, Signor mio GiesùChrifto, evi 
prego per la memoria di auell J acuti/fimo col- 
tello, che trafitte il cuore della voftra Santiflima 
Madre , quando le fù riuelato dal giudo Simeone 
l'afpra Paflìone , e dura Morte voftra; Che vo- 
gliate concedermi yng perfetta cognitionc, e vero 
dolore de 9 miei peccati • 

Pater noiter. Aue Maria. 
• « 

— Al fecondo Dolo te. 

Io vi adoro Signor mio Giesù diritto , e vi 
prego per quel dolore,che fentì la voftra benedet- 
ta Madre , quando per l'auuifo dell'Angelo fug* 
cendojinfieme col fuo puri filmo Spofo San Giù- 
ieppe,la crudel peifecutioned'Herode^vi portò in 
Egitto , patendo in quel viaggio molti incom- 
modi : Che vogliate concedermi aiuto contro le 
tentationi,e foccerfo contro gl'ingannij&illufio- 
ni del nemico infernale. 

Pater nofter • Aue Maria • 

ì - Al terzo Dolore. 

m • 

... . . - . - 1 

Io vi adoro Signor mio Giesù Chrifto, evi 
prego per quel dolore, che fentì la voftra Santif- 
; fima Madre tutto quel tempo. , che vi tenne 
perfo | fin che vi trouò à difputar ne! Tempio 
* eoa 

y 
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DEL DIVINO AMORE . 117 
con K Dottori : Che vogliate concedermi vna 
plenaria reroinjone di tutti i miei peccati , e 
mondare 1* Anima mia eoa la voftra diùina 
gratia . 
Pater nofler. Aue Maria . 

Al quare Aoltre . 

Io vi ringratio , Signor mio Giesù Chrifto , e 
vi prego per quel grandiflimo dolore , che fent» 
la voftra Santifsima Madre, quando le fu recata 
quell'acerhifsima nuoua, ch'erauateà gui(a di 
malfattore prefo da' perfidi Giudei , empiamente 
Iegato,crudelmente battuto , e coronato di fpine^ 
Che vogliate concedermi gratia, ch*io ricuperi 
le virtù perdute per K miei peccati, e fia partecipe 
de* beni di tutti i fedeli . 

Pater nofkr. Aue Maria » 

» 

» 

Al quinto Dolore-* 

lovi adoro, Signor mio G esù Chriiro, e vi 
prego per queU'attrocifsiroo dolore , che feriti la 
Voftra Sant*fljrra tormentata Madre, quando 
vi vidde portare fopra le voftre Santiffime Spaile 
il graue pefo della Santa Croce al Monte Calua- 
>k>: Che vogliate concedermi vera patienza nelle 
tribulationi , e perfetta railègnatione nella yoitra 
diuina volontà. 

Pater noiier . Aue Maria * 

- 

jtìfo(l+ Dolore. 

■■ 

Io vi adoro , Signor mio Giesù Chriilo y e 
vi prego per quell'aeerbifsimo dolore,che fenti la 
Toftra Santifsima addolorata Madre , quando 
wrytìdc eoa tanta voftra pena pofìo fopra Uh. 

K 5 gno 
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goo della Santa Croce doue co» acutififcoi Ctiio^ 
di vi furono le voftre Sacrari (lime Mani > e Piedi 
trafitti>& inalzato in alto per fpettacolo di tutto 
il Mondo; Che vogliate concedermi grati? , die 
innanzi la mia morte io poifa rrecuer degnamen- 
te il Sacramento demolirò prettofifsimo Corpo % 
e Sangue> e morir felicemente nelle voftre brac- 
cia. 

Pater nofter.Aw Maria* .< 

Al fatimi DoUre. 

Io vi adoro, Signor mio GiesùChrifto, evi 
prego per quelTacutifsimodolore,die fentì la vo- 
ftraSantifsima, & Afflittifsima Madre* quando 
vi vide mortole fepoko>tutto laceratole deformo. 

10 : Che vi degnate nell'eftremo di mia vita con- 
folarmi con la voftra gratiofa vifta , e darmiui ì 
godere dopò morte dell'eterna gloria ~ 

Pater nofter . Aue Mark . 

O Vergine Santifsima Madre di Mifèricordìa, 
e rifugio di noi mi feri peccatori, vi prego 
per quelli volt ri dolori, per ri uerenxa de f quali 
con quell'affetto > che hò potuto- maggiore x ho» 
f itto la preferite oratione : Vi degnate impetrar- 
mi dal voftra diletto Figliuolo vero dolore de* 
peccati paflati, eperfeueranzaneifuo fantafer- 
. tritio s acciò dalla parte mia tono» mi renda, in- 
degno della voftra protettione , e di riceuer dalla 
Miefta Sua tutte le gratie » e fauorr promefsi à 
qmelliVhe diuotamente fi ricorderanno delli fo^ 
pradetti voftri dolbrt . Àme» 

NArra Fra. Bernardino da Bufto Teologo 
Edcellentifsimo dell* Ordine de* Minori 
O.Tenianri di San Francefilo nel fuo Mariale,che 

11 gloriofo Martire San Tòroafo Cantuarienfe > 
<4kuptif$ imo della Madre di Dioi che ogni giorni 

la- 
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DEL DIVINO AMORE. n 9 . 
h Tahitana in memoria delle fette Allegrare * 
ch'ebbe in quefto mondo ; Et eflèndo vita volta 
in Oratione gli ajpparue la gloriola Vergine San- 
tifsima a e !e difle . Tomafo figliuoi mio earifsi- 
mo > aflai mi piace la tua falutatione > ma voglio 
che mi faluti anco in memoria delle Sette Alle» 
grezze* che fiora godo in Cielo . E (e quella ora- 
tione farai diuotamente ogni giorno * prometto* 
che il giorno della tua morte ti farò preferite * e 
tutti quelli*che con quefta Oratione à me fi rac- 
comandararino* (arò in modo* che tutti per amor 
mio fi falueranno » 

i T> Allegrateui > ò Spofà dello Spinto Santo 
AV per quel contento* che bora godete iti 
ftrradifo» perche per la voftra Purità* e Virginità 
fete efaltata fopra li Chori Angelici . Auc Maria* 
&c. 

2 RaJtegrateui* o vera Ma<fre di Dio * per quel 
piacer e,cbc feriti te in Paradifo* perche sì come il 
Sole* qua giù in terra illutmoa tutto il mondo^co- 
ai voi*col voftro fplettdore illuminate tutto il Pa- 
ladifo. Aue Maria, &c 

, j Rallegrateui * ò Figliuola «li Dio* per quel 
che hora godete in Paradifo ^perefit tutte le Gc 
rarchie de gk Angeli* Arcangeli Troni* e Domi- 
natiom*e.tuttigli Spiriti Beati vi honorano^ co- 
nofeono per Madre Ad loro Creatore ; & ad ogni 

miniinacennavifonoobedientifsimi. Aùe Ma. 
xia*&c 

4 Ralfeg*atetii,Ò Ancitfa della Sanrifiima Tri- 
-aita* per la tanta aHegre*fca*che ferititele godete 
» Pa*adifo,percbe tutte tt graticcile dimandate 
atvoilro Figliuolo* ri fono di fubito concedute: 
anzi *xome dice San Bernardo > non fi concede 
grafia quà giù in terraglie non pafsi prima per le 
voftre Santifwme mani. Aue Marra* &c. 

5 Rallegrateui *Serenifsima Principerà > per- 

ii 6 eh* 
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che voi fola raeritafte fedele alia delira del voftrd 
Santifsimo Figliuolo , il quale Cede alla defìra 
dell* Eterno Padre. Aue Maria. 

6 Rallegrateci , ò Speranza de* peccatori, ri- 
fugio de* tribolati per la tanta allegrezza, che ha- 
uete in Paradifo , perche tutti quelli, che vi loda- 
no^ riuerifeono in quefto mondo, il Padre Eter- 
no li premiarà con la fua fmtifsima gratia,e neli* 
alt» con la fua fantiffiraa Gloria.Aue Maria . 

7 Rallegrateui, ò Madre, Figli*, e Spofa di 
Dio , perche tutte le gratie , tutti li gaudij , alle- 
grezze , e fauori, che godete in Paradifo , non ti 
fminuiranno mai , anzi fi aumenteranno fino ai 
giorno del Giudici©, e dureranno in fecula fxcu- 
lorum. Amen. Aue Maria. 

Gloria Patri, &c. 

Oratione alla Regina di tut- 
te le Creature. 

* 

* 

SEreniftima Imperatrice del Cielo , Madre de£- 
l'Voigenito Figliuolo dell'EternoPadre , Sa- 
crario dello Spirito Santo , Maria Vergine pu- 
ri (sima piena di gratta , & benedetta fopra tolte 
le donne , io hwnilnieate riuerifco te tue Beata* 
fime Vifcere, ch'hauno portato il fruttodefla vi- 
ta, per cui è venata f* fatate , & benedit^one 
al Mondo j k te ricorrono i peccatori come à lo- 
ro mediatrice , «ricercano imiferi cerne Maurr 
di mifericordia : O feliciftima Matrona eflaltata 
Copra tutti i Santi,.* Copra gli Augelki Cori^che 
dopò il tuo dilettiftimo Fig'io* Signor pofcied* 
il più alto Throno della Corte Celeftiale : O 
Lima rirplendentiflSaia/che Hluwtina l'è tenebre 
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DEL DIVINO AMOR? • zz i : 
della noftra ofcura notte , ò pictofa Madre con- 
folatrice noftra , chi mai t' inuocò , che f uflè da 
te fcacciato? chi mai in tefpcrò, chereftaflè 
confiifo ì conuerti dunque à noi quei tuoi oc- 
chi miferi cord iofi afibmigliati allepifcine di Efe- 
bon i perche fi come in quelle notf mancaua ma i 
V acqua-: così ne* tuoi pietofi occhi non manca 
mài mifericordta , & compafsione delle mife- 
rie nofire : inclina > ò benigna Madre l f orecchie 
della tua pietà alli noftri calai f rieghi , mòrdati 
cjoriofa Madre di Dio delle gionofe cofe, che 
Fon dette di te , Se fatte per te . Tu Tei quella 
bella , Scpietofa Vergine figurata per Rebecca , 
che diede 1* acqua non (blamente al feruo di A 
braham , che gliela dimandaoa , ina anco a* (boi 
Cameli • Tu Vergine benedetta fauoreggi non 
foìamentei giufti, che fono gli buomim, cìyer 
viuono fecondo la ragione > ina ancora , £ei fauò. 
reuole à i Cameli > cioè & i peccatori , che aguifa 
di Cameli gibboll , fi lafciano vincete dalle loro 
concupiicenze , a' quali per mezo tuo fi commtw 
nka 1' acqua della gratia . Tu fei quella diletta 
Regina figurata per la bella Hefter,peria cui ia^ 
terceffione il graiv Ri AHuery conceflc la vita a 
quelli , che haoeua condannati i perche così tu 
beila & chiara negli occhi dell* A! tiflìmo Rè Id- 
dio ottieni V eterna vita à mohijfaf&j pecca* 
li loro meritano cUcre condannati **Ìy feiqueU 
la prudente Agi gai!» che impedì la vendetta f che 
Dauid voleua tare contra Natal fu* fiorito in- 
grato, e sleale. Tu comeJ^itidith fei la glona di 
Gierufalem* 1* allegrezza à> Ifrael: fthonoreuo- 
iezza di tutto il Popolo Chriftxano . Tu eccellen- 
ti (iim a Signora $ tu (anta, tugloriofa * tu alle* 
grezza de gli Angelico'] tuo volto gloriofo eoo- 
fcrta , e vinifica le menti noftre * che piamente 
pofliamo tutti con tutto il cawe contemplare i 

<juin* 
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qumdect m'ifterij profondinomi del 
ino Rofnrio tuo, à lode cterai del tuo vnlge* 
nito Figliuolo v & grandezza tua . O Beatiflùna 
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• ' \VS*'!à' ria* . 

KYrie eleifòn * 
Chrifteekifott. ' 
Kyrie elei fon. • • ' • 

Ch4-tlteau^inos.« » • • - ' 
Ch«4Je cxaiidi no*. ' 
Pater de CoehsDeus,, Mifcperera> bif- 
fiti 'Redento* «Hindi Deus * Minerete- ito- 
ai». ' '| i>«» r ' - ' ^ 
Sfittate fòséte Deus-, Mtlètere nobis • 
Sanfta Tnnitis, vnuj Deus „ Mirerete nobis 
SantìaMaria» • «tfajraonobis.. 

SanaaDeiGemtrlxi i ora - 
Sanfta Virgo Virginun»^ . ' ora » 

MatsetChrifff,;' » »- ! ora- 

Mater dttfcjUe'gilatiV,, : ' ' ; v 
Mater puriffeno , : orai 

CaJlifluna^ ' ' - «** 







I5j 





Mater iimiolàta* 
Mater intemerata fc eta * 
Mate» amabili*,, ! ora* 

Mater admÌRabili» >, " orai 
Mater Crea toris , « • - • 

Matex Saluatoris * 
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Virgo prudentiflìrcw , ora. 

Virgo Veneranda, , ora. 

Virgo predkaixia, oia. 

Vitgopotens > ' or. 

Virgo cleraens, . * or,% 

Virgofidelis» ora* 

Speculum iaftitia> ora. 

Sedesfapientiar, ora, 

Cao&noftre-httitia?* . . . ora, 

Vasfpirhuale, ; »on. 

Vashonorabile y , . ora, 

Vas in (igne deixotionis - , ora » 

RofamylHca, - .i - ora» 

Turris Dauidica , ora» 

Turris Eburnea * . ora» 

Domus Aurea > ora. 

Feeder i$. Arca, ^. ora, 

IanuaCar!i* . . .. ora; 

Stetti maturine* orj. 

Sa!us inffrmoiuOT, j oc** 

Refugiam peccatortrar T " or>„ 

Con&tatnxaffli&oruro, ora» 

Ausrliiro> Chriftianoruin » or3. 

Regina AngeJorirm , ora* 

Regina Patriarcharum , ora» 

Regina Propheta rimi > ora» 

Regina Àpoftolorum* ; ora» 

Regina Martyrum , era. 

Regina Confeiìòrucn » .©ri. 

Regina Virsrrnurn \ • or». 
Regina Santforim* omuionT ora. 
Agnus DeijCjui tottis peccata xam&t? parce nobi* 
Domrne. 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi * cxaudi 

nos D'ornine . 
Agnos Dei , qui tolli* peccata mundi* oiftrae 

Digitized 



**4 FONTANA ■ • 

Antiphtn* 

Suh tiuiro pncfidium confugtmus Santo Dei 
Geniti jx : noftra deprecationes nedefpictasm 
neceilitacibus > fed àpericuliscunftis liberano* 
fcaipcr, Virgo Gloriofa*& Benedite* 
f. Ora prò nobis Sanfta Dei Gcnitrìx . 
Jfc. Ve digni etficiaraur promitltonibas Chrifti » 
|r. Domine exaudì ora tionom tncam . 
A. Et clamor meus ad te vf iiiat • 

Ò R E M V S . 

GRattam tuam,qucefur»us Doraine 3 memibu5 
noftris infonde , rt qui Angelo mmeiance > 
Chrifti Fil!jtuiIncarnationeeognouimtts> per 
Pafiioaeiueius,&Crucem ad refur re&onis glo- 
riai* per ducamur. Per eundem Ghriflum Domi* 
«dm noibuin . B. Amen. 

Benedicami** Domina « 
fc.Deo grada*. 

■ 

inni M«ìit*ti*m ftt u Bobr i , 
frìma Meditati 

i 

OVìt dolore , qual* aflanao puote giorna* 
vguagliat 6 ai volito*© Glorio fo Giofcfiò * 
all' hora,chc ri accorgerti della grauidanza della.- 
JBeatiffima Vergine voftra diletotatìma Spofà » ne 
antcodeuate il mifterio? Ma vi fopi auéne tofto la. 
gioiate l'aHegre*z*qHondo dall'Angelo vi- lìiSl ri- 
Melata l'Incasoatione del Verbo»8c vi teouafte ef- 
fe? Spola della Madre di Dio . Pater nofter„&c* 
Aue Malia, Ita Giosi* Patti>ftfiU©> «ec 
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Setonda Medìtat'mi * 

C\ Vanto dolor hauefte, • GIoriofdiGiordTo > 
l nel veder nafcerf il Cckjfte BatnbinS" in 
tanta pouertà , & di.(ajgio , e nel contemplare -W 
anguftie della futura Palone , 5 mà ineftimabtf 
gioia, e contento riceuefte nell'vdire lemufìchc 
de gli Angeli , e veder i Partorì , Se i Magi che 
vennero à riconofcere, & adorare il'Rè de* Regi. 
Pater Nofter. Aue Maria. Gloria Patri , acc. 

TertA Meditai iime • 

GRan dolore fentifte voi , ò glorjofo Giofef- 
fo , nella Circoncisone del Bambino , yp» 
dendolo così pargoletto fpargerc il viuo Sangui 

picciola caparra di nuc! molto, -che fparger dou&r 
uaioprj la Croce, ma grande itu J l'ai le^rèzza vo- 
itra,nel chiamarlo col. nume di Giesùlche lo ad r 
ditaua Sa'uatore dei Mondo. Pater Nodier . Aue 
Maria. Gloria Patri, «ce. 



Quarta Meditatine 



- 1 . 



P !.. Si-i* -.'.Vi- . ■ ■> 
Rotonda ferita di dolore fù à voi , ò gloriofo 
Giofcffb , nella prefentatione di Chnfto ni 
Tempio, ouella Pi ofetta di Simeone, « d* Anna , 
mentre alla dijettiflìma voftra Spofa vdifte dire , 





1 




• 



cui contradicetur : ) Ma fi temprò la voftra ama- 
rezza con quefte parole , Et in refurreAionem 
multorum : intendendo voi di quante anime do- 
neua per mezo della Paflìone del Salaatore anda- 
re al Cielo. Pater Nofter/ Aue Maria . Gloria Pa* 
tn,*c, 

'■T 



Digitized 



V 



QtintA Meditatine . 

GRauiffimi trauagli , e pene foftrifte voi * ò 
gloritìfo "Gìofeflfo > nel fuggimene dalla 
crudeltà > e tirannìa di fìerqde , & andarne ne iti 
^ittoipaefefoaniero, 'e di gente Idolatra ; ma 
incfpltcafaile confolatione vi fu lo fcampare la 
vita al Bambino, ed haoiere con voi in compa- 
gnia il vero Figlio di Dio. Pater Nofter, &c Àue 
Maria, &c. Gloria Patri, 8cc. 

■ 

Stfta Medit aliene > 



VT Otabile al iiawo ftt il dolor voftro, o jgfc 
XN rioftfGiofcffo, né fare ritorno dall' Egitto 
in Giudea i due fapeuate > che regnaua Archelao 
nòto roen fiero» e fpietató del Padre ; ma fotte no- 
tabilmente racconciato dai vedere , che ritor- 
nando s'adempiua la Diurna volontà , tantopiù 
eflèndone voi particolarmente confortato dall m 
AngeloPater Nofter» &c* Auè Maria, &c. Gloria 
Patri, &c. 



Settima Mtdit attorte. 



TWT On può l'anima mia capire, ò gloriofo mio 
JLN Protettóre * il voftra gwn dolore in quei 
tré dì, 1 nei quWi> còft Mafria Spófa voftra dilettili 
fima,nndafté cercando il Benedetto Giesù, che di 
dodici anni s'era perduto nel Tempio > ma altrét- 
tanto,. e molto maggiore f& il giubilo del voftro 
cuòreìalfrhòw dièhauendoloritrouato tri Dot- 
tòri àdifpurar^ lo condtiréfte con voi in Naw- 
rete, oi*e egli era obediente , e (oggetto » come fe 
ftatafoflè Yoftroveró Figliuolo • 
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Aflttphona m « . ' r ■ ? "/ 

Iofeph FiliDauid , noli timere acci pere Ma- 
riani cpniogf;mtuam , quod enim in e» naturo eft 
de ^ijritu Sanfto eft; parietauteivFiJiumj favor 
? *abis wiseaeiiis lefilm • * . .> . f :c; i 
„jK Iofeph virum Mari;v celebremus . 
,R. De qua flatus eti; kf«%qui vocaWr Cbriftus , 

Domine *xaud* orationera «caro * 
& Et damar meus ad te venia* . 

ORATI O 

fi.' « ' % *, • *- 

SAnftiflima?.Genitricis tuarSponfi , quafumus 
Domine beni^niflimè Iefu preeibus adiuue- 
. mur s vt quod poflìbiliras noftra non obrinet , 

eiusndr.s interceffione donetur . Quiviuis, & 
regnas cum DeoPatre in v ni tate Spiri tus Sanfti 
Deus. Per omnia f-vcu fuculorum. A mcn . 
f. Diuinum auxUuuuawneat femp^r nobifcuai 

R. Amen »; • * - . , 

Or*ti*tie votina per dedkèrjià San > 

Glufeppe Santo »Y4cgtne , « fyoCb di Mari a j 
la Vergine Madre <liDio j (Sloriofiffimo 
Anuocato di chi fi ritroua in pericolo , ed in a- 
gonia « Protettoci ;fedcH£fimo d'ogni fetno jdi 
Maria; roftnz Spofc. Xo«N. aUa prefensw di Giesù, 
e di Maria «oftraSpofi* » v'eleggo boggi per mio 
Signore > ed Auuocato in ordine a! ben morire , 
con fermo proponimento di non Iafciarc,nè di. 
re 5 nè fare,nè permetteregiatnai, che da miei fud~ 
diti fia fatta cofa contro del voftro honore • Ri - 
ccuetemi in tanto per vofiro fchiauo perpetuo . 
* Rac- 
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Raccomandatemi alla continua protettione 
Maria roftra Spofc, ed ali* eterna pietà del mife- 
ricordiofo Giesù. Àfliftctemi nelle mie operatio- 
ni , quali tutte confacro per Tempre alla maggior 
gloria di Giesù, e di Maria, e di Voi. Non m' ab- 
bandonate anzi impetratemi la più neceflaria , e 
la più fruttuofa gratia adeflo,e nell'hora della mia 
morte , alla quale v'inuito nel prefente per l*vl ti- 
mo punto , accioche in quefto > ed in miei tempo 
cièche non può ottenere la mia debolezza, per 
?oftrtf interceflione ini fia concedo da Giesù Si- 
gnore Dio delissima mia. 

m . • * 

6iesù,Giofeft© , e Marta ri dono il Cuore» 

e 1» Anima mia . - 

HugonisdeSanftoViftore ad fanftam morteqj 

abtinendatn- Obfnro Domine > &c- 

I Vltimus meuscibusllt EuctarUua. 
% Vltima mea cogitacio Gt de Paflione tua . 
$ Vltimum meurn verbum fit Icfw Maria • 

Oratione d f Vgonedi Santo Vittore * P**! 
ottenere vna fanta morte* 

Tri S^Ati* vi iìmuneU mifirkerdhjo Signor* 
fer l'bor* dell* mi* M»te . 

1 Che IMtimo mio cibo fia l'Euchariftia . 
» LMtimo mio penderò fia della tua Patitone . 
$ L'vltima mia parola fia Giesù Maria » 



S AL- 
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SALMI CHE SI DICONO 

v ; « • 

« * * * ; 

t 

N« Vcjperi delle Domeniche , & nel Uà- 
tale con lafua Vigilia , & Ot Latta : e 
nelle Fefte de gli jtpofioli ì & Euangeli- 
fli:& nelle Compiete di tutto Vanno • 

Tfalmus 100. 

DIxit Dominus Domino meo : fede a dextris 
meis. 

Doneoponam inimico* tuo* ; fcabellum pe- 
dani morirai. 

Virgam virtutis twe emittet Dominus ex Sion: 
dominare in medio inimicorum tuorum. 

Tecum principium in die virtutis tuce.in fplen* 
doribus fanftorum : ex vtcro ante hiciferum ge- 
mine. 

Iurauit Dominuf , te non paenitebit eum : Tu 
esSacerdo* in xternum fecundum ordinemMei- 
chifedech, 

Dominus à dextris tuis : confregit in die ira 
f meReges . ; . , 

Iudicabit in nationibus implebit ruinas : con- 
quaflfabit capita in terra multorum . 

De torrente in via bibet : proptereà exaltabit 
caput. 

Gloria Patri, &c. Tfdmmuo. 

COnfitebor tibi Domine in to{o corde meo : 
in confilio iuftorum, & congregatone. 
Magna opera Domini ; excjuifita in ornaci v<f* 
I untate* eius. . 

Confeflìo, & magnificentia opus eius 2 * iufti- 
tia eius manet in fecuium feculi . 

Memonam fecit niirabiliumfuomm. miferi- 
cors y & miferator Dominus; efeam dedit timea* 

tibusfe. , ; 

Me 
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Mcmoc crit in fecutum teftamenti i fui:virtutera ^ 
opecuni foorum anuuntiabìt populoAub - . 

Vt det illis hc*cditatem Gentium ; opera ma. 
nuuuveius veritas, Stiudicium. . 

Fidélia, omnia mandata eius : confirmata in 
feculum fscculi , fatta in ventate, & xquita- 

tC Redemptione mifit populo fuo; raandauit in 
jeternum teftamentum ttium . .... 
Sancìum «t terribile nomeneius ; witium la, 

pienti» timor Domini. 

Intellefram bonnsomnibus fecientibus eum> ; 

laudatio eius mane* in fpeculum fccculi . 

Gloria Patri , He. Vfdmns 

Etus vit qui timet Dotwinum ; *» n 

, eius volet nimis. 

Potens in terra crit icmen eius: generatio re» 

ftorum benedicetur . . 
Gloria, & diutósein domo eius: «e luttitia eius 

roanét in fcculum feculi . . 
E*or^m eft in tenebri* lumen reftis : raiien, 

cors, &«iiferttor, 8? iuftus . 

Iucundus homo eui miferetur, 8c commodat ,. 
d»f?onet fermojws luos in iudtcìo : quia m «ter, 
num non commouebitur . . 

In memoria sterna eri* iuftus > ab auoitione 
mala non (imebit . . e 

paratum cor eius. fperare in Domino, confir- 
matam eft cor eius : non commouebitur , donec 
defpiciat inimicos fuo$ . :'«..'. 

•Difperfit, dedit pauperibus, ìuftitia eius ma- 
net in<«culum f*culi : cornuemsexaltabitur m 

gloria - * ■ „ , •. r 

Pcccatorvidebor , &irafcetur, dentibusfuis 

fremer, #tabefcet: defiderium peccatorum pe- 
Gloria Patri , &c» ' 
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. Pfalmus li 2.. , 

LAudatepucri Dominum; : laudate ; Nomea 
Domini. i, * »:•■ f 

Sit Nomen Domini benediàum: e* hoc cune» 
& vfque in faeculum . ;t 

A Solis ortus vfque ad. Occafum ; laudabile 
Nomen Domini . 

Excelfus fuper omnes Gentes Dominus :8c fa» 
per coelos gloria eius • 

Qui ficut Dominus Deus nofier , quiin?Jtis 
habitat ; & hurailia refpick in cslo » & in ter* 

Sufcitans à terra inopem *\ & de ftercore eri- 
gens pauperem . 

Vt collocet eom cam PrincipibHf j : « cuoi Pria* 
cipibus populi fui . < >~ . 

Qui habitare focit fterilem in domo : matrern 
fiiioruin laetaotem • • *iì . . , ? 

Gloria Patri, &c o Pfalmus iij. 

IN exitulfrael de Agypto; domus Iacob de 
populo barbaro , ? 
. Fafta eft Iudaea fan&ificatio eiufc Ifrael potè- 
ftas eius . 

Marevidit , & fugit: lordante cojuierfiw eft 
retrorfum. 

Montes exufrauerunt vt arietes : & colles ficut 
Agni ouium . 

Qgideft tibi mare quod fugifti: & tu Iordanis> 
quia conuerfus e$ retrorfum f 

Montes exultaftis ficut arietes ; & colles ficut 
agni ouium . 

A facie Domini mota eft terra : à facie Dei 
Iacob . 

Qui conuertit petram in ftagna aquarum ; & 
rupem in fontes aquarum » 

Non nobis Domine, non nobis; fed nomini tuo 

da gloriam . . , , 

Su- 
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Super miferìcordia tu* , Se veritate> tua , ne 
quando dicani Gente* : Vbi eft Deus eorum ? 
Deus autera nefter in caslo:omnÌ3 qusrcumque 

volute, fecit '.- 

Simulaci* Gentium argentum,, & aurura, ope- 
ra manuum hominura . . 

Os habent, fic non loquentur : oculus habent , 

gnonvidebunt. " 

Aures habent, Scnon audient : nares habent , 
& non odorabunt . .' 

Manu* habent, & non palpabunt : pedes ha- 
bent^ non ambulabunt: non clamatane in gtif- 

tùrefuò. ' » /. . • - 

Simile* illisfiant qui faciuntea; Se omnesqui 

tonfidunt ineisv — 

Domus Ifracl fperautt iu Domino, adiutor eo- 
rum , & protedor eorum eft . 

Domus Aaron fperauit in Domino : adiutor 
eorum, &protec*or eorum eft. ## 
Qui tknent Dominum fperauerunt in Domi* 
no: adiutor eorum, Se proteftor eorum eft . 
©ominus memor fuitlioftri : Scbenedixitno- 



Bwiedixit dotnui Ifrael , benedixìt domui 

Aaron. . . . 

- Benedixitomnibus qui timent Dommum , pu- 

fillis cum matoribus . 

. AdijciatDominus fuper v<m } fuper vos , & lu- 
perfiliosveftros. • «_ 
Benedifti vos à Domino , qui fecit caelut» , 

terram. cr . 
Cetani c«li Damino: tcrram autera dedit faiijs 

hominum . 

Non mortui laudabunt te Domine: neque qra- 

nes, qui defeendunt in ipfernum . 

Scd noi qui viuipius,benedicimus Domino, ex 
hoc nunc,& vfque in faeculum, Gloria Patri. 

Can- 
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CanticumB. Maria Virginis. Luci .e 

M Agnificat anima mea Dominum . 
Et exultauitfpiritus meus:in Deo falutari 

meo . 

Quia rcfpexit hnmilitatem ancillce fu« : ecce- 
emm ex hoc beatam me dicent omnes gcneratio- 
nes • 

Quia fecit mihi magna qui potens eft; & San- 
tìum Nomen eius. 

Et mifericordia eius à progenie : in progenies 
timentibus eum . 

Fecit potentiam in brachio fuo.difperfit fuper- 
bos mente cordis fui • 

Depofuit potente* de fede : 5c exaltauit hu- 
milcs. 

Sfuriente* impleuit bonis : & diuites dimifit 
inanes . 

Sufcepit Ifrael puerum fuum : recordatus mi* 
fericordioe fuse. ^ 

Sicut locutus ed ad patres noftros : Abraham* 
SÉ femioi eius in fabula . Gloria Patri, &c. 

§lfi*fti Salmi fi dico»* alVefpero la Vigilia 
di Natale del Noftro Signor Giesk 
. « Chrijlo , 

Dixit Dominust . , à carte 219. 

Confitebor • à carte 229. 

Beatus vir. " à carte 230. 

Lardate puerìt» à carte 231. 

Pfalmusìió. 

LAudate Dominum amnes Gemes : laudate 
eum omnes populi . 
Quonipm confinata eft fuper nos niifercor- 
<iiaejus ;5c eritas Domini manet in&ternum. 

Gloria Patri, 5c Filio,Scc. 
Magnificat . à carte 233. 

L §}ne- 
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Quo/li Salmi fi dicono il porno di Natale > , ' 
& por tutu l'ostava al Voff oro. 

DixitDominus* à carte tip. 

Confitebor* i carte 2*9. 

Beatusvir. a carte 2.30. 

Tfalmus 119. 

DE profundis clamaui ad te Domine: Do-» 
ini tic exaudi vocem meatn . 
Fiant aures tu* intendente* : in vocem depredi 
cationi* mex . 

Si iniqui tates obferuaueris Domine : Domine.. 
quisfuftmebit? 

Quia apud te propitiatio eft: & propter legem : 
tuam fuftinui te Domine • 

Suftinuit anima mea in verbo eius z fperauit 
anima mea in Domino. 

A cuftodia matutina vfque ad noftem fpertt i 
Ifrael in Domino . 

Quia apudDominura mifericordia: & copioffe 
apud eum redemprio • - 

Et ipfe redimet Ifrael : ex omnibus iniquitati- 
buseius • < • • 

Gloria Patria, &c Vfaknus IXU 

M Emento Domine Dauid; & omnisman- 
fuedmiseius. f 
Sicut iurauit Domino votum vouit Deo Ia- 
cob • - 

Si introiero in tabernaculum dottiti* me*; fi a* 
feendero in leftum f tra ti mei . 
• S dedero fomnum ocuhs meis : & palpebri! ■ 
meis dormitatìonem . 

Et ìequiem temporibus meis: donec inueniam 
locum Domino, tabernaculum Deo Iacob . 

Ecce audiuimuseam in Ephratt ; inuenimus 
•eam in campis filus . 

Introi- 
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Introibimus in tabernaculum eius: adorabi. 
tnus in loco, vbi fteterunt pedes cius . 

Surge Domine in requiem ttiam : tu & arci 
fanftificationis tusc . 

Sacerdote* tui induantui iuftitiam : & Sanili 
tui exultent * , 

Propter Dauid feruum tuum; non auertas fa*. 
ciemChnftì tui . - 

lurauitDominus Dauid veritatem,& nonfru- 
fìrabi tur eam : De CruAu ventri* tui ponam fuper 
fedem ttiam . 

Si cu ftodierint filij tui teftamentum meum , & 
tefiimonia mea haec,qu« docebo eo$ . 

Et filijo crum vfque in faecuium: fedebunt fiu 
per fedem tua m. 

Quoniam ekgit Dominus Sion : elegit eam in 
habitationem Ubi . 

. H«c requie* mea in fcculum foculi : hichaoi* 
tabo quomam elegi eam . 

VidUam eius benedicens benedicam ; pauperes 
eius faturabo panibus . 

. Sacerdote* e-us induam fai u tari & Santìi eiu* 
exultatione exultabunt . 

lìluc producam cornu Dauid; paraui iucernam 
Chrifto meo . 

.< Inimico* eius induam confufionc : fuper ipfura 
autemeftlorebitfanftifìcatio mea» 

Gloria Patri,& Filio , &c. 

Magnificat. ; . à carte 

• m * 

<l**l"i|* %, t»* ' ' 

Huefti Salmi fi d'icone à tutti i Vtfperi 
dell* Ftjk^le gli Apoftoli>& 
Euangeli/li. 

Dixit Dominus. . à carte zi9* 

Laudate pueri. àcarte,z34* 
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Pf*ltnH$ 115: 

C Redidi propter quod locutus fum : egoau- 
tem humiliatus fum nimis 
Ego dixi in exceftu meo : Omnis homo meo- 
dax . 

Quid retribuam Domino , prò omnibus qua 
retribuit mihi ? 

Calicem falutaris accipiam : & nomen Domi- 
li iinuocabo. 

Vota mea Domino reddam coram omni popu- 
lo eius ; pr^tiofa in confpeftu Domini mors fan- 
ftoium eius . 

©Domine, quia ego feruus tuus : egoferuus 
tuus, & fihtis anelli* tu se . 

Dirupittijvincula mea; r ibi faefificabo hoftiam 
laudis , & nomen Domini muocabo . 

Vota mea Domino reddam in confpeftu ontnis 
pòpuli eius: in atri js domus Domini > in medio 
tui Ierufalem . - * ' 

' Gloria Patri,& Fi lio,&<% < ' 

Pfalmus 1 2.5. * 

IN conuertendo Dominus captiuitatem Sion:fa- 
fti fumus ficut confolati 
Tunc repletum eft gaudio os noftrum: &Iin- 
gua noftra exultatione. 

Tunc diccnt interGentes: Magnificauit Do- 
minus facerecum eis. 

Magnitìcauit Domitous facere nobifcum : fa&i 
fuiiiiisfcetantes. 

Conuei te Domine captiuitatem noftram ; fi- 
cut torrens iti Auftro . 

Qui feminant in lacrymis ; in exultatione 
metent . 

tun tes ibant,& fiebant: mittentesfeminafua . 
Vctitentes autem venient cum exultatione ; 

p(-rrantes4iianipulos fuos . • 

Qiorin Patri, & Filio, &c. 
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Pf*lm*s i}8. 

DOmine probafti me,& cognouifti me ; tu 
cognomfti feflienem meam , & refurre- 
ftionem raeam . 

Intellexifti cogitationes meas de longè; fe- 
mitam meam,& funiculum meuminueftigafti . 

Etomnes viasmeas prseuidifti ; quia noneft 
(ermo hi Jingua mea . 

Ecce Domine tu cognouifti omnia nouiffima, 
& an tiqua: tu formaftì me > & pofuifti fupcr me 
Itianum tuam . 

Mirabilis fatta eft fcientia tua ex me : confbr- 
. tata eli, & non poterò ad eam • 

Quòibo à fpiritu tuo ; & quo a facietuafu- 
giam ì 

Si afcendero in ccelura,tu illic c$: fi defcende- 
ro in infernum,ades . 

Sifumpfeio pennas meas diluculò , & habi * 
tauero in extremis maris. 

•Etenim illuc manus tua deducet me ; & tene* 
bitùic dextera tua . ' * 1 

Et dixi:Forfitan tenebre» conculcabunt me : & 
nox illuminano mea in delieijs meis : • 

Quia tenebrec non obfcurabuntur a te, & nox 
ficuc dies iJluminabitur ; ficut tenebra eius , ita Se 
lumen eius . 

Quia tu poflèdifti renesmeos : fufeepifiime 
dcvtero matris mece. 
* p Confitebor tibiquia terribili ter magnificata* 
es; mirabilia opera tua , & anima mea cognofeit 
nimis . 

Non eft occultatum os meum à te>quod ferirti 
in occulto : & fubftantia mea in inferioribus ter- 
ra . . * 

Imperfeftum meuin viderunt oculi tui , & in 
libro tuo omnes fcribentur; dies formabuntur, 
nemoinei^. 

L s Mihi 
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Mihiautem nimis honorificati funt amici lui 
Deusmimis confortatus eft principati corum. 

Dmumerabò eos, & fuper arenam moltiplica- 
buntur;exfui rexi 3 & adhuc fum tenui* 

Si occidens Deus peccatore ; viri fanguinuni 
declinate à me. 

Quia diciùrm cogtatione; Accipientin va- 
nitate ciuitates tua&. 

Nonnè qui oderunt te Domine, oderam ; & 
fuprr inimico* tuos. tabefcebam ? 

Pcrfefto odia oderam illos ; & inimici fadH * 
•flint nubi '.. 

Proba me Deus> & feito» cor meum, interroga 
l«e,&cognofce feraitas meas . 

Et vide , fi via iniquitatis in me eft ; & Hedac 
• me in vita xteraa . 

Gloria Patri , & Filio &c 
Magnificat. àcaiteajj». 
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SALMI» CHE SI DICONO 

jiUe Compete di tutto /* Anno ► - 
Pfalmus 4* 

N ♦ 

GVm inuocarem, exaudiuitme Deus iuftitijr 
me*: in tribulatione dilataci raihi. 
Mifereremei ; & exaudi otafcionem meam. 
Filij hominum vfquequò graui corde : vt 
quid diligiti* vanitatene, & quaeritis menda- 
cium ? 

Et (citote quoniant mirificauit Dominus fan* 
ftamfuum; Dominus exàudiet me, cùm clama- 
uero adeum. 

Irafdmini ,. & nolite peccane ; quee dicitis in 
cordibus veftris ,, xacubxlibtis veftris compungi* 
mini.. 
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• Sacrificate facrificium iuftitix , Si fperate 
in Domino; multi dicunt; Quis oftendit nobis 
bona ì 

Signatum eft fupcr nos lumen vultus tui Do* 
mine : dedifti lartitiam in corde meo . 

A fruóta frumenti, vini* & olei fui multiplicati 
funt . 

In pace in idjpfum dormiam ; & requiefcam • 
Quoniam tu Domine fingulariter; in fpc con* 
ftituiftime. 

<_ Gloria Patri > &c v ?f*lmus%o. - 

IN te Domine fperaui non confundar in aster- 
num : in iuftitia tua libera me. 
: Inclina ad mcauremtuam : accelera vterual" 
ine. , . 

- Eftomihi in Deum prote&orem: & in domum 
refugij, vt faluum me facias . 
... Quoniam fortitudo mea, & refugium meum 
es tu- & proptcr nomen tuum deduce* me * de 
enutries me . 

Educes me de laqueo hoc, quem abfconderunt 
mihi ; quoniam tu es proteftor meus . 

In manus tuss commendo fpiritum meum; re- 
demirti me Domine Deus ventati** 
Gloria Patri , & Icilio , 8cc. 
_ Tfalmus in tnbidjttione » - 

QVi habitat in adiutorio Altiffimi , iapto* 
teftione Dei cadi commorabitur . 
Bicet Domino: fufeeptor nieuses tu , & re- 
fugium meum, Deus meus fperabo in eum . 

Quoniam ipfe liberai** me de laqreo venan- 
. tium : & à verbo a(pero . 

Scapulis fuis, obumbrabit tibi: &fub penai* 
eiusfpcrabis. , • . 

^ Scuto circundabit te verità* eiur : non timebis 
atjmore.no&urno. r "* 

Afagltta volante in die x à negotiopcrambuu 

L 4- lan- 
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lantc in tenebris : ab incwfu , & dsmonio mèri- 
diano. 

Cadent à Jatere tuo mille , &decem milia à 
dextris wis : ad te autem non appropinqua- 
bit . 

Verumtamen oculis tuis eonfiderabis: Se retri- 
butionem peccatorum videbis . 

Quoniam tu es Domine fpes ttfea; Altiflimum 
pofuifti refugium tuum . 

Non accedet adtemalum : 8c flagellum non 
appropinquabit tabernnculo tuo . < 

Quoniam Angelis fuis mandauit de te : vt cu- 
fìodiant te in omnibus vii js tuis . 

In manibus portabunt te : nefortè eflfendas ad 
lapidem pedem tuum. 

Saper afpidem, 8c bafilifoim ambulati*: Se 
conculcabis leonem,& draconem. : 

Quoniam ili me fperauit , iiberaho etim: pro- 
tegam eum , quoniam cognouìt nomen meum . 

Clamabit ad me , & ego exaudiam eura : cum 
ipfo fum in tribulatione : eripiam eura , & glori- 
ficabo eum . 

Longitudine dierum replebo eum; & oftendam 
illi {aiutare meum . 

Gloria Patri , &c. ' Pf*lmHs 1 3 $ . 

IjJ Cce nunc benedicite Dominum : omnes fer- 
^ ui Domini . • ] 

Qui ftatis in domo Domini ; in atrijs domu$ 
Deinoftri. 

In noftibos extollite manus veftras in fanftà : 
& benedicite Dominum. 

Benedicat te Dominu$ ex Sion; qui fecit cselum 
& terrari. 

Gloria Patri, &c- 
« 1 . J Cantuum Simeonis . Lue IX- 

NVnc dimittis feruum tuum Domine : fecun- 
dùm verbum tuum in pace . 

Quia 
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Quia vidcruut ocuii mei.falutare tuum . 

Quodparaftianteftcieni.-omnium populornm. 
Lumen ad reuelationem Gentium: & gloriam 
plebis tux Ifrael . 

Gloria Patri, & Filio, &c. 

// fine di quei Salmi , che fi ditono * i Ve/peri 
delle Domeniche con quelle del Natale , & della 
Vigilia con lafua Ottaua , & degli Apoftoli , & 
Euangelijli , alle Cómtiete di tutte P Anno . 



• 
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DELI CI E 

DEL CVORE INNAMORATO 
Dell' amabililfimo 

G I E S V 

Date in luce per beneficia 
dell' Anime da vn Vene- 
rabile S emodi Dio- 




Si apreilCuorà GIESr. 



Hmfi à me GIESV , il fonte 
d'ogni bene , mentre non' 
apeiìi la fentina d' ogni ma- 
le, cioè il mio Cuore , à voi 
Cuor del mio Cuore,I'àpro,, 
1* apro hora tanto più pron- 
to y quanto più tardo fui per 
Indietro;, anzi prego Voi ad 
aprirà voi Iterala porta di quel Cuore y che ali* 
hora folo conofeerò per mio r quando, non farà 
più mio mi tutto volito. Mi pento delle refiftea. 
ae> che feci a' voftri inulti . Aprite-, G1ESV,, 
a prendete: quel polìefìò del Cuore, che (ìa per 
tóìcre fecondo V voftro Cuore,, il voftro^u'to,, 

non. 




i 
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non (Tapiù chiufo A Voi,aia ben per amor voftr<* 
ad ogni altra cofa , che non fia Voi . Hora per 
ta«i titoli vi confacro il mio Cuore ,. ò GIESV, 





■ 







refpiro del Cuore va perfettiflimo dono 
Cuore, che pottifeco 1* offertaci tutti i Cuori, e 
quefto à gloria maggio* di GIESV , nel jnirifiU 
nio Cuore,di GIESV 

Si efpone il Cucr Macchiato * r Vnrjjimi; 

tccbi di GIESr* 

s 

ECco , GIESV , il mio Cuore tanto più vici- 
no ad ogni vitio quanto più lontano da voti 
fonte d' ogni virtù; fiano le fue macchie da Voi 
vedute » accioche vedute non fiano . Hora de- 
teflo con tutto il Cuore tutro quello, che nel 
Cuor mio vidifpiace,-. leggendoli. dà voi LdifFet- 
ti intagliati, coslprofondamente nel Cuore per- 
niano della mia malitia „accioche co'lfcancellar- 
li y econ 1* impronto delle virtù, piàcomparif, 
ca con la vjrtù della gratìa v.oftra , la grandezza; 
del voftro amore ; In tanto intendo da qulauaa- 
ti che ognirefpiro del Cuore comprenda tutta, 
quella intentione di dolore,, c pentimento, che- 
fecondo la infinità del voftro intelletto può com- 
prendere vn defiderio d'hau^r tanto aborritfiento : 
alla colpa, quanto v* ne hi la Diuina Maeftà Vo- 
flra , che ì. mifura dellayoftra infinita purità , è: 
infinito.. 



6' Su^ 
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» • 

Supplica del Cuor impuro a! purif- 

\ > 

PIacciaui,Giesù , dileuardal mio Cuorè' tutto 
c]uel!o,che nel medemo vi diipiace. Seppi be 
io macchiarlo , ma nè sò , nè pollo leuar le mac- 
chie . Io feci da quel che fonojfete anche Voi da 
quel che fete. Purificate il Cuore, che tanto più 
farà voftro, quanto più farà puro ; Strinimi V im- 
purità paffata, per motiuo di feruirui più pura- 
mente,per pura gloria voftra , e voftro gulto ; in- 
tendo hora , che tutti i momenti dc'la mia vita.* ò 
fono ò fiano ftati, ò fiano tanti defideri di quel' a 
purità , che più fi defilerà, quanto più li conofce * 
fia principio di purità hauer per fine d* hauer la ; 
Per 1* impurità del mio cuore accettate, Giesù,ia 
purità del voftro,& vna deteftatione d' ogni mac- 
chia, che co'l defiderio (la infinita ne II' «fiere , Se 
nel numero iu infinito moltiplicata, 5: vii* aborri, 
mento alla colpa , che comprenda il voftro , e Ih 
dal voftro comprefb. 

Sì prega GlESP" > che Uni col [ho » 
Sangue il Cuore • 

* 

LAuate, Giesùyil mio cuor co*I voftro Sangue , 
accioche lauaco da Voi,fia leuatò da lui ogni 
difetto, ogni macchia. Onon foffero in me mino* 
ri i limiti dell' innocenza, e candidezza , di quel 
che fiano in Voi quelli dell' eificacia del voftro 
Sangue. Bagnate co'J voftro Sangue il Cuore, che 
defidera d* efler voftro , che dal fangue imparerò 
à defiderar di dar il mio fangue per Voi . Intendo 
di ciò intendere di tate volte in infinito rooltipK- 

♦ care 
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care quanci faranno i refpiri del mede/imo Cuo- 
re.Scriuete Gicsù, nel cuore co* caratteri del vo- 
fìro Sanguejagrawkzza del voftro amore,che in 
eflb fi legga , quanto Grettamente fiate legato con 
eflo. DateajijGiesù, tutto quello, che compera^ 
mi hauete co'l prezzo del Sangue voftro, che an- 
ch' ioofferifco me fteflò à Voi con tutti quei tu 
toIi,co' quali rai fa honoreuole il voflro Sangue ; 
& accioche pienaméte il mio Cuore fia poflèduto 
da Voi;poi)egga folamente Voi;ma per Voi fole. 

Sioferìfce il Cuor a GIESV , accio- 
\ : che in ejfo Regni . ■ 

REgnate,mio Giesiì,nel mio cuore, accioche 
non vi regni cofa, che vi difpiaccia>teii<»o 
per maggior gl or i a J'hauer voi perRè,che fenza 
di Voi fopra de' Regi ftefli regnate ; il feruir k 
Voi è vera libertà , l' effer libero da Voi , è vera 
feruitu. Godo,chc teniate lo feettro non folo nel v 
mio Cuore , ma fopra il Cuore • Sedete nel mio 
Cuor , Giesù , che con tanti titoli ve l'oflerifco 
per trono , per quanti Voi lo meritate ; feruùò 
Tempre al miogufto, mentre mi farà concedo di 
feruirèalia vo.'Jra gloria ; mi difpiace hora di 
quella refifonza, che io feci à i voftri cenni , alle 
iniptrationi voftre,e vorrei co'l fottoporre adef- 
fo li nno Cuore al vojrro feettro , far che vi feflé 
fiato etern imente,anzi con il mio altri infiniti in 
infinito , & intendo , che ogni refpiro vadi con- 
«ionto con queiro defiderio^ non douenio cono- 
scer limiti chi ama Voi, Signoresche non hauete 
limite alcuno oell'eflèr degno d' efier amato . 

* 

' " Si 
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» 

Si rinonttAperGIES^all'aBegrezz^ 

ebe non è vera 

SI rallegra il mìo Cuor Giesù y di non poter 
hauer vera allegrezza fe non in Voi e. di 
Voi . Voi foloa riuate al Cuore» e di vero con- 
tento Io riempite 5 Oh potei?! farche altra alle- 
grezza non fi cercale , che la voftra r è die altro* 
gufto non fb/Te termine de' noftri defidéri ,. che 
quello, che più piace à Voi, abbellifce chi lo* 
defideta, perfettjona chi Io poffiéde. Vi ringratio,, 
Giesù, di tutu quel! allegrezza » *he date à i 
Cuori, che tutti: fi dannod Voi.più contento go- 
deschi non fi contenta mai di contentami, fc mag- 
giormente fi rallegra , chi più ardentemente v*. 
ama; Mi difpiac^^del^ , allegrezza;, che ioingan* 
nato cercai fuori di. Voi con. tanto maggior pre* 
giudicio, cottquanta maggior certezza , che io* 
Voi (olo ritrouar la poflo ,. da qui nuanci intendo- 
di defiderar folo l'allegrezza , che d*.:tc per quella 
che Vòjtriceueteco'l darla,, e che il conrento,che 
riceuo in Voi x rni fia nouo ftimol.o di contentami. 
In tanto ogni refpiro fia vna fiiigolàriflìma com> 
piacenza., che'ìntendohauere dell*' infihita:alle^ 
grezza,, che Voi godete in. Voi.. 

M€uordefidèra d 3 epere ifìruito) 

da. GIESF. 

Siate, Giesù , maeftro del mio Cuore ^fenza dfc 
Voi non poflò, faper Voi , nè hauer quella 
dottrina , di cui è anima la bontà ; Infegnatemi >, 
Gjesùjtutto quello che è. gufto voftro , che io imr 
gari :. Viuo con defitteti o x che in. me non frano, 

mi- 
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minori i termini del fapereil bene , che del bea 
operare. Ogni altra feienza che fia fuor di Voi,e 
Voi non fappia , appreflo di me Tempre fari vn 
vero fimolacco d* ignoranza . Voglio quella dot- 
trina, che è perfezione deilafantita. O quanto è 
infipida quel fapere y che non hi il faperer di quel 
Signore y che per cflèr Dio hàinfinita fapienza , 
anzi è fapienza infinita ; Quanti t Cuor mio 
faranno da qui auan ti irefpiridel mio Cuore , 
tanti intendo , che fono i 




della Capienza voftra,e tanti defidèrijdi far tutto, 
quelloyche io- ù pj> i r che piace à Voi * 



St ojprtfce il Cuore k GIESV \percht 

inejfo rtpofi- 



G 



Iesù, riposte ner Cuore,acci©che il Cuore 
ripofi in Voi ; tanto il mio Cuore fàri più. 
eipofto à i tumuiti,all'inquietudini, quanto farà 
più lontano da Voi, che fere la vera pacei laverà 
quiete; NeL cuor fi ripofi^hi è ripefo del Cuore,-. 
O non hauefll io mai fatto-cofc, che impedire la 
pace^hegodete > Giesù ) nc , Cuori puri O potetti 
hauer io infinita fantit*, accidie in meritrooa- 
ite vn feno d'infinita quiete . Intanto rat com- 
piaccio diqueil» innWaripofo,.che Voi in Voi. 
nauetc,amabiIiujmo Giesù,e di quello che haue . 
te nell'anime pnre „ e l'anime pure in Voi fonte 
di punta. Vi ofFerifco il mio Cuor, Giesù, accio, 
che npofando Voi in eflòynon ripofi in lui cofi,, 
che a Voi dilpiaccia . Non fi quieterà ma : , Cuor 
m o, ,1 mio Cuore, fin tanto che Voi non bob-' 
biate nel medemo la voftra quiete , -la quaJe all', 
bora faràpiena,. quando nel Cuore altro iiottfi 
vedrà, che Voi, il che tante, volte de£-k«o^ua 

si 
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" 4 • 

Si Qferifce da piangere il Cuore 
4 a GIESV. 

Scancellate, GIESV, dal mio Cuore, tutta 
1 quel foglie non è cònforme aJ diflegrio de! vo- 
ftro gufto;dipingete ne! mio Cuore tutto queilo, 
che Iti delineato nel voftrojr non vorrei , che nei 
mio Cuore altra imagine comparite, che quella 
mi può rendere Somigliante i Vociate GIESV* 
non foto dipintore, ma efemplare, dipingete Voi 
fteflb,dipingèie la voftra vita in quel Cuore,che 
tanto fari più voftro, quanto fari men differente 
da Voi. La mia malku non hi faputo dipintene 
nella tela de] doriche figure diuerfe ciaf dìfli- 
gno della voftra manò ; hora intendo , che tutto 
quello fia Cancellato in me , che può dispiacere 
agli occhi Voftri . Si vegga , GIESV nel Cuor 
mio rimagini di quelle virtù, che da altro pend- 
io non po/W>eflere delineate , che da qye ? Io 
della gratia voftra . Da qui auanti ogni refpiro 
del Cuore fia vn* ardentiffimo deuterio di rap- 
prefentar con ogni potàbile fomiglianza lebel^ 
lezze del voftro r & vn'eftremo abbonimento d*- 
bauer macchiato quella imagine , che vfcì dalK 
eccellenza dell'infipito voftro fape*e- 

Si frega GIESV, che Ughi il cuore 

alla colonna , e lo 
' . flagrili. 

• - • > 

, 0 

I L mio cuore GIESV, afcra «abilita non hi „ 
cho eflcte femore inftabile , altra fermezza 
non po/fiede,che il non fermarfi, altra quiete non 
na,che il moto^feorre, anzi vola in og ni parte có 

tao- 
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tanto maggior pregiudicio, quanto che correndo 1 
dietro alfa creatura perde più facilmente divifh 
il creatole O piaceflè à te, mio Dio,che mai da 1 
te partito fi foflc il mio Cuore,nc altro motoria- « 
ueiìè hauuto, che quello,che a te condurmi potè- ' 
ua . Lega GIESV , il mio Cuore à quella colon- 
na, alla quale tu perguadagnarmi fermezza fer- * 
mo llefl:i; Legami, e poi flagellami à tuo piacerei * 
i flagelli fe verranno dalla tua mano non mi fa- 
ranno flagelli , ma caratteri dall'amor , ché tir, 
porti à chi per amor tuo (opporta tutto quello 
che è da Te Mi contento di patir da Te,per non 
partir da Te,- Tu flagelli, Dio mio, quei , che tu 
ami , dimoftrami il tuo amore con flagellarmi , 
c diucntino le piaghe,che tu mi farai,tantc boc- 
che j cpn cui ti lodi anche quando mi conuiep 
tacere . Fa , GIESV 3 che legato alla colonna di- 
uenti via colonna per fermezza in amarti, per 
inabilità in fermiti . • . < • 

Il Cuor defidera d* ejfer coronato 

di fpine . 

r- » 

* 

IESV , i nemici , che circondano il mio 
X Cuore per farli guerra, mi fanno ellèr ami- 
co delle tue fpine , per ottener vittoria ; La Co- 
rona di fpine farà vna fiepe, che difenderà il 
Cuore da gl'oltraggi di quelli , che tanto fono 
più crudeli contra del Cuore, quanto più il Cuor 
pofleduto da Voi , da Voi è amato . Circondate, 
GIESV, il mio Cuore con Ja voftra Corona di 
fpine , che più fiocamente difendono , fe piò a. 
'altamente pungono $ cerchino altri le rofe , io 
per piacer à Voi amo le fp.ne; A chi non vi ama , 
Cuor mio , le rofe diuentanoipine, à chi vi ama 
le fpine, fi conuertono in rofe • Non ne 3 fiorini a 

nelle 
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«elle fpme y Signore , viritrouòil voftro feru& 
Moifè; anch'io per ritrouar Voi defidero d* efler 
ritrouato da Voi tra le fpine* O quanti fiori vici- 
nano dal terreno del mio Cuore* fe il mio Cuo- 
re hauera la fiepe di cjuefte fpine . Datemi GIE- 
SY^ quarta corona di fpine > che mi potrà ferui- 
re per diadema*!* in rifpetto della voftra ferui- 
tà filmerai diademi per cotone ci fpine * » 

Stènta il Cuore k GIESV , perche v£ 
f tanti la Croce, e la memoria 
della fua Pajpone * 

ECcoui il Cuor> GIESV > eccouì il Cuore % 
. piantate in elio la voftra Croce ,acciocheef- 
fo pofla godere di quei JTrvtti > che próduflè la 
Crocea come pud mai eflere^che non poffi in me 
morire >, mentre voi nella Croce fiate morto per 
me? Mia Vita in ogni respiro intendo darui tan-. 
ti ringeariamenti di quello^che hauete patito per 
me^quanti ne meritate voi* fecondo l'infinita del 
voftrofàpere ; tante volte offerifeo. all' Eterno 
Padre la Croce,& il fuo frutto* quante volte con 
imiei mancamenti mi refi bifognofò del fua 
aiuto j; Oh potefli io. dar tante volte la vita ad 
honor di quel Dio > che in Croce mori per me > 
quanti furono i momenti » che in tutta l' eternità 
defi,derò di morir per me il mio GIESV ; fia da 
cui auanti ogni refpiro va* ardentiflimo defide- 
rio,che n'abbracci altri infinitivi offerir me ftef- 
fo à GIESV, in quella guifa , che GIESV * nella 
Croce s'ofterfe all'È erno Padre per me,e fuppli- 
fca alla perfezione della vita l'ardente defiderio 
di nutrire à gioria.de In^'a Dioiche è Vita di chi 
<Ja per lui la vita* , ,/ t • 
« » » * * 
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H Cuor chiede d'ejfer inchiodato da 
GIESV* co 'Chiodi delfm A 
fanto timore* 



> i « 



|Y Efidero , Dia mio , i Chiodi del tua Santa 
X-^ timore, accioche mentre tenta di offender- 
ti,, non ti o0ènda,mi richiama Aalta colpa non il 
puro timor della pena, ma la pena di difgulfartij 
*I puro timor Cem& amore non è puro; non inten- 
da di fuggir cLli'oftefa fòlo per fuggir la, pena , 
che à me farà gran pena nel male hauer folati- 
moredelfa pena , ma per amore del tuo amore , 
per amor di Te amabiliflrma amante. Temo di 
queftwrimor^etuile, da cur libera deueeflère » 
chi dcfidera d'eflèr feruo di GIESV . Inchioda i! 
Cuor,Sign re,acciochemnouer noni» polla, ne 
allontanarfida te , tenghino queftì Chiodi il 
Cuore vnitoà quella Croce, che piacerà à te di 
«armi ; tanto più (arò io rmto teco ,. quanto più 
«rettamente per amor tua farò attaccato con 
quella Croce,che per venirmi dalle tue mani non 
mi può efìér fe non foaue, e fruttuofa . Le ferite 
di Queftè Chiodi à me faranno più care , fe in me 
iaraimopermanadi GIESV, più profonde; i 
colpi bruiranno per tanti au-ti , che più temer 
Dio fi deue , quanto meno li teme . 



Si e/pone il Cuore alle faette di 



Saettate il mio Cuor, GIESV, che farà tan- 
to più internamentefino ,. quanto piùpro- 
fondamenteda Voi ferro ,• le piaghe che Voi 
farete faranno medicina di quelle ,che io feci 

òche 
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ò che pietofa crudeltà l'eflèr da Voi ferito , im- 
piagato per Voi.Nurffcratc,GlESV , i refpiri 
del mio Cuore -, che in ciafeheduno di. éfli ri- 
trouarete vn numero infinito di défiderf, che io 
intendo hauere d*eflèr ferito d' amore per amor 
Toftro.Fente, GIESV, il Cuore, ferite il Cuor 3 
GIESV , benedette faette, che tanto faranno più 
pietofe i quanto più profonde faranno . Felici 
piaghe fegno di Cuore araante,e motiui di nuo- 
uo amore ; Eccoui il 'CUor,(5IESV, eccoui il 
Cuore , ebe defidera fentire le ferite ;del voftro 
amore, in guifa che le piaghe ricetiutc fiano tan- 
te *< ci ,cen le quali di nuoUo dimandi nuoue 
piaghe. ■ 

- SioferifceilCuoreàGIESy', \ 
; ' che lo imormì • 

» « 

\f I ofterifeo , Giesù, il mio Cuore, Mirto-più 
volentieri» quanto che farà più nobilmente 
coronato , coronatelo fe più pienamente farà vo- 
lrro;Incoronate il mio Cuor, Giesù,in fegno, che 
ti feruir à Voi è regnare,come il regnar fenia Voi 
c feruire ,• mi ferua la Corona per nuouo ftimolo 
dì feruitù ; fe io haueflè tutte le corone di tutti t 
reggi,tutte le lafcierei per efler foggetto à Voi, a- 
mabilifimo Giesù, felice Diadema indiciadi feh- 
ciflìmo Regno,in cui il Cuore Signore di le fletto 
ferue al fuo Vioi non ambifeo altro diadema,non 
voglio altra Corona , che quella che tanto mag- 
gior Signore mi rende, quanto più fedelferuo mi 
fà di quel Dio , che aH'hora incorona perfetta- 
mente il Cuore ; quando il Cuore perfettamente 
fe gh foggetta. Ornate il mio Cuoi;Giesù,& ac- 
cioche tutto lìa di voi fteflò , ornatelo dxVoi 
fteHó * e delle vollre virtù . 
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Del Seruo ài t>io 
P. ^ D £ E 

GIO. BATTISTA 

VITELLI 

Da Foligno , \'\ 

■ 

t 

Fondatore dell' "Oratorio del Buon 
Giesii nella fua Patria . v L 

jil ProceJJfo iella cui Stmif catione fù gfa 
dato principio dall*Apo(loli(* Autorità. 

Canati dall'hiftoria della f«a vita^ , 
data in luce dal Sig. Francefco 
Ciroeo , vtili al profitto 
Chriftiano. 

- 

Peggio d'vna fiera , chi non ama 
Dio. 

I perdere Dio folo per lo fpatio 
d*vn batter d'occhio , è perdita 
ineftim«bile . 

lì tanto £ ran cofa il feruire a Dio 

que, modo, che conuiene, che pochi vi ar- 
nuuno • 

iNmonio mortale non può efprimerè vna fola 

pa- 
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parola*, cjiécofa fia DTÓ feoon'cdfi quefl* voC 
' ce, Amore, nel qualexonfifte tutto Dio . 

1/oratione è frutto di fatti, e non di parole . 

Il vero Senio di Dio deueraccommandare al Si- 
gnore li bifògni altrui , e dei ptofcrij lafciare 
lacuraàGiesu Chrifto . 

E vna gran^cofa arriuaread eflere veramente hu- 
mile. 

Il IMrfibe di apprpfittarfi nfel fefuitio di Dio per 
- timore di esalamenti de gl'huomini , fuole 
cagionare vn pelago di tepidezza,che per fug- 
girlo nonci è più certo n mediò, che comma- 
nicarfifpeflo- 

Non vi è maggiore ca retti a, che 4i fpirito , 
Che vn veccnid dia buono efempioè bella cofa; 

niaclje lo dia vngiouane èbclliffiml . 
L'infirmiti , e tnbulatioui fono doni prctiofi, e 

fingolari della Diuina bontà , però fi deuono 

rkeuerecon le mani giunte in rendimento di 

gratie . 

Quelli f che afliftono alli morienti , deuono fare 
poche parole, & aliai orationi . 

Quando tei tentato di vanagloria , non deui in- 
termettere, ma più che mai farlo, e vincere la 
tentatinne con la perfeueranza . 

Se bene le fette fono paffete, non è pattato il tem- 
po d'oprar bene . 

Gl f animali imparano di lodare Dio, gli huomi- 

v. ni di beftemmiarjo . 

Chi tralafciadifare la correttione fraterna per 
timore,ò rifpetfo humano,mette in Croce vn' 
altra volta Chrifto . 
Deueil Chriftiaoo eflere dcuoto degli Santi An- 
geli,Sc in pai ticolarc del fuo Cuttode, e chia- 
. marlonei fiioi bi fogni • 
Li pei fidi Hebi ei meflero in Croce Chrifto vna 
volta,ma i Chrifliani ve io mettono ogni car* 

no- 
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DEL DIVINO AMORB. »,« 

nooale con li loro peccati r 
Nel punto della morte non fi deue ftare à di fon. 
tare comi Demonio, mi deprezzarlo, perche 
cosi fi vince quel fuperbo . 1 

X-e perfone attaccate con chi fi fia , quantunque 

torio* ' * ^ l<? f0rtCÌ nd ° oftro ° r *- 

L> intereflè hi fatto cadere perfone d alto Spiri- 

Vnodifobedientehabbia quanta rirtù fi voeWi „ 
gran mjfericord, ? d. Dio fari fe fari ben! . 

Mentre fi feperano le tentationi, fi aggiunge vna 
perla alla fua corona . SS ,un a e ™» 

Per confondere il Demonio , e r incere le tenta- 

M&SF "^^'e con ,1 fcu 

L \" a " e 5 d ° ma<on,e f eniten «> econl'ora- 
Am Sacerdoti è neceTario lo fpirito, e la Dottri- . 

M fnpt f ^-;° r0,0g,o r o,eua » ò come 

C ^m e ^o PO £ b " e, ^SMjtiominitrafcurino 
tempo, chee cosi pretiofa cofa . 

Il tempo e yna di quelle monete , con le quali fi 
compra il Cielo . 11 

Se vn folfarolo accefb mette fuoco , & abbrucia 
quaffiuogha materia difpofta , che ftrffiS 
mondo rna fcmtilla dell'amor di Dio fe d* 
no, s >r,fle il cuore i riceuerlo > ' * 
c,em °fina deueeOère fenz* mifura- in tutte 1» 

in allargare la mano per fouuenire 1, pWri . 
Sono longhe le pene del purgatorio,^ Whif 

i 

Quan- 
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Quando leggiamo libri Spiritual^ Dio parla con 
noi y quando facciamo oratione noi parliamo 
- con Dio - 

li padre fpirituale , nè altro huonao deue toccare 

il polfo alle donne, ma fole il Medico . 
Le perfone Spirituali deuono temere gl* affetti 

lhmati da loro perbuonij perche in queftoofc. 

fendicolo inciampano huomini di gran bontà 

per eflèrc vna pefte non conofeiuta . 
Licatnui pendei 1 fi {cacciano con li buoni,e con 

quelli della Paflioaedi Giesù Chnfto . 
G\ 3 anni de, la puentiafi deuuno curtodirecon 
' gran vigilanza : fé in quefto tempo la punti 

del corpo candida lì conferua « tale per lo più 

fuo'econferuaifi fino alla morte . 
Quello, che nell'adolefcentia fi femina , quella 

ideilo per ordinario Ci raccoglie nella vec* ' 
chiczza - 

Si deue fpeflò pregare Dio che ci liberi da quelle 
tentatiom * che hanno apparenza di bene, che 
fono le più pericolofe, e folite ad eflère il pre* ; 
cipitio delle pei Ione fpinruaii . 

Tic forte di sente vanno in Paradifo. Innamora* 
ti di Dio. Giocatori di carte con libri fpiritua~ 
li , e Soldati che combattono con le tenutio* 

'Al T O. 



I 



IL FINE. 
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